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Le indicazioni del IX Congresso - Le carat¬ 
teristiche del nostro regime democratico 
Contraddizioni della situazione attuale - I 
compiti del Partito e del movimento popolare 
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Mentre la Fiorentina 
resta sola in testa 

Sconfitta la Roma 


Gli algerini preoccupati par T impotenza di De Gaulle nei confronti deirOAS 
A Parigi e a Sainies, due attentati a « Le Figaro » e al PSU provocano vari feriti 





Ieri mattina, a Roma, nel 
teatro Eliseo affollato in 
ogni ordine di posti, il com¬ 
pagno Paimiro Togliatti ita 
tenuto l’atteso discorso sul¬ 
la situazione politica ita¬ 
liana e i compiti del Par¬ 
tito. Alla presidenza sono 
stati chiamati i compagni 
dirigenti della Federazione 
romana del Partito, il com¬ 
pagno Amendola della Se¬ 
greteria e il compagno Giu¬ 
liano Pajetta. La manife¬ 
stazione e stata aperta dal 
compagno Paolo Bufalmi, 
della Direzione del Partito, 


(Dal nostro inviato «pedale) data notturna. Dinanzi al stanno generalizzando e pon- 
“ , -, . ,, contenuto degli accordi che gotto il problema della auto- 

l Aiutai, _a .'i iripoii, s j stanno esaminando a Tri- ritii reale della Francia a dei 

i membri del Consolilo un- ^ quello che sfa acca- suol dirigenti rispetto al loro 

rionale della Rivoluzione al- attualmente in Alga, bercilo e al francesi d'Alge- 

r/cnnu proseguono t lavori acnao aiiuaum.niL in/»«p*- . I a follia omicida che si 
l rari osservatori che si tra- ria. I dirigenti algerini sono \ ‘ / llla omicuia aie si 

rari a ' indotti n rhledorxl nunll *n- ‘ impadronita ieri degli cu - 

vano sul posto, malgrado le maoiti a etnea irsi quoti sa- . 

. . , , . ritti ,i„ lf» nnttlltillli) <11 nrlntlp rOJlCt (1 Alacri, SOffO lo 



.segretario della Federazio¬ 
ne Romana. 

■Il compagno Bufalmi ri¬ 
ferendosi alla costituzione 
della Giunta provinciale di 
centro-sinistra annunziata 
sabato sera — una solu¬ 
zione clic, anche se non e 
ciucila che noi avremmo 
voluto e non costituisce 
di per sé quella svolta a 
sinistra che è necessaria, 
e comunque un fatto nuo¬ 
vo di cui noi valutiamo 
tutta l’importanza — ha ri¬ 
levato come a tale scelta 
politica la D.C. sia stata 
indotta dopo aver tra¬ 
scinato l'amministrazione 
provinciale in uno stato 
ili crisi e paralisi per più 
di un anno. Al Campido¬ 
glio la stessa scelta la D.C. 
non volle fare, ma prefe¬ 
rì imporre un commissa¬ 
rio prefettizio che ormai 
dura in carica da oltre sei 
mesi, e cioè oltre tutti i 
termini consentiti dalla Co¬ 
stituzione e dalle leggi. 

Il mutamento che la D C. 
è stata costretta a introdur¬ 
re nella sua politica per¬ 
sino a Roma, è stato in¬ 
nanzi tutto imposto dalle 
lotte democratiche c ant'- 
fasciste del popolo italia¬ 
no e del popolo romano. 
Dopo aver ricordato il lu¬ 
glio del ’60 e la battaglia 
antifascista combattuta in 
Roma, a Porta S. Paolo. 
— con le quali, armi, non 
solo fu ro\-esciato il go¬ 
verno Tambroni. ma fu re¬ 
so impossibile alla D.C. di 
rinnovare in Campidoglio 


vera. Ma la D.C. quale 
preciso impegno ha preso'.’ 

Ebbene tioi comunisti 
chiediamo che il nuovo go¬ 
verno assuma formale un- 
pegno di fronte al Parla¬ 
mento, nel prossimo dibat¬ 
tito. di fissare le elezioni 
per il Comune di Roma su¬ 
bito. non oltre questa pri¬ 
mavera, e proponiamo a 
tutte le forze di sinistra 
e democratiche romane, a 
tutti i lavoratori romani, 
di lottare uniti perche que¬ 
sto obicttivo venga rag¬ 
gia ufo. 

Dopo Bufalmi hanno 
preso la parola compagni 
dirigenti dei settoii dei la¬ 
voratori romani oggi impe¬ 
gnati in ampie lotte riven- 
dicative: il compagno Me¬ 
landri. dello stabilimento 
Fiorentini, il compagno 
Mercuri che assai effica¬ 
cemente; hh -messo in -luce • 
il carattere della lotta dei 
lavoratori della Romana 
Gas, la compagna Scardel- 
la. segretaria del circolo 
della FGCI di Frascati, 
che ha illustrato le riven¬ 
dicazioni ilei braccianti dei 
Castelli, il compagno 
D'Agostino die ha sotto- 
lineato la Iaighissima uni¬ 
tà raggiunta, nel corso del¬ 
la lotta, dai 20.000 lavora¬ 
tori comunali, operai ed 
impiegati. 

Quindi si e levato a par¬ 
lare j| compagno Palmiro 
Togliatti. Ecco il testo del 
discorso. 

Compagni e compagne, 
cittadini di Roma, come 
forse sa la maggioranza 
dei presenti, questa riunio¬ 
ne è stata preceduta, nelle 
nostre sezioni, da un am¬ 
pio dibattito circa la si¬ 
tuazione politica attuale e 
la politica del nostro Par¬ 
tito di fronte a questa si¬ 
tuazione. E’ stato un di¬ 
battito vivace, che ha in¬ 
teressato la maggior parte 
delle nostre sezioni, e de¬ 
gli iscritti al nostro Parti¬ 
to, un dibattito democra¬ 
tico nel quale sono state 
esposte tutte le opinioni e 
al quale noi abbiamo in¬ 
vitato (e vi hanno in ef¬ 
fetti partecipato, in parec¬ 
chie nostre sezioni) perso- 


Atlacchi 
deirOAS 
con mortai 
e « bazooka » 

ALGERI, 25 — L'OAS hn 
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ganizzazioni cattoliche. • . , rnil -„ j-i dell’esecutivo provvisorio, sguardo benevolo dei soldo- attaccato questa sera con mor¬ 
ii punto di partenza so- . L " , . . ne i nume 11 FLiV dovrebbe fi e gendarmi francesi, ve- tal e bazooka le caserme e i de- 

S ,ato le decisioni del ,o er cóÓidre soliamo « ..«odo do» l olroce bombar. I*»m delle ,,.»ni,.; .noi,,I, „ 


..U bi.ue le uccisioni uei .. .»- ì)0ter contare soltanto su 4 ncndo dopo l'atroce bombar- » 

nostro Comitato Centrale, algerini, erano stamane me- r » ... 5» v.i itnmentn del munir* di feriti Ma, « ,n Carrée. provocando un 

che contengono un giudi- no sicuri nel prevedere la ” ,cmbri *» \ c * ^mcn- dcl gigantesco mcemlm. l e fiamme 

zio sulla situazione che si fi„e dei lavori per lunedì t0 *» cui 1 OAS sembro tl{ OuMn c dopo l odiosa c hanno raggiunto un decisilo di 

è determinata in Italin ne- mattina La nossibllità di un a ' e rc le mani completameli- mie aggressione del villag- munizioni, facendolo esplodere, 

gli ultimi tempi, e preci- prolungamento di questa di- <c libere pel- far regnare (?*<> martire di Sakict, di- * '*i U ,‘ÌUlo*‘-ono °st S àt*. 

il nostro Partito si propo- 


». V rcc '- prolungamento di questa di- te Ubere per far regnare munire ai oumu, v ^ » «T-ono «tn *. 

fico che scassinile decisiva per il ino - U terrore nelle grandi città, mostra quanto il governo Ci^tì d-d^ 

1 propo- pimento algerino non è negli ambienti algerini di francese sia incapace di circa imor .,, nientre le fiam- 


ne di seguire nella nuova escluso Si contempla pure Tunisi — secondo quanto te- controllare le sue truppe e me degli incendi si levavano al 

situazione creatasi nel l’eventualità che nel corso Icfonano Ì corrispondenti di imporre le sue decisioni, cielo. Secondo le prime notizie 

I aese A proposito di que- ( jj questa riunione U CNRA dei giornali francesi — el si Tutti onesti dati di fatto una diecina di persone sono ri- 

ste decisioni del nostro s j a indotto a decidere un al- domanda quali possibilità ef- comnliean seriamente il ’ì^ìe*'° seguito 

., Cc ? ™ htrgamento del governo fattivamente esistono di sta- t . . .. , ..- ... ‘ L * 1 ‘T ‘ 


tlattava della composizio- f l CARA ha tenuto uno m cui tirso ottonimintc tl attualmente a Tripoli, recente arrivo nelle caserme 

ne di un nuovo noverilo rtum one anche durante la popolo algerino grazie alla . . .. fieiISflri , della guardia mobile di squa- 

suh ò . 5 r n/r S " ottc f ra sabato c do menici! incapacità del governo frati- ,* L .T ^vo , l *dre antiterroristiche di nuova 

^_ £ “ rd è probabile clic stasera si ceso, induce ulto ri/lcssionc. 1 ^ CSRA 9 csaminondo creazioni*. E # la terza volta in 

(Continua in 8. pa*. i. col.) decida di tenere tmtolfra se- / massacri di differivi si viiuuzlosamentc l dati della due settimane che le caserme 

—__ situazione, non mancherà «II di Muison Cnrrée vengono sot- 

- dedicare una speciale offe»»- *«>postc agli stacchi dell OAS. 

jmm . . . Gli incendi sono divampati fi- 

4H - ifta-. 1 zlone allo scatenamento del- |)0 a notte. Per quattro 
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’. — 
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U nAMFMirA (DADTIVA >» Fiorentina è di uiioio 
UUntllllA jrUKIIVA , ol# B| r0roalldo della elas- 

slflra sruile alla vittoria sul Mantoia c grazie al pareg¬ 
gio delt'lnter contro la Juve. Il Mllan, vittorioso contro la 
Roma all'Olimpico, si c piazzato a flauto rfell'biier a un 
pillilo dalla capolista. Negli altri Incontri II Bologna ha 
superato il Catania. Il Palrrmo ha battuto II Padova. 
Il Yrnezla II Lecco e II 1.alterassi Vicenza lo Spai: hanno 
pareggiato II Torino con l'Alalauta e l'Udinese con la 
Sunipdoria. Nella serie B la Lazio ha perduto contro 
l,i Sunihenedrttese e il Napoli Iva pareggialo con II Bra- 
-elu. Nrl giro ciclistico della Sardegna la scronda tappa è 
siala vinta da Balletti (Carlesl continua a guidare la 
clnssUico). Nella foto' Fautugoa! di LOSI nella partita 

dell’Olimpico 


(Continua In 8. pag. I. col.) 
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ALGERI — Baracche della gendarmeria in fiamme: sona state colpite dal tiri di hazaaka di 
uomini dell’OAS (Telcfoto) 


Dopo la formazione del governo di centrosinistra 

Fanfani conclude oggi 
gli incontri coi partiti 

Xel pomeriggio i rappresentanti del PC / saranno ricevuti a Palazzo Chigi — Di¬ 
scorsi di Scaglia , Pastore , Donai Catti n e Bonomi — / commenti di stampa 


,y7-pc-\‘- le violenze di cui è vittima ore. tutti ì mezzi antincendio 
• -v la popolazione algerina. An- di Algeri sono stati impiegati 
- V. coro ieri si pensava che il di spegnimento 

z-vw.i I 1,1 seguito ad attentati ed 

CNRA terminerebbe i suoi att.'icelii terroristici ni tutto d 
furori lunedì mattina c che territorio algerino, si sono avu- 
it governo provvisorio nvreb- ** uggì 2il morti e 51 feriti. l)i- 
ponilo tcncrr una brava “ "‘' i ,en " 

riunione a Tunisi prima di 

mandare I suol rnpprcscn- 1 ‘ " = 

fanti ad aprire una fase dei Congegnata a Mi 

negoziati con t ministri frali- __ 

cesi. flf n ora il ritorno a Tu¬ 
nisi sembra essere fcqper- _ _ 

mente ritardato . L’ottimismo 

negli ambienti algerini di mmWm PomVnw 

Tunisi rimane Invariato; ma 
si sottolinea ancora una voi- 66^8 81 R 

fa che i{ Consiqiio nazionale ’jBK 

della Rivoluzione algerina mm ■ Wl 

sfa deliberando c che spetto __ 

soltanto ad esso di prende- 

re l'ultima decisione. Anche MaCmulaV 

. . Intanto continuano gli of- ' 

,1 trniutì urii'OAS. Vuu curie, u 8gt Ulenn sara 
% ,. T di plastico è esplosa questa 
éAj F mattina alle 05J5 (ora ita- 
jBé liana) davanti all’ingresso 
Jdeli’rdi/trto che ospita il 
quotidiano Le Figarò. L’r- 

■ splosione ha ferito legger¬ 
mente 1 due guardiani del- 
Targata di *’ r d*/icto. Gli ti//iri hanno 
(Telcfoto) subito danni importanti. Po¬ 
co prima dell’esplosione due 
giovani erano stati visti 
scendere da un’auto e de¬ 
porre un pacchetto davanti 
all’edificio. Alcuni passanti 

hanno avvertito i due guar- ; a g ytt 

diani che «tarano accorre n- ■ 


■L 


I dn quando l’esplosione ha É 
avuto luogo ferendoli leg- 
permeate. jj 

Due altre esplosioni sono IV 
sfate segnalate la notte scor- 
sa in Francia. Un ordigno è y j 
scoppiato a Saintes, nella se- \ 
de del partito socialista uni¬ 
ficato • PSU », mentre una 
seduta era in corso: quattro 


ro impossibile alla D.C. .li persone hanno riportato leg- 

rinnovare in Campidoglio I partiti che non furono con- per decidere l’aUeggiamento terpretazionc del centro-sini- gliono in realtà « impedire -.»c pere ferite, mentre i danni 
In vecchia alleanza con i suhati nella fase di formazio- da tenere. Non si ha ancora sira esistente nella DC. Scaglia si porti avanti una operazione materiali sono abbastanza ri- 

fascisti — il compagno Bu- ne del nuovo governo verran- notizia di convocazioni ufficiali ha instistito sul fatto che la destinata ad intaccare privi- } Coan ti infine a Bezicrs si 

fallili ha fatto un quadro no oggi ufficialmente informati ma già por i primi giorni della scelta di -Napoli «non è una legi c poteri di particolari • 1 ’ntt n deflanra 

dell’attuale movimento d: della soluzione data alla crisi settimana che si apre sono pre- scelta di parte, ma è la scelta gruppi economici e finanzia- .T ,roaor * a un aura a j ag a- 

Totte dei lavoratori rema- dall'on. Fanfani. Nel pome- viste le riunioni dei direttivi di tutta la DC. Non è una ri *. Egli ha tuttavia ammonito 2IOrt<? su ‘ pianerottolo nello 

ni, dei gasisti, dei comu- riggio il presidente del Con- dei gruppi parlamentari dei innovazione o una improvvisa- tutti i d.c. a non far prevalere appartamento occupato - da 

vali, della Centrale del Jat- sigilo riceverà infatti a Pa- PCI (che si riuniranno poi in zione arbitraria, ma è un atto i motivi di divisione ricordai)- un redattore del giornale co- 


Consegnata a Mosca la risposta a Krusciov 

Konnody: a maggio 
«# * 1 vortice dei 18 ,, 

Anche Macmillan ha redatto la sua controreplica 
Oggi Glenn sarà ricevuto dal Congresso americano 

PALM BEACI!. 25. — 4 II 
Presidente Kennedy esprime 
.il Primo Ministro dellT'RSS 
la speranza che una conle- 
ionza al vertice pos^a essere 
organizzata prima del 1- giu¬ 
go** prossimo ». Questa affer¬ 
mazione e contenuta nella 
contro replica di Kennedv a 
Krusciov consegnata Atamani 
a Mosca al ministero degli 
esteri sovietico e resa nota 
questa sera a Palm Beacli 
il.druffìcio btainpa presiden¬ 
ziale 

Kennedy insiste peraltro 
k m m ~ sul fatto che adeguati pri*- 

grossi debbono prima esserr 

;jpaB| ^«djni realizzati durante 

1 ronza per disarmo 

^grammi a Ginevra 

dal 14 marzo. Questa riunn*- 
nc — prosegue il Presidente 

rflKwLà *3 um. — dovrebbe svolgersi al li- 

’ y vello dei ministri degli 13sti*- 

^ JWHHRÉ|H||nrl8 ri c non a quello dei Capi di 

governo, come proposto 
Krusciov. 

Una conferenza sul disarmo 

A* la aprisse con una 

riunione — 

ancora Kennedy — co mi neo- 
rebbe per il lato 

^ problema. Dopo aver in«i6tìto 
^JRB^**RRaa» ~ sulla tesi di una riunione dei 

Rtate - » ' ministri degli Esteri, il Pro- 

^sidente degli Stati Uniti 
-’ RBIRHBr dm esprime la speranza che. mia 



Vfc 


Udii, u li i il (vili li «ur U*-| uiiatii a # • i V ■ iviic 31 i iMisii «tiuiu pui ili «auiiv aiuiuaiia, tu* v un «itw • liivuvi ui uivisiviig iiiuiuiir a*'-* u t osili * _ _ _ • n* j amBWfn 

te. della Romana di eie'- lazzo Chigi i rappresentanti dei seduta plenaria dopo le di- coerente con il passato e con do che occorre un partito unito munista La Marseillaise. COCOA BEACn — * nn'imma*ine dei trionfo triba- mia base de ar lame 

.ficìtà. deli edili, w. ri.» gruppi P f rl,moji.ri del PCI. chi.r.don, dei governo); men- i?„renili pii, proiond. dell, per re.lirzare lobietUvo ehe .Verone rillimn. ma inpen- ^^n!'Iype7ErTS^3K.“ ce degl, sviluppi intermuuC 


ha raggiunto un’ampiezza. PLI, PDIUM, MSI e misto. trc g j ovet j) s j avT j ] a consueta Dc * chc P ro Pno a Napoli ha Pastore ritiene si possa rag- t i danni 

una combattività e un ca- Esaurita questa serie di in- r ; un ; one settimanale della di ria ^ erma l° Ia s0> fedeltà agli giungere attraverso il centro- 

ratiere unitario eccezionali contri, che vuole evidentemen- -c-sqIL del PSI Il Comitato ' d< ‘ a, ' cristiani, alla continuità sinistra, e cioè • i! recupero 

e solleva tutti i problemi te presentarsi come un omag ««-s-Hlt, de,,a sua funzione storica di di una parte deil’elettorato po¬ 

di fondo essenziali per uno gio al Parlamento, Fanfani si in nira S ^ CI , ^ tl< J? TeDD ^ difesa — e di difesa efficace polare», 
sviluppo antimononolistico dedicherà alla preparazione *.. vece r, “ n {{’*' sumto dopo il|— contro il pericolo comun Un altro oratore sindacai- 
e democratico di Roma. del discorso programmatico da jm^rso aenon. r anfani alfe #laj sen za cedcrre alla lusinga sta, l’on. Donai Cattin, ha assi. 

A questo scopo è neces- sottoporre al Consiglio dei mi- l - a / n ® rc . e c, °è proDabiimente neofascista, agli impegni poli- curato che la narionaliaaiionc 

sano, prima di tutto, che nistri prima e alle Camere poi. MDal °- tici e militari del Patto atlan- del monopolio elettrico, l’isti- 


viene ogei riconosciuta 
apertamente anche dalla 
DC NelFace'*—*- 


Ucciso in combattimento in Angola 
il comandante delle forze partigiane 


sano, prima di tutto, che nistri prima e alle Camere poi. MMI0, tici e militari del Patto atlan- del monopolio elettrico. Fisti- I |i«AiaA m g»g%t«tkAtlimAntn 111 Anemia t*. 

la legalità democratica Come già annunciato Fespo- rMCf/VKI r fnuufim fico e della politica di solida- turione delle Regioni e il supe- VVvlBU All LUlllUOLUlllvlliU 111 vSICa pr i ,5 5! in _ 

venga ristabilita in Cam- sizionc programmatica sarà IHXlnQI C wnTRml Trai rietà europea ». ra mento della mezaadria _ _ __ m .!*n 

pidoelio Questa necessita fatta venerdì prossimo alle discorsi domenicali sono da Concludendo il vice-segret* ranno gli atti immediati in ,1 /] A |] A Iawa navfimann .b «tato all'inizin H«*i iTv^or 

viene ogei riconosciuta 16.30 a Montecitorio e alle 18 registrare, per la DC, quello rio della DC ha tuttavia affer grado di caratterizzare il nuovo 11 COHIaIICmIITC UCUC lOlZc J#@UTIlfiriculG ‘ r ^ Ivi? ’t ì il H iti 

apertamente anche dalla a Palazzo Madama. Il dibattito deli’on. Scaglia a Milano, del- malo che « si apre ora una prò- governo e di escludere che la - - dichiarazione d* 

DC NelFaer-*-alla Camera avrà inizio sabato Fon. Pastore a Vercelli c del- spettiva positiva anche per il linea prescelta sia soltanto una , t , nnrtI „,f, tP T , . ... . . , ... .... , , nrineim eià concordata da 

matioo nor la «»iun»a di een- e, dopo la vacanza domenicale, Fon. Bonomi a Cremona. Espo- progressivo abbattimento dello più raffinata difesa degli inte- LEOPOLDVILLE, 25 — In in combattimento del cornati- cioè dall indomani dell attac- ? anDres I n ? an »i j»; j uc na ^ s 
tro-sinistra affi Provincia proseguirà nei giorni di lunedi nenti entrambi, a diverso ti- steccato tra i lavoratori catto- ressi di conservazione o la mo- u n comunicato diffuso oggi, dante in capo delle forze an- co alla fattoria - Primavera » Qlia i e dovrebbe «la 

è dette *’e in Pe-T.-. in otc- e martedì.. Il voto sulla fiducia tolo, della «vasta maggioran liei c i lavoratori socialisti», dulazione politica del neo-capi- lo Stato maggiore dell Eser* golane di liberazione. Il va- che segn 5 n n i z j 0 dell’attivi- vorare »i ministri deali este 
zloni devono essere tenute è previsto per mercoledì. za » voluta dall’on. Moro, han- Il ministro Pastore, a sua talismo*. cito d * liberazione nazionale loroso capo partigiano — no- .. . . . Tì t caD t di coverno o di Sta 

nei niù brere tempo possi- In relazione al dibattito i no offerto ieri, nei loro discor. volta, ha polemizzato contro Bonomi invece ha tenuto a dell’Angola, che ha sede nel- to col nome di Joao Bapti- ia partigiana contro <to- dovrebbero semmai in 

bile.* partiti riuniranno i propri or- si, un'ennesima dimostrazione coloro chc col pretesto di « ce- _ r. la. la capitale congolese, ha an- sta — dirigeva le armate an* minazione coloniale del Por- , _ 

Ma che cosa vuol dire ganì direttivi e parlamentari della varietà di linea e di in- dimento al comuniSmo» vo- (cmUmi ih m. fif, t, m.) nunciato la morte avvenuta golane dal 15 marzo 1961, togallo. (continua tn i>. i*«(. t. m.) 


-ssuna inuma, ma «npen- menu (nelln foto nella macchina scoperta col vicepresidente ce degli sviluppi intemazio- 
danni. I Johnson» Ben più visto»* «rroilirnr* lo attende ora • nali, «potrebbe essere utile 

SAVERIO TtTTINO Wa*htn*ton e a New York prendere in esame la par- 

— . . m i . .il, . , tecipazione personale dei Ca- 

. _ _ , - lif _ . . P» di governo, prima del 

Annuncialo dal comando dell Esercito di liberazione primo giugno » (entro quella 

. _____—-- data la conferenza di Gine¬ 

vra dovrebbe riferire alle 

| T • • 1 . ■ •_■ • Jk 1 Nazioni Unite sull'esito dei 

Ucciso in combattimento m Angola p^rii»™,). 

w Secondo Kennedy, la pre- 

»a 1*1 11 A a • • senza dei capi di governo o 

il comandante delle forze partigiane jrS2S^*SSS 

- - stenza della dichiarazione dei 

LEOPOLDVILLE, 25 — IniJn combattimento del coman-lcioè dall’indomani dell’attac- P r * nc ‘P*» già concordata dal 
t comunicato diffuso oggi, dante in capo delle forze an- co alla fattoria - Primavera > 



























CRONACA DI ROMA- 

Sessantamila 
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Il cronista rie 
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Impressiona nte sciagura della strada al bivio Nomentana-Palombarese 

Tre morti: in turva una 
si fratassa contro un autobus 

- -_----_ ìl__& __ yf ;;; . ^ 

Hanno perduto la vita un industriale» il figlio e un’amica :^inj fiei t^ri^vjknofdS-\a^'gitk\ 
* Cinque, feriti al Policlinico: non sono gravi - fi trafficone r|mèÌto bloccata per oltre 2 orò 


j id <- 

Domani cantie¬ 
ri * chiusi dalle 

w,A 2 ^ Comi - 

zio alle 13,30 
al Colosseo 



.'utilitaria distrutta net terrificante scontro avvenuto Ieri sera sulla Nonicnlaua e (n destra) l'autobus «lell’At.ic die ero appena partito da Montesucro. 


Tre morti e cinque feriti, ieri 
sera, in un terribile scontro 
sulla Nomentana: una « odi) » 
con sei persone a bordo si è 
fracassata in curva contro un 
autobus dell'ATAC. Solo una 
donna è rimasta illesa. L’nuti- 
Bta, il figlio e un'amica sono 
stati estratti cadaveri dalla uti¬ 
litaria ridotta ad un groviglio 
spaventoso di ferraglie. La mo¬ 
glie e la sorella della giovane 
vittima sono ricoverate al Po¬ 
liclinico Anche tre passeggeri 
del pullman sono stati medi¬ 
cati al pronto soccorso ma non 
sono gravi. Il terrificante scon¬ 
tro è avvenuto poco dopo le 
21 all’altezza del bivio fra la 
Nomentana e la Palombarese. 
Polizia Stradale e Magistrato 
sono rimasti fino a notte sul 
luogo della tragedia per l’in¬ 
chiesta. Il traffico è nmasto 
bloccato per due ore: soltanto 
alle 23 è parzialmente ripreso 
Le vittime sono: l’industria¬ 
le Umberto Nardi. 4!) anni, abi¬ 
tante in via Scalo di San Lo¬ 
renzo 71; suo figlio Danilo. 12 
anni, studente; Rita D’Andrea. 
19 anni, impieg ita. amica del 
Nardi. Tornavano da una gita 
e ivaggiavam sulla -600- lar¬ 
gata Roma 319174 guidata dal¬ 
l’imprenditore. Sulla stessa «ul¬ 
to si trovavano anche la sigilo* 
ra Annunziata Cipriani. 40 anni, 
consorte del Nardi, ricoverata 
in ospedale e giudicata guari¬ 
bile in 15 giorni: Anna Maria 
D’Andrea. 20 anni, sorella «li 
Rita, impiegata, indeic.it.i c giu¬ 
dicata guaribile in otto giorni 
Un’altra donna, sconosciuta, 
che faceva parte della stessa 
comitiva è rimasta illesa Sono 
invece rimasti feriti tre passeg¬ 
geri del pullman; il pastore 
Donato De Dominicis. SI anni, 
abitante in via Nomentana 1555. 
guaribile in sei giorni; Eufemia 
Magliozzi e Armindo Cnucci. 
feriti in modo solo leggero 
Il pullman dell’ATAC era gui¬ 
dato dall’autista Carlo Concìa- 
tori. 30 anni- Era partito da 
Monte Sacro poco prima ed 
era diretto a Casale Sant’Anto¬ 
nio La vettura viaggiava a ve¬ 
locità sostenuta ma perfetta¬ 
mente oltre la sua linea di mez¬ 
zeria Lo scontro è avvenuto 
frontale in una curva ampia c 
molto: nlida; la - b00 - con le 
sei persone a bordo è stata \ «sta 
sbandare paurosamente Poi lo 
schianto, il drammatico allar¬ 
me, i primi soccorsi alle perso¬ 
ne ancora agonizzanti e a quel¬ 
le ferite, le «auto di passaggio 
lanciate a pazza velocità \crso 
il policlinico in una corsa di¬ 
sperata L'industriate è morto 
quasi subito sulla stessa set- 
tura dove è spirato il fiplioletto 
Sua moglie in preda ad uno 
shok violentissimo, non sa an¬ 
cora la terribile verità Neni 
meno la giovane Anna Maria 
D’Andrea sa che sua sorella è 
morta nella sciagura 


Denuncia degli universitari di fisica e matematica 


Raddoppiano gli 
le cattedre sono 


studenti 
le stesse 




Cowitato cittadino 

Il Comitato Cittadino C convo¬ 
cato oggi atte ore 18.30 in Fede¬ 
razione. O d g.: L’azione del Par¬ 
tito a Roma dopo le derisioni 
del Comitato Centrale » Relatore 
il compagno Enzo Modica 

Dibattiti 

Campo Marzio: oggi allo 19.30,1 
dibattito sul centro-sinistra. 

Secretati celiale 
«l’atiesda 

Mercoledì 2t alle ore 1140 fono 
convocati in Federazione *„ segre¬ 
tari del Comitati Politici e delle 
cellule di azienda. 

Coarocatioai 

8»n Lorenzo: alle ore 20 riu¬ 
nione del Comitato Direttivo di 
Sezione e del segretari delle cel¬ 
lule aziendali.’ Parioll: ore 16A0. 
assemblea delle compagne del 
Poligrafico (Giuliana Gioggl) 
ACKA: alle 18.30. é convocato in ] 
Federazione il Comitato Diret¬ 
tivo della cellula Stlpler OtU: 
alle ore 18, nono convocati In 
Federazione i compagni dell.) 
celiato. 


r • i 

Le voci 
della città 

INAM: 

365 lire 
un’ambulanza 

Curo cronistu. 

forse la mia lettera sarà 
monotona, peniti' vedo clic 
troppo spesso altri lettori 1 1 
scrivono a proposito dcll’as- 
sistema delVINAM: ma è 
evidente che i* VINAM tno- 
iiotona e statini, l'assisten¬ 
za sociale italiana che non 
riesce a fare rapidi passi in 
avanti, nonostante che i la¬ 
voratori vallano direttamen¬ 
te r indirettamente 

Ti espongo ora — senza 
altri commenti — quanto 
mi d capitato * nel dicem¬ 
bre del 1961 mia madre si 
ammalò gravemente, tanto 
che il medico curante ri¬ 
tenne di farla ricoverare 
con urgenza all'ospedale Su 
consiglio del medico, chia¬ 
mai l’ambulanza della CHI 
c con essa feci trasportare 
mia madre all’ospedale, pa¬ 
gando la tariffa di 31 00 li¬ 
re; dovetti, inoltre, se volli 
ricoverare l’ammalata al 
San Camillo, pagare un an¬ 
ticipo di degenza. Entram¬ 
be le ricevute dei soldi 
sborsati le rimisi cll’IHAM 
c attesi il rimborso. Esso è 
arrivato dopo due mesi: un 
rapila di L. 325. dico tre- 
centoventicinquc lire Un 
bell’esempio, non li pare? 

Sono un operaio e guada¬ 
gno circa 40 000 lire men¬ 
sili. con a carico la moglie 
e la madre che è ancora ^ri¬ 
coverata in ospedale, e per 
di più lo stesso sono im¬ 
molato di artrosi lombare 
Anche il governo di cen¬ 
tro sinistra continuerà a 
mantenere in piedi un siste¬ 
ma assistenziale come quel¬ 
lo attuale? 

Lettera firmata 

Gli abusivi 
di Cecafumo 

Caro cronista. 

sono il portavoce di set¬ 
tanta famiglie di - abusivi - 
del solo quartiere di Ceca- 
fumo. Ho scritto anche al 
nuovo presidente del Con«i- 
plio, in questi giorni, per 
chiedere — se non la giu¬ 
stizia — almeno un po’ di 
comprensione 

Sono nove unni che abi¬ 
tiamo in queste case, occu¬ 
pate. appunto. * abusiva¬ 
mente - .Va da tre anni pa¬ 
ghiamo regolarmente la pi¬ 
gione Ora. pero, pare che 
l'IXA-Casa si sia ricordata 
di noi. m a solo per man¬ 
darci lo sfratto 

E glt sfratti non arrivano 
in massa, per non insospet¬ 
tire c suscitare Valtcnztonc 
sul fatto: le lettere giungo¬ 
no tre a tre .Va non basta 
Ad »<n -abusivo, è accadu¬ 
to che per ottenere quaran¬ 
ta giorni di proroga ha do¬ 
vuto n correre agli amici 
per mettere insieme la ci¬ 
fra non indifferente di 130 
mila lire, necessarie fri e 
detto) per le spese di giu¬ 
dizio 

Pietro Tribuzzi 


Più alti i contributi degli allievi die i finanziamenti del Mini¬ 
stero — Chiesti impegni precisi per l’elezione del rettore 


** Siamo studenti di tm’Uiii- 
versità pubblica o di lina scuo¬ 
la privata? ». La domanda, tut- 
t’.dtro die rctoric.i, se la sono 
rivolta gli iscritti alle facoltà 
«li m.ateniatica e fisica, che sa¬ 
bato scorso hanno tenuto un’as. 
semblen insieme a un'gruppo 
«li insegnanti Per mandare 
avanti le attività dei v.iri 
tuti e pagare le spese dp'l.ibo- 
ratorio, infatti, vengono-richie¬ 
sti agli studenti contribùtUgem. 
prò più onerosi, fall, véramen¬ 
te. da far sorgere i dubbi più 
legittimi sulla funzione che do¬ 
vrebbero esercitare e che ellct- 
tivamente esercitano 1© scuole 
pubbliche In molti easi.’i ver¬ 
samenti degli allievi superano 
perfino gli stanziamenti gover¬ 
nativi. i « • < f si 
Non si tratta, certo, di un 
fatto n sé, ma « di un aspetto 
della crisi che riguarda tutto 
l’insegnamento universitario, e 
in particolare l’Ateneo roma¬ 
no. Nel corso dell’assemblea — 
ha svolto la relazione lo stu¬ 
dente Franco Pacini: erano 
presenti il prof. Salvinì, diret¬ 
tore dell’Istituto di fìsica, i 
professori Carert e Cattaneo e 
gli assistenti Marchetti ^Bal¬ 
larlo — sono state affrontatè 
le questioni più'Urgenti. .Quel 
che più colpisce, anebe in ^que¬ 
sti istituti, è il sovrafrollamen¬ 
to dei corsi: in quattro anni, gli 
studenti di fisica sono saliti da 
366 (59 fuori corso) a 747 (142 
fuori corso) e quelli di mate¬ 
matica da 136 a 161 (t fuori 
corso sono però diminuiti da 
103 a 91); i corsi del primo 
biennio superano quasi tutti 0 
limite di*250 attleyL- e gli stu¬ 
denti esigono oracene si prav- 
veda al più presto allo Moptoà- 
mento delle cattedre (su que¬ 
sto punto, infine, è stata appro. 
vata una mozione) 


ospitare più dell'imo per cento 
degli studenti iscritti .iH'inver- 
sit?i. gli studenti di fisic.i o,gi¬ 
tati nel corso dell'anno 196(1 61. 
sono stati in tutto una dcciiv. 
su «piasi novecento iscritti. E’ 
evidente l’abisso che separa le 
esigenze dalle reali possibilità 
che l’Università offre Per que¬ 
sto, gli studenti hanno chie¬ 
sto che si preveda un aumento 
dei posti «il .studio tale da ar¬ 
mare in breve tempo a dare 
asilo ad almeno un decimo de¬ 
gli iscritti all’Ateneo, e.oè a 
cinquemila studenti Auro pro¬ 
blema molto discusso e stato 
«pieUo delle dispense: costano 
troppo: è necessario dare più 
importanza allo studio testi, eco 


Su ognuno di «pienti aspetti del- 
I » crisi universitaria sono sta¬ 
to approvate, all’iinaninutà. 
dello mozioni 

Un’uitim i mozione solleva un 
problema di azione immediata, 
-:a hit gli studenti che per 
ì professori. Tra «ioniche mese 
«irà eletto il nuovo rettore, è 
evidente eh** tjuesto atto non 
può essere compiuto dal cor¬ 
po accademico senza tener con¬ 
to dell i re de situazione del- 
l’niversità. da qui l’invito a far 
si che la nomina del rettore 
-avvenga sulla base della pre¬ 
sentazione di un programma 
democratico dì sviluppo del¬ 
l'Università da parte dei can¬ 
didati -■ : 


{Dontani alle 12 scendono * 
irXjfscippeio 1 sessantamila, 
edlB romani. Una manife¬ 
stai) Ione degli .scioperanti si' 
svolgeià poi. «ilio 13.30, al 
Colosseo, dove patteranno 
il segietario dell.i Carnei a 
del La voi o Aldo Giunti e il 
segictano piovmciale della 
FILLKA Giuseppe Guidoni 

L.i battaglia è ingaggiaci 
pei la conquista di tu con¬ 
ti Ulto mtcgiativo provincia¬ 
le^ a - qualche mese dalla 
I* fii^n (lei conti atto nazionale 
I- difcjént©*orla. Qual’è-HÌ -con¬ 
tenuto che i lavoratori edi¬ 
li vogliono dai e ,i questo 
conti atto"’ Vogliono alline.i- 
re la piovincia di Roma, 
dove l'espanEione edilizia e 
quindi i guadagni dei gran¬ 
di-còsti ultori © dei padroni- 
delle alce Inaino conosciu¬ 
to le punte piu alte, a quelle 
più avanzate del Noid. eli¬ 
minando definitivamente di- 
spnrità inconcepibili aucoia 
esistenti vogliono, sopì attin¬ 
to. che nel iapporto tra in¬ 
dustriale e lavoratore si 
tenga conto delle profonde 
ti.nsfoima/ioni che hanno 
subito ì cantieri edili In 
questi anni: la meccanizza¬ 
zione su vasta scala e il la¬ 
voro a squadre hanno rivo¬ 
luzionato il sistema delle 
qualifiche; la pioduttlvità 
del lavoro ha avuto un in¬ 
cremento eccezionale, mol¬ 
to superiore a quello dei sa¬ 
lari; si ò aggravato, poi, il 
prpoblema dei trasporti, in 
conseguenza dell'aumento 
del numero dei lavoratori 
che provengono dalla prò- 
vincia o addirittura dai cen¬ 
ti! di altre province. Da 
questa mutata situazione di¬ 
scendono quindi le richieste, 
che investono la tevisione 
totale delle qualifiche, la di¬ 
minuzione delEorario di la- 
voio a uguale salario, l’au- 
mento dell’indennità specia¬ 
le (che «lovrebbe essere por¬ 
tata al livello di Milano), 
un contributo padicnalc per 
i trasporti pubblici e un au¬ 
mento del contributo per la 
Cassa edile. 

Le trattative tra l'organiz¬ 
zazione sindacale dei lavo- 
rat«>ri e quella dei costrutto¬ 
ri edili per il contratto in- 
tegiativo provinciale sono 
sl«ite ti uccate bruscamente 
dalla parte padronale. E* 
stata invocata, per questo, 
una « questione di princi¬ 
pio »; cioè i padroni non 
hanno voluto creare prece¬ 
denti per loro pericolosi sul 
piano degli accordi provin¬ 
ciali. Ma la realtà che si c 
tentato di gettare dalla fi¬ 
nestra respingendo la trat¬ 
tativa provinciale, rientra 
ora dalia porta attraverso 
la lotta operaia. 


La disavventura di un viaggiatore 

Una multa in treno 
un giorno 



Non aveva il biglietto — Era venuto a 
Roma per lavorare in «Una vita violenta» 


Germano Pag mini m anni p ig ire treni,1 1 lire mi 1 Paga 
da Abbadia ‘'.'in S ilv.aLare ma n.m non n-,i\i olio pochi «pie- 
a Roma senza (U -1 ni mora o coli Allora *1 ferroviere lo r.c- 
fimto a Regmi Coeli I Carabi- eobp ign i\ i*Al conimi—or: ito e 
meri lo hqnm» ..rrt.-;\to or-,. j, 0 iiz otti to jAMkti*to8lL! A? Il 

dine d! ottura do! pretore j 0 $&<$&£>i' 

Montepulciano K •>rr , i-' , to di 


ivor violato .1 rogo’.monto di 
l<oIi7. i ferroviari i dive «conti¬ 
ro un giorno «i - c irroro por 
n\or vugg’ntn n trono >-« 117-1 
biglietto 

Il giovano, duo anni or «ano 


-f ’ rv ~ 

Alla inaugurazione 5 deU’Ulti- j pari» dal pao«o senza una bra¬ 
mo anno accademico, non man- Jvoleva nmviro a Cintv.ilà or 


Nella caserma centrale dei 
v g.li del fuoco, ha avuto luo- 
1 «oUuI(i£>;ii«' .K»n ha volutolo ;en l'annuale pranzo che. 
■« nt’re nchm: pr.ma 10 hijda oltre un deconn.o. v ono of- 
Cosa dello studente, che pur* [por alcuni chilometri comoitr i«o.n .*«» 1 «.« 1 fiorini r.; S.n'f«*rto d..l personale del coni-in- 
tuttavia, quando saranno pron-portoghese - ’-’o. 1 eon’rollo-jl-«’renzo in Lucina «\ subito do-jdo di Roma a un gruppo d: 


co il solito sfoggio di ottimi- P irtec.pare come gcner.co . 
smo. specialmente in v ista 'dei I film Non avenio uni '.ra rii 
lavori por la estensione della ««il treno egmlm-nte e vi-’eg'ò 


e: » cond innan 


di g «lera 


non « >ne\ la’tl 



«ormano 


g.omo 
Pagarmi 


la'hefmittmo di ««sere 
r. co roto d itili 'Jdgfe C quando 

-- o \i«to Unii eri vicino 

«• e iM> ito «itile ruvole -Che 
ialite da vit ’ -- hi detto al 
m tracci dio — faceto, u gtne- 
r o nella " V.» i violoni 1 " » Ma 


Mostra 

contro 

t 

la censura 

t I MI 

Accogliendo l'appello lan¬ 
ciato dalle maestranze e dai 
tecnici di Cinecittà e di fron¬ 
te ai recenti gravi interven¬ 
ti della cenaura contro i 
film» Non uccidere e Allar¬ 
mi stani fascisti, la sezione 
del PCI Urtino Metronio ha 
preso r infai stiva di proaon- 
ìare una; Mostra dela cen¬ 
sura. Kaea rapresenterà un 
vasto panorama dei continui 
e vessatori Interventi degli 
organi politici amministrati¬ 
vi contro tutto lo espressio¬ 
ni artistiche teatrali o cine¬ 
matografiche che al pongono 
nel filone'di una cultura im¬ 
pegnata contro II conserva- 
foriamo, il fascismo e lo 
oscuranti e mo. 

La mostra si inaugurerà 
stasera alle ore 20, in via 
Sinueesa 11-A, con un dibat¬ 
tito al quale interveranno 
Antonello Trombadorl diret¬ 
tore della rivista 11 Contem¬ 
poraneo. Lino del Fra auto¬ 
re di AU’grmi siam fascisti 
Nanni Lei : registra di - Un 
giorno dà leoni. Rimarrà 
quindi J aperta • al pubblico 
tutti i giorni dalle 17 alle 
22, fino al 28 marzo. 


' •. ' . " . • f ’ ’ ’ ’ 

Gli appartamenti costano il cfoppio del preventivo 

misteri 
dell'Ina-casa 

.... —---f- 7 ---- .'«• 

••^La denuncia del Convegno degli assegnatari - Trasporti pubblici 
insufficienti - Villaggi modello ma piancano scuole e farmacie 
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Lo rase d{ Torrr Spaccata 
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Grave infortunio sul lavoro 

Operaio «lapidato» 
dalla sega a disco 

Un pezzo della macchina Io ha colpito violentemente 
alla testa, fratturandogliela — Guarirà in un mese 


Un grave incidente sul la¬ 
voro e accaduto ieri. Ne u 
rimasto vittima l’autista Giu- 
j seppe Frasca, di 37 anni, abi¬ 
tante in via dei Carri Armati 
n 3, alla Cecchignola: al Po¬ 
liclinico, dopo le cure del c.a- 
so. i medici l’hanno fatto ri¬ 
coverare in corsia con prognosi 
di 25 giorni, per la frattura del¬ 
l’osso frontale. Sono in corso 
indagini per accertare le re¬ 
sponsabilità. 

Ecco come si sono svolti 1 
Latti. Verso le ore 18.15. il 
Frasca stava lavorando nel ma¬ 
gazzino dell’impresa del signor 
Ludovico Tarda: tagliava «al¬ 
cuni tronchi di legno alla sega 
a disco. Improvvisamente. In 
macchina si è guastata e un 
pezzo metallico della sega (per 


la precisione, una parte del 
disco) è saltato, colpendo con 
violenza alla testa il malcapi¬ 
tato la\oratore 

Giuseppe Fr.isca si e abbat¬ 
tuto a terra con un grido di 
dolore - perdcv 1 abbondante¬ 
mente sangue da una vasta fe¬ 
rita alla testa. L’hanno soccor¬ 
so «alcuni compagni di lavoro. 
1 quali lo hanno quindi ada¬ 
giato a bordo di un’.iuto di 
pissaggio e trasportato al Po¬ 
liclinico il suo stato, del resto 
non eccessivamente preoccu¬ 
pante. è noto L'inchiesta alla 
quale sopra abbiamo accennato 
e volta «soprattutto a stabilire 
«e 1.» sega a disco ave«se o 
meno le protezioni stabilite 
dalla legge 




Ili pranzo dai vigili 
ai bimbi delle borgate 


ti i nuovi focali, non potrà*re lo scoperse gl« oh.'-e di*pi*, n carceri 


Ibamb'n. delle borgate. 


Solo ieri l’hanno ricoverato 

Per ire giorni a casa 
co# cranio fratturato 

Il liauiliino. clir ha appena 11 ini'.-i. »* raduto 
dalli* beale: i medici non disperano di saharlo 


Un bambino d. 11 me«i e 
stai.-» r.coverato ieri m gr'«v 
condiz.om al Policlinico Si 
chlam 1 Carlo Storino Argen¬ 
tino e quittro s.omi La è ruz¬ 
zolato I er le «cale dell 1 sua 
r.bitaz one. n v a Raffaele De 
Ces..ri. 50 In un primo lenirò 


Il pietoso suicidio all’alba di ieri in via di Torri in Sabina 

** 

Un pensionato vedovo da due mesi 
si uccide asfissiandosi con il gas 


Sconvolto dall 1 morto dell., 
moglie un pons.onato «i è uc¬ 
ciso con il ga.» Si chiama Um¬ 
berto Malori. «i\e\a 60 anni e 
«ab,lava in via Torri in Sub.- 
na. 14 Lo hanno .scoperto, or¬ 
nati cadavere, 1 \ 1 c 1 m di e •- 1 . 
nella cucina del ‘ mio apparta¬ 
mento Sul tavolo c’erano tre 
lettore con lo quali l’uomo spi¬ 
gava il suo tragico ge-to «on«* 
st.atc consegnate ri mag.strato 
La s«alma, rimossa dopo le con¬ 
statazioni di legge, e stata tra¬ 
sportata .all'Istituto di medicina 
legale por l’aiitops.a 
L'uomo ha premeditato fred¬ 
damente il suieid.o ma coloro 
che lo hanno veduto rincasare 
la «era prima non «i .-ono ac¬ 
corti del dramma che lo scon- 


», $ ieriiiA.» n 
ca«i del portiere nel «m» { t- 
laZ7.a Io f.ivu . t> t.« lina nv 
di qu. n.lo viu«> me-. >>r s«m >. 
er.i r.pi»»:«> vcdo\0 » Su .1 iir>- 
*gljr, Arfià. cftJfCiU 1 


nfzrto < il M 1 . 1 i: 
non « \ 1 p.u -1 


«1 


• imito 
ì ft ’ f trfciVa 
r I»' «tt « atif^- 


«l.i un 
.do: 

eftnt^iti^iiVilrflé 
rezza non «tveva ni. 1 i.,tt » pon- 
- «re che fosso arr«\.to ad uc- 
eidor« Solo alla fivl*a Mar . 
Grazi., sposati e abitante in 
via Monto-io 4. ave\.« confi¬ 
ttalo singhiozzando che non 
riuso.va ,1 \i\ere da 

Ieri sera U pon«on\to s. è 
fermato meno «tei -obto in ca¬ 
sa del portiere del p.lazzo M . 
rio Pintu»>. solo il tempo di 


bore «in cogiito. poi è salito 
:n ca«.a Chiu'o nel suo «appar¬ 
tamento ha preso la tragica 
decis.oae Prima però ha scrit¬ 
to tr«‘ lettere una alia figlia, 
eh. udendo nella busta anche 
un 1 somm.. di den.iro. e le 
litro a duo vecchi .'.mici Ha 
qu.nd ehiu-’o ermeticartiento 
p>arte o fine-tre ed ha aperto 
1 nibine'ti dei fornelli 

Poco dopo l’alba il portiere 
ha sentito odore di )tas men¬ 
tre -ta\a pulendo le scale. Egli, 
però, non ha capito subito: pri- 
m , h . pensato rd lina fuga di 
g. < d.«E . colonna montante ma 
dopo un’ ittenta revisione del- 
runpnnto e tornato davant. 
a’la porta dell'appartamen’o 
del M.uori H portiere ha suo¬ 


nato il campanello, ha bussa¬ 
to. infine ha chiamato l’inqui¬ 
lino Nessuna risposta: e stato 
a questo punto che ha temuto 
la disgrazia. Egli allora ha te¬ 
lefonato ai vigili del fuoco Co¬ 
storo sono piombati m via Tor¬ 
ri tn Sab.na con • l’autoscala 
Senza perdere tempo, hanno 
abbattuto l’uscio di casa fa¬ 
cendo la macabra scoperta. Più 
tardi e giunta sul posto per 
l’inchiesta anche la polizia 
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Carlo Storino 


sembrava che la caduta m fos¬ 
se risolta, come succede spes¬ 
so per 1 bambini, solo in qual¬ 
che minuto di pianto o in una 
grossa paura per i genitori 
Giovedì sera. Cario, eluden¬ 
do per un attimo la sorveglian¬ 
za della mamma, ignora Bo¬ 


rica G1..Z.T. e delle Mirelle p.u 
grandi, si e «p nto. sulle -ue 
traballanti gambette, fino ni 
pianerottolo dello sede Pochi 
minuto dopo la madre, neh i- 
m< dal -i.o pianto ’.o ha rac¬ 
colto in fondo .all. r nip- m- 
bri\.i. comi* e det*o. che non 
fos-e successo nulla di graie 
Solo ter . .nfatti. dur. nte un i 
c .rezza, la «.gnor. Glazar «: 
o accorta che una gro-«a con- 
•u-.one «. era enf. <t . «tilla te- 
-ta di «no Lglio All irmata. ha 
chiamato I med.co di f muglia 
che ha consig.i.a'o il trasporto 
del bambino ,n o«ped«.le. dove 
. sanitari «o hanno r.coverato 
.n os^erv .z one per 1 frattura 
«Iella b iso eran c* ma non d; 
«per mo di «a!vr!o 



IL GIORNO 

— 0**( lunedi 2S febbraio .57- 
303> Onom.a«tico Nestore II so’e 
«orge j|Ir 7.f‘* e Ir «monta jtle 
18 0 » 

BOLLETTINI 

— Meteorologico - La tempera¬ 
tura di ieri minima —2 massi¬ 
ma IO 

LUNEDI’ DEL RUBINO 

— \ cura del Circolo culturale 
di S. Saba verrà progr.imm .lo og¬ 
gi al cinema Ruhino (via Sì Sa¬ 
ba) i| film « Il settimo «igiito i 
di Ingoma r Borgman Coni, e 
noto, detto circolo pre«rnto — 
la settimana scorsa — « Il p«.str 
delle fragole » Nei prossimi t Lu¬ 
nedi d«l Rubino» verrà c«unpte- 
tato li ciclo delle opere del r« - 
gi«l.« svedese 

ANPI 

— Domani alle ore 1840 i diri¬ 
genti di tutte le Sezioni s« no 
convocali alia ««de provinciale 
(piazza Cenci 7-a). 


Gli appartamenti che UJNA 
Casa ha costruito a Torre 
Spacc«'ita, a Pont»* Mammolo 
o a Cnsal Bei tocchi (z\cij)a> 
e che avrebbero dovpto'oo- 
st.ire agli «itogli it.in poco 
p.u di 4Ufi m la lire a vano, 
vengono f itt. pagare dalla 
Cìest oii" intorno alle 750 m - 
la lire E »i tratta di »'a«e 
cadenti Pochi mesi sono lia- 
>tat. per jiortare ilio «co¬ 
perto le mag igne nfi.si 
pencolan’ 1 . intuii .c che si 
scroitano. f(',«ur.‘ che • «ì 
Hjirono ne. muri, tegole che 
volano v' : ‘ al primo colpo 
di vento. A lutto questo ag¬ 
giungete la «piasi fottìi.* ns- 
««enzti «fi «‘*r\izi pubbli.* di 
intere-se gemuole. di, co!- 
legtimenti eoo .Itr.* zone do'- 
1 i cdt.i alla f imi icia dalle 
scuole al poliambulatori j 
U na neh e»’ i sull’operato 
dollTNA-C’asa, inni tratt itiva 
con la Gestione jier giungere 
.ti una equa detiiuzione del 
prezzo, la rivendicazione d 
servi/ -oc ili nei villigg*. 
sono st ite alla base del con¬ 
vegno elio ,i è svolto ,eri 
ni ittina al euiem i Colosseo, 
e al qu ile hanno partecipato 
centinaia di assegnatari La 
manifestazione era stato pre¬ 
por ita «Iti decine di assem¬ 
blee svoltesi net tre villaggi, 
durante le quali gli interes¬ 
sati avevano denioer diva¬ 
mente eletto, mediante una 
consultazione elettorale vera 
e propria. ì dirigenti della 
nuova associazione che fa 
e ipo alle consulte popolari 
l’associazione fra assegnata¬ 
li INA-Casa. che si propo¬ 
ne appunto di riunire e or¬ 
ganizzare tutti gli interessa¬ 
ti — eoine ha affermato il 
segretario Aldo Tozzetti n"l- 
la relazione introduttiva — 
per determinare un prezzo 
equo degli alloggi e risolvere 
le questioni elle angustiano 
gli abitanti dei villaggi. 

Una prima forma di lotta 
è già m corso da qualche 
mese, messa in atto dopo 
che la gestione INA-Casa 
aveva respinto le ripetute ri¬ 
chieste di giungere ad un 
accordo: invece di pagare gli 
esosi canoni di riscatto fis¬ 
sati dall’Istituto, gli assegna- 
1 tari Inviano ogni mese una 
. somma equivalente al prez¬ 
zo massimo fissato dall’INA 
Casa per l’afiltto degli ap¬ 
pari «amenti 

Tozzetti, nella sua relazio¬ 
ne, si è giustamente soffer¬ 
mato a lungo sulla questio¬ 
ne del prezzo fissato dall’INA 
Casa, essendo questo uno de¬ 
gli aspetti piu sconcertanti 
e clamorosi di tutta la pò-’ 
litica seguita dallTstituto. il 
quale sponde ingenti somme 
raccolto fra ì lavoratori me- 
diante i contributi obbligato¬ 
ri. e alla fine costringe le 
famiglie degli assegnatari a 
pagare un prezzo elle si av¬ 
vicina a quello fissato dalla 
speculazione privata L’ora¬ 
tore ha ricordato come nel 
1958 — a du e anni dall’in:- 
zio della costruzione de: tre 
villaggi — la stessa INA-Ca- 
sn. in una relazione ufficiale, 
aveva allermato che gli ap¬ 
partamenti sarebbero ventiti 
a costare 444 000 lire «a Tor¬ 
re Spaccata. 433 000 lire a 
Ponte Mammolo e 448 000 li¬ 
re a Casal Berlocchi Ora 
.nvece l’INA pretende 300 000 
lire in più Per «piale moti- 
io. si è ch.esto Tozzetti men¬ 
tre dalla sala alcuni fra 1 
presenti gridavano - F.unv- 
cino Filini.cino . - Si vuo¬ 

le forse, ha continuato il «e- 
gretar.o delUassociazione. far 
pagare ai lavoratori dei v,l- 
laggi il prozio di operazioni 
sbagliate, come quella della 
Magl.ana, dove per sei me-, 
l'IXA ha livellato un terreno, 
portando a termine lina co- 
«to«.i e imponente opera d*. 
sbancamento, per po. r.t - 
rarst dopo aver eostru.to so¬ 
lo la baracca del guardiano'’ 
O Si vuol far pagare alle fa¬ 
ro ghe d. modesti lavorato? 
.1 miliardo e i 600 milion 
che la Gestione ha dato a! 
Comuii" d. Roma per por¬ 
tare le fognature e In luce 
nei villaggi, quando per leg¬ 
ge il Connine avrebbe dovu¬ 
to esegu.n» queste mdispen- 
sab.li opere pubbi che con : 
propr. mezz," 

Comunque «t.ano le eo«*\ 
la « *uaz.or«' è d.venuta !n- 
«opportab-.lo ed t lavorai^?. 
uni*. r.elLa loro n«oci.aziope 
premeranno per g.ungere -ad 
una «ohiz.one L\a*«oo:az one. 
«lai canto suo. come ha an 
nunc.a’o l’.arch Cremona. «• « 
preparando una mrmnr , 
tecn ca «itilo stato degl, ap- 
par'.amen*. de. tre centr . 
memoro che «ara ,nv:.a*a »i- 
1TNA-Ca«a in».ente ai’.e r - 
vend.e.az on. degl, assegna- 
tar. 

H inno po. preso la p troia 
Scaramazzmi d. Torre Spac¬ 
cata. Butteron. d, Casal Ber¬ 
nardi.. e 1 on Cianca II par- 
l.«ment ire coni mista ha r - 
cordano la .ntorrogaz.one pre¬ 
sentata sull'argomento al qp - 
nutro del lavoro, interro) 
z one che non 
cora r ;po«*a 

que che .1 min stero sta «vol¬ 
gendo una indagine I.'as- 
'eniblea «* a* . conclusa dal¬ 
l'ex consigliere comunale »o- 
cial.sta N.colò Licata. 


oro. interro* 
ha avuto ln- 
S «a iMmtn* 
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La Roma ha perso l’ultimo autobus mentre la Fiorentina è di nuovo sola 
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Il Milan passa alTOlimpco (1-0) Negli spogliatoi dell'Olimpico 


la sfortuna e Ghezzi 
sconfiggono la Roma 




t ior«*iitiiin 27 
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RixxoU: «Mi sono 
vergognato un po'» 


Il preMilonU* r<**-M»m*ro iit^ocldi^f;i(l<» do! secondo lom|io del Milan • Per 
llutcn la Kniita è slata follissima • Altalìni: «Non inerii.i\nino ili \ìm-»*r<*i> 


Un autorete <li Iaisi allo scadere lei primi 45 
mimili lui siglalo la \ittorin dt « dimoio » " 


itOM \ : Cutliclnl; t'imtiiiM. Carpane*!; Carn.in-!. I.o»l, IV- 
strtn; Orlnmlo. .tniissoii. Augelli!», Dr Slstl IMcnlrlirlll. 

MILAN: Clir/zl; Trebbi, Malillnl: Pelagal. Saltaclure, Tra- 
pattuni: l‘ltait-111. Sani. Altarini. Hitrra, lirismi. 

AltltlTItO: I.» Urlio. 

MAIICATOI1K: Autori te ili I.osl al I5'.10’ ilrl primo tempo. 

NOTK: Spettatori: 80 mila, ili fui -12-309 pgantl, per mi in¬ 
casso ili 6fi.3lo.000 lire, (nomata leggermelo coperta. Angoli: 
1J a 3 a fasure della Itimi.i Terreno in ottlio stato. 

Ci fosse stato Horror», sarebbe slato acile spiegare Iti 
vittoria del Milati: magia Ma c'era Rocco che mago non e 
K. allora, diciamo cosi: diciamo: fortuna. Prcbe la palla-goal 
del successo rosso-nero ce t'ha schiacciata .osi, nella roto di 
Cudicim. (piando il primo tempo era scadi!) di 30". E’ tutto? 
No. c'e di più. molto di più. Ce che nel scendo teni|x>. (piasi 
in continuazione. i giocatori delle due piti hanno pestato 
soltanto mezzo campo, col Milan chiuso orni* un riccio di 
mare, e con la Roma che spingeva. Misch» su mischie Mi¬ 
schie violente, mischie sanguigne, mischiuda colpi al cuore 
per i tifosi colorati di giallo e ili rosso. Nieite. niente da fare 
Ad un certo punto, dalla folla è venuta un voce, arrabbiata, 
che chiedeva •• C'è forse una lastra di vero sulla porta di 
Ghfzzi? .. **, Fortuna del Milan. ch'è diavolo e l'ha dimostrato. 

Fortuna e organizzazione, i —*-— 

perche in difesa gli uomini re a Campila, che è riusei- 


perclie in difesa gli uomini re a Campila, che è riusei- 

d; cipitan Maldmi sono abili. a togliee d'addosso ai gio- 
Fortiina. e Ghezzi, Il lavoro catori l'aptia. per cui a lun- 
conmuto dal portiere è inim- nel tenpo passato recen- 

magnabde. Ad un certo pini- te e rotato. la squadra ha 

tu cVi parso che Ghezzi. co- riassunto o spinto e l’umore 

me un prestigiatore, cono- di quest, grande, vecchia 

scesa- l'arte di prendere una città. 

partila, torcerla P spremerla. Del Mian c'è da portare 
incartarla. Ghezzi qui. Ghez- ' in trionfi la difesa Ripetia- 

7... Ghezzi dappertutto E nto ch 0 (bezzi è stato gran- 

senipte attento e preciso. de, granassimo. E bene, più 

pronti, intelligente, moravi- ch e bcnrfSt sono comportati 

glioso Scriviamo, dunque. Sani e leverà. Si capisce che 

grosso il nome di Ghezzi. e il grazie rosso e nero alla 

Taccuino punto sulle diavo- fortuna t d'obbligo Dopodi- 

lerie rosso e nere. Andiamo clic 1 , d'ojbligo è il film della 

e caDo per guardare, tecni- partita Eccolo 

cnmuite. il big-match dell i H ponenggio si sgranchi- 
gloriata. sce. beao. nella dolcezza. Ma 

Niente di eccezionale. Il sembra che tutta la città. Ro¬ 
llila» sapeva che ora nspot- ma. si muova per portare 

tato da una Roma pungente. occhi e cuore al Foro d'Ha- 

e non s'e aperto II modulo ha La gente entra nel cam- 

nntmetioo di Rocco era que- P°. e b riempie di passiono 

rto. all'incirca: 1-5-4. e ciò Carnidia non ha dubbi. 11 

(li permetteva di mantenere ( nialanao di Lojacono l’ha 

i controllo della metà cani- > mejso al riparo delle criti- 


po. e di ripiegare. L’arma del 
contropiede veniva affidata 
ad Altafini. Barison e Piva- 
telb. Si trattava di un'arma 
poco buona, poiché tutt’e tre 
non avevano impeto E poi 
forte, insuperabile per Alta- 
fim. risultava Losi E poi Ba¬ 
rison è quel che è. E poi 
Pivatelli era scarso II Milan 
si doveva, dunque, rassegna¬ 
re. e stringersi sempre di più. 
a mano a mano che il ritmo, 
la foga, l'entusiasmo della 
Roma aumentavano E. co¬ 
munque. se nel primo tempo, 
'a compagine di Rocco s’ 
’osse avvantaggiata non si 
.irebbe gridato allo scandalo: 
•Batti, sì dimostrava più pra¬ 
va. anche se meno piace¬ 
rlo della compagine di Car¬ 
igli 

La jelia per la Roma ini- 
Ztva al 45'30”, Scendeva S* 1 - 
n libero, e calciava a reto 
Mia fretta di intervenire. 
d liberare. I.os'. alzava i: 
pilone, e Io toccava col col- 
M del piede: la deviazione 
et fatale a Cuihcim. a.a 
rrnto sul tiro di Sani 
Ila -.1 peggio. per la Roma, 
vniva nella ripresa. Il Mi¬ 
la veniva frastornato dal- 
lìrdore. dal ritmo, dalla g i- 
gnrdia. e dal giuoco mpi- 
d. pur s P poco organizzato 
dll'avversar-.a. tanto ehe. 
ah fine. Rocco doveva lea ! - 
nnte ammettere che la sua 
saadra era stata letteral- 
mnte schiacciata Kd aggiun- 
Cf.T -Capita .- 

.'elogio agli uomini d: ca- 
pin Losi è. dunque, giusto 
mntato Tutti si sono battìi*! 
co coraggio al limite delie 
p<F:b.l:tà E fra tutti, si so¬ 
no d,stinti Losi. Pestr'n e 
Cil.cir.i n difesa, e Men- 
chllì all'attacco De Sisti” 
Bé per adesso. Lojacono '• 
mlliore II ragazzo, perù 
A 3 gamba L'elogio va pu- 


A SCHEDINA VINCENTE 


Selogna-Catanla 1 

Fiorentina-Manto) a 1 

Inter-Jnventos * 

L-R Vlcenza-Spal 1 

Pai ermo-Pad «sa I 

Roraa-Milan - 

Totino-Atalanta x 

l'dinrse-Sampdoria x 

Venezla-I.erco 1 

Napoll-Brrseia x 

StmhtnrdMtfM-Uiln 1 
Torrrx-Pisa 2 

Sale rnltana-Taranto I 

* Il munir premi è di 
!.. 32H.IM.9lfi 

1. F. QUOTE ; al - 13 . lire 

2. e;«.T00: ai - 12 • I- a*.fiW. 


TOTIP » VINCENTE 


.1 (nru 2-2. 2» Corsa l-x: 
J) Canta 2-1; 41 Corsa l-x; 
3» Canta 2-1: *1 Cor»a x-x. 

, CE QUOTE ; al - 12 • lire 
1.1«S.tt9; agli -II- lire 
««.499; •»«!•• I-. 3.488. 


che. perché non si sputa 
coit rovento. Rocco, invece, 
decide all'ultimo momento 
per Pivatelli. Completa, per¬ 
ciò. la mezza rivoluzione do¬ 
vuti alla squalifica di David, 
e ai nuovi compiti .assegnati 
ad Altafini. né carne né pe¬ 
sce sulla sinistra, cd a Ri¬ 
vera uno Schiaffino giovane, 
modtrno. Rientra Sani, dopo 
due settimane. ed è impor¬ 
tante 

Si ,*a. via* 

Scatta il Milan. e Rivera 
impegna Cudicini. che Piva- 
telli ostacola. Quindi. Altafi- 

ATflLIO CAMORIANO 



MII.AN-*ROMA 1-0 — Una foto che bene sintetizza l'afTannoxo forcing tinaie della Roma. Brn dieci uomini timo in lotta In un f.i/zulrlto di terreno. D.i sinistri si notano* SAI.VAIIORI.. 

GIIF././.l. Gl'AKNACCI. ANGELILl.O. DE SISTI. MENIC’HEI.I.I. ItAKLSON. SANI. TKAPATTONI e PEI. \GALI.I. 


(Coni nua In 9. pag 8. col.) (■Ill./.#.l. (il AHa av v l, .«aiiM.ii.i.u. IH. siali. .ìir.aiiur.i.i.i. iiakisus. s.i.ti. in.ir.tnuai c rr.i.m.ii.i.i. 
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Una vera beffa la sconfitta di San Benedetto 


La Lazio perdo una partita fi-01 
che poteva pareggiare 


t/léiSS'JÌ della 


Cei ha parato un rigore - Una respinta corta di Napoleoni su punizione ha provocato l’unico goal dei locali (segnato da Sestini) 




«(MB: BMIoln. Beni. Rutti- 
noni; Valeminuz/I. apuerf. Bu¬ 
rnì; Utoralomuoto, Maror. 
Rumignani. N'rccnl. Smini. 

LAZIO: Cel. Zanetti. F.ufemi; 

S n I e I I I. Napoleone. Caroti; 
Longoni. M e c o r z I. Ferrarlo. 
Landonl. Maraschi. 

ARBITRO: Agnonexe. 

MARCATORF.: primo tempo: 
al «C SrsOnl. 

NOTF: Al 26* della ripresa 
Cel ha paralo un rigore tiralo 
da Marnr. Spettatori I HO 
Tempo sereno ma freddo. 

(Dal nostro inviato speciale) 

SAMBENEDETTO DEL 
TRONTO. 25 — .Se fosse po s- 
< h:le assegnare anc he Tic! 
calcio il - no Comes? -. coòi 
come si fa nel pugilato quan¬ 
do due Miei. non dimostra¬ 
no elevate dot; tceniche^tv- 
.sognavA- r.mandare la S’fflP"' 
Ofmfflél’TTse P ia Laz.o ne¬ 
gli cpogliatoi. .senza assegna¬ 
re . due punt. perche le 
due «quadre hanno offerto 
un desolante spettacolo non 
hanno costru.to alcun* occa- 
ò.one da rete he hanno effet¬ 
tuato un sol t.ro veramente 
pericoloso per i du P portieri 

Ma allora, ch.ederete. come 
ha segnato la Sambenedette- 
«e? È come si e procurata la 
occasione d: raddoppiare coi 
calcio di r.gorc parato da Ce." 
Ecco II goal ^ella vittoria 
rosdoblù e scaturito da una 
azione in area conseguente a 
un calcio di punizione; e 11 
az.onr che ha provocato U 
rigore per l'atterramento d. 
Runv.gnan. da parte di Na¬ 
poleone ha avuto orìgine da 
un lungo rilancio da parte 


de. difensori fambenedettCT?. | 
serrati .n quel momento nel- ! 
i.« loro area dalla nfruttine,! J 
prftss.one laziale Non s. »* 1 
trattato dunque del frutto d. 
un.* az.one elaborata T.rate 
io somme, quindi, fi può dm- 
che sarebbe «tato p ù g iu.to 
se 1 » partita ò. fo-^e condì*- • 


c m li» *. ilotnon.co r^uitato 
d. parta, a ret. inv.olate IVr 
for' m, I-izio non h ■ \ ‘ 

beffa agg.ungere, o ... 

no p«*r la bravura d. Ce. eh* 
h. neutralizzato :i tiro <i 
M.ic.ir d.ig, und c metri 
Le du»* »qu idre s. erano 
.nfif. preoccupate di copri¬ 


re .1 centro c impo •• lo h in¬ 
no fatto cosi b**ne che i 
gioco n ( * rauiitato spi zzet- 
t.ito, pr *.o d. nc^ivi*a e 
-carso di motiv, tecn.c d. ri- 
;.e\ o 

La l-.z > ha coptru *o b<- 
ne. h i e!abora*o buone .,z.o- 
n.. ni i. coni,» sol.lo qu.tii- 
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do t*i >• trvtito ,1. ere ire si 
!uu i>n. da rt :n ar»., fi- 
rigore gl 'itTace int t> ,nco 
azzurr **i .-.ino p»*rs; 

In effetti -1 può concedere 
afi ogn. fi.fé» , ! ni.irg ne <1 

un goaj al pi"i\o. occorr** 
per*» che i a't ic.*o » i n 
grado fi colli- ir** t fi - 
r*t icco Co- . che non e j»-r 
.i L./o Mi qu.n:«* \oì*e 
ahi» uno scr.t’o fjin-»*** co-*' 
S*, : ni,! par...nfio fiu:t<|u.- d.’- 
; , »oiit, t I-izirt, n on fi. quell i 
•. -* i conib Utere con pun*.- 
C.:<* ,• \oionta dome ri ci 

r.-or.- i contro .i Modena 

S*» non altro. Sa S.,mb ha 
i,»r-o fi. p.ù e c.» Fh-, n*.es«*a 
• ria per g.ungere afi un r.- 
.-o'.’ato pos.tixo I-., ^quadra 
ros-obhi e quella che c. per 
or, ni ri so So a salvar» dal- 
i i retroccAS onr, «• forse 
ci riusc.rà consder:*- 

rno che da quando ** pa-^a'i 

f, i*!n ! c cure d. Elian . ha 
: iggraneliato 15 punti -.n 12 
p «rt.te 

For»e Buratt.. Rufflnon.. 
M.acor. Necchi <• Capitoci me¬ 
rlano »» n a c.taz one. ma tut¬ 
to l'und.e. s.ambenefietttvc 
merita un e’.ogio compìc/f.vo 

Della I-az.o, assolto Cet 
m'U’az.one del goal e citati 
Longoni. Lanfioni. Mecozii 
e Maraschi, se non altro per 
Sa tenuta di giuoco, dobbia¬ 
mo dire che la difesa non ha 

g. ocato all'altezza delle altre 
volte, che Napoleoni e stato 
incerto. causando l’azione 
del rigore, fortunatamente 

REMO (ìHERARDI 


(Telcfoto»* (Continua In 8. pag. i. eoi.) 



Di< i uni. I i i «*nf» e «r.iln | »n- 
l>fi i uà i i/ri m,.i inuiu'Iiriii. r/|i- 
(•»ccij,«c •> lai. ,i (iiirrnmn L*»«i 
i/.-rrii Mino, ih r nlere irritili il 
*uo nome vi41 t.itirt/iiiìr, a yro«*c 
lettere e.'eflrtrhc ,1 oro «otto l'I 
del \tthtn che tijntlnai.i .Sfil.in 
fritte Nooiii uno ,i cero .Veliti 
,li«po«i;F.,ne piiiffotfo tulle con 
rui ('irnii;i»ti oiei.i «chieruto hi 
<i|U nini u.i fri I fotOnfo tl Com¬ 
pir > trrrihife ri: frenare if.j ,o’o 
ilici m- ni ione ,r ìtrn.ilo ,it .1 - 
fi fini, ini rurfno continuo, lui 
pircoferfo che j.'t orni .11 ,1 o tur¬ 
ili fc*t<i ili pcrifcre mjgm un 
* rt 1 iluei.o e ili 1 ,*i terrei 1 fion- 
i/ure dritto per «Intfo t er«o fu- 
ificiat Coi. «no truffo da pollo 
«eìi-flfico conlrappoilo a que/h» 
imbii/iifif» 1 nel doppio tento il 
ronii.nc«co iti mluruihi e il poi 
letteti ile ih aijijrettiire al tmxto 
dei huliili. che quando tl meffo- 
no a correre, totano, e »e gl 1 
,buffi contro fi «fendono con fa 
loro cirim irli oggr.il. il tuo 
hunpeggi-jnle anticipo, la tua 
partenrfl. Io tua reitarilnjffUie e 
quel frmperonienfo orgoglioso 
che gli impedisce di lenttru mai 
1 iti» ne inferiore, I o«i riutet 
Viirahilmenle. per luffa fa par¬ 
lilo. nel tuo e*fenuanfe Ini oro 
Solo che una rolla, un tiro dt 
Sani ondo a tb.iffere tul tuo pie¬ 
de. e fu goal Che 1 ale dire che 
cento olire, piu lardi, i Un dei 
rnmonitli potevano picchiare tu 
Mn Idi ni e rompapm e Unire in 
refe, quando invece si rute che. 
magari nei motti piu tlroni e 
beffanti . 1 I urtarono solo per 
nlfonfnnarti dappertutto meno 
che andare li dentro » 

.Velia (pomata, certo, anche 
Memchelh, De Sttti e Fonta¬ 
na hanno giocato egregia» ten¬ 
ie, e filili gli altri hanno da¬ 
to l'anima. Me nettano orerà 


uno couteana oltre'! in**» trduo 
Io ntp ertare. e per il nitrii 1 co- | 
•ne I fio latto Lori ri •- piaciuto 
piu th tulli li irta dire che non 
h 1 petto la tetta dopo quel iti- 
sgranalo 1 nculenle. e che nei 
,14 1 minio irto ma correli,», t rfi- 
ivfuoto ruo rorionole. fulmineo , 
ma n»»n mai cieco, ha conftnuafta j 
a batterti come un corayyurto 
fino allo fine 

Sono tinnì ormai che Lo*i non 
• radure il tuo pubblico e lo i-J.i 
tquadra Uno tolta ero tollanh» 
un rpigor.o . r.cgli ,nm .Letton¬ 
ia. di ijuel Sardelh del Cenno, 
anche Ini a’to come uno gnomo 
r Iraccaonotlo come un Sancho 
l'anin un ooieffo ih giimna. in- 
ton*ma. che «fTuffura il dono 
dello trailo per diretti mi in 
oc r atro zie giuggiolone. Poi. cre- 
tcrndogU l’età e calandogli la 
chi omo. ho ridotto tulio all'e*- 
«rnlinle: con la pittinone e l*,»c- 
chio « il tempo tupplitce perfino 
allo tvantaggui dello statura ri¬ 
dotta- Se t*un altro, in Italia e 
forte in Europa, torebbe stalo 
in grado di » mantenere -. come 
dicono a Sa poh. eroe di tratte¬ 
nere e frenare e raffurure un 
Altafini come quello* ricaricalo 
nel morale fquetlt calciatori* to¬ 
no come > bambini. ÒMopnti dir- 
pfi allento tenni) fi picchio, e 
Viam lo dere aver fattoi e fre¬ 
sco come una rota Ballarsi 
niente, un pirrlco di concentra¬ 
zione in meno, un alfimo di 
paura, e quella funata rimonta 
non avrebbe potuto nemmeno 
esser tentala Ora che trm-ia- 
mo, la partita ila lentamente 
involando ria dalla mentono 
ma ci vorrà del tempo per di¬ 
menticare quella tpecie di fiam¬ 
mata umana accesa in mezzo al 
campo, davanti a Cudicmi. dal 
coraggio e dal piglio e dalle for¬ 
midabili entrate di Giacomo Lo¬ 
ti. detto Mino. 

rucK 




*«•••!••••••* 

• » ■ • nm • • • • ' 


- Non 0 m.n muco con !*; 
non parlo •• 

I nervi « >ior ili pelle, dopo 
lo ,p(isi ino du rati) 4» mirimi. 
Rocco i*o*l risponde 01 [iior- 
rm/isti .S'i era ifìraro iim/ur 
mimili prima dalla j nitrii na 
don’ nell'ultimo quarto d'ora 
guardava l'orologio ogni mi¬ 
nino. «• dava il r ’in io a Rari- 
son che egli era pi u -icino 

Ora lividi spoduKoi non 
vuole aprire bo-<a. *• q»a*i 
viene alle mani con un gior¬ 
nalista che gl 1 rimonde -inde 
Ci vogliono emine minuti ter 
farlo distendere un po' e gir 
cavargli di bocca t:n giuihzio 
.sulla partita 

- Soli» itomi — d (*<• >11 1 ti¬ 
no facondo li ;i 1 *o mi do- 
volo capirmi K tiilbcilc To- 
noro 1 nere a po»*o dopo qu»-l 
*vcondo tempo fi inforno E’ 
forlo la Rom 1 . *» molto io»to 
Non lo crodovimo dopo il ro¬ 
stro boi primo t--!iH,o C: » 1 - 
mo difesi noli i r.iiro -1 iv i 
non chiodctomi pareli-* nn po' 

10 \olo\ mio un no* li Horr 1 
ri I 11 eo-trotti i ten*:o la.ri 
Per fortori t non c. 1 amo ■( . 
fr«i ni ilo noi : lomont* dee - 
•■Ivi Chi dico -ho Angel Ilo 
In gioc 1*0 indo noli 1 j o*- 
zumo di contr tt* ict-a sbig’ln 
Angolillo *1 «• mn-,o nono m * 

11 1 trovato ch.o«i corralo: 
por I 1 roto I.n t it’ica f.ib- 
iii uno studiata 11 albergo tn 
noi Avevo doc.»o per Tr>- 
pattoni «il Angolillo j o- al>- 
biamo concord ito un t ni -ur t 
di\er*a (dice -iroprio 
dcmocrat-camo’po mogi o P>-- 
1 ig dii ->u Valont.n con Snl- 
\adoro ilio -«palle Hi aiu’o 
ragiono Sani che cr-1 in: a\o- 
\a coiiiigliato Non 0 m lo 
l'.itt icco fieli .1 Homi 1 Impro*- 
sion.int*» qti*-l — -omo -i eh ,- 
ma* — qut'I l>ouion!ch*»il: 
anzi quel Moniche!!! (’. è 
anditi bene ibbiimo ; vuto 
il premio por ivor givo ito un 
grm prima tempo K ora »ia- 
mo sempre -ti corsi por lo 
scudetto - 

II giudizio di Rocco ridette 
bene ph wm.u-i ijon*”-a!i i>i 
milanisti R’zzo'i dice i ons 
ilenzuilm-'nte - Mi -vno 11 ■* 
po' vergognato nel »ico r do 
temilo- Spedarmi OititaCa-- 
nidi.a nel corridoio e oh d.rr 

- M d ^pi ice s.ncor •mc-n*'* 
Mi i%ete f i*to »o!Tr : 'v • d - 
(«*nt ire p-.u ver *hlo ■ \n*o 
\’uVtirrini. bri’lante i-'t-'-p-rtc 
di operette r . om, -o tf r i'* - 
*‘>i noto tifoso ile’ VH'ai 

■ Iteli 1 fortuni n*-r *.o . do* o 
jiroprio dirlo \\e*o fiu« ^1 
* erimonto for*.- tv • ih- 
to molto Or! indo, pai c co- 
I Menichilli 

Tra 1 giot'fo'i ■ ' .* *c».n 

m'i'ica H; vera fg-sr •*: «i:- 
u.’ ore ^fdaTl. sdir eri.» eh-» 
dopo tutto e rata la ,:.»•**« 
del Mdan a i ulcere s-.,’,’a Ro¬ 
ma e .1 risultalo rjii.n I. •• t * 
si pud discutere anche se la 
Roma e «raM sfar’ e::*- c- ,, 
non lommenr: ' “.«'ìPto 

p rcferi. ee dire che ; j I.iy-vz 
e stata forte nel secondo tem¬ 
po. *4>prcll-iffo a Me 

nichel il e a Ile d:\* . T*i:vf- 
1 toni - Abb t-i o 4 *0 .a 

Homi ch.uderriv r’"-e K e 
ern mio p 1 rt * col v-ovO-^o 
d difendere -1 : tu! 1 *a t<* 
tutta li r prò-» - Lo.’o 
fin: e nettissimo •- i e > .c.tp 

- Non meriti) m-d fi a'-icar* 

Tn (|u«» 4 *a *Tc*Tia c ••chcr<- : 
propr a \o’cn* e- ' - < T J- se¬ 
condo frase >- ; i: • •; ro-,,* h 

prima > 

l dir.aenl. e : fio>'a:or. Jr.- 
la Roma esprimono ? loro pa¬ 
rere sulla • fortuna - del .Vf- 
lan con lingua ig a itù ehe 
pittoresco con 'croìj;» bla¬ 
sfeme naturai mente iraVrl- 
bili Evai»tjeii\ri. per 
fa un gioco di parole 'Uf nome 
d» San: tanto ivr dare unt- 
dec Pesci è addir..Tu-*« l*»df- 
gnato e non «a eon c*-: Drri- 
dersela Alloca »i s*o?« fi : - 
eendo -Quel M.lin «■ ver¬ 
gognoso Hi m spio g'ooi*ore 
degno d: questo nome - <' ch'.n- 
mi Riwra E K.sta'- 77 pre¬ 
sidente (Tiannt - Non mi chi<v 
dete mente, ivcte visto tutto 
.avvino mosso una strega sul¬ 
la porta- B.ancone -E' tra¬ 
dizione ormi: R cordo un 
Roma-Mdan del HM m! na- 
re. a Testacelo però ali : firn 
vincemmo por due a uno* - 

GarmcLa: - Non V wete vL 
sta' Un.» sola squadra In 
campo oor tutto il scvondo 
tempio Però :1 Milan ha una 
difesa forte Angel ilo non ha 
affatto giocato ovile Sa .eb¬ 
bero rimasti imbottigliati tu*- 
tl i centravanti per come il 
gioco s* era messo » 

Angehllo: - Niente da dire. 

DINO REVENT1 

(Continua tn 9 . nl L «il 





























'UNITA’ DEL LUNEDI’ 


li 2$ febbraio l9f52 - T*l 4 


Goal» di Bicicli, Hitchens, Sivori e Stacchini 


Rete .diHamrin nella 1 ripresa 


L'Inter in vantaggio di due reti Pi misura i<< viola» 
raggiunta dalla Juventus (2-2) ^ Martora (1-0) 

RN AZIONALE: Buffoni I zionl: la saundrn di Madrid I eon l'« l'itArnn » dnl ninrl» l nrnn Infurio»» ci noni,, in io. i vanti la sbasii» In RtpRso. Hul I rnrl nirrinifdali ni alterna. I I B 


I 


I 


INTERNAZIONALE: Buffon, 
leciti, Tacchetti; Bella alo» 
«mi», Qtmrnlerl, Bellori; El¬ 
icli, Bottini. Illtchens. Zagllo, 
orso, 

JUVENTUS; Anzolln, Marti, 
arzetta; Charles, Borcelllno, 
eonclnl; Mora, Mazrla, Nlco- 
è, «icori. Stacchiti!. 

ARBITRO: Jonnl. 
MARCATORI: primo tempo: 
1 13' lllelcll; secondo tempo: 
I 28' llltchrns, al 33" Slvorl, 
1 12’ «tacchini. 


i 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 25 — Si era Berli- 
o che la Juve si sarebbe 
chiarata zeppa di riserve; 
he, in ogni caso, i biatim- 
teri avrebbero giocalo al 
liccolo trotto, sta por la fn- 
ica del gagliardo mercoledì 
nadrileno, sia per l'Impegno 
■he li attende in settimana 
Paridi; che. quindi. l'Intor 
nrebbe andata a nozze Da 
lui (ili alti ini della Fioren- 
ina; « Non è giusto, non è 
portico, non è unn cosa so¬ 
ia *• avevano urlato dirigenti 
•• Slippoiters •• viola K. in¬ 
atti. la patti tri non i* stata 
davveto una cosa seria E' 
tata per lunghi tratti Jn pn- 
odia di una partita di ** foot¬ 
ball -. ma non per i motivi 
he. a torto o n ragione, ai- 
uni paventavano L’accani- 
lento da una parte e daj- 
J'altrn c'è stato, eccome! Si 
sono visti falli omicidi, en¬ 
trate colme di cattiveria, per¬ 
sino un pugno (di Picchi, 
nuovo Dino della situazione, 
a Stacchini) che centosettan¬ 
tamila occhi hanno visto c 
che a Jonni — pessimo ar¬ 
bitro — ì* passato inosservato. 
Ergo; non è vero niente che 
alla Juve rincontro non in¬ 
teressava; la Juve perdereb¬ 
be cento volte contro il Reni 
piuttosto che inchinarsi ni* 
l’Inter. sempiterna rivale del¬ 
le casacche bianconere. 

Ma la parodia, dicevamo, 
ei è avuta ugualmente ed è 
stato il gioco a farne Te spe¬ 
se: i primi venti minuti del¬ 
la ripresa hnnno eguagliato, 
se non superato, lo spaven¬ 
toso -« record »* dt errori del 
recente « derby » milanese. 
Il pallone, preso n calci nel 
senso pili brutto dell'espres¬ 
sione, correva come impaz¬ 
zito da un punto alf’altro 
del terreno (e spesso si rifu¬ 
giava rosso di vergogna su¬ 
gli spalti) senza che 'ma par¬ 
venza dt logica ne regolasse 
gli assurdi vagabondaggi. 
Uno spettacolo vergognoso, se 
si considera che a produrlo 
erano la squadra prima in 
classifica c quella che sta 
difendendo il nome italiano 
nella « Coppa del campioni •*. 
Ma la Juve aveva pure le sue 
attenuanti: mercoledì a Ma¬ 
drid i bianconeri avevano ri¬ 
portato il clamoroso trionfo 
grazie ad un commovente 
dispendio di energie del qua¬ 
le era ovvio dovessero ri¬ 
sentire quattro soli giorni più 
tardi. 

Ma l’Intcr? Che dire di una 
squadra Jn condizioni di for¬ 
ma cosi pietose? I nerazzurri 
mancavano di Suarez e di 
Bolchi. d'accordo, ma 6 pur 
vero che a 11 minuti dnlla 
fine si trovavano in vantag¬ 
gio di due goals c che solo 
11 loro tracollo, non la bra¬ 
vura della Juve, ha portato 
all’incredibile paleggio I/In- 
ter ha vissuto allo sonile de) 
povero Bicicli, il minuscolo, 
stoico portapalloni che. pra¬ 
ticamente da solo, ha retto 
tutto tl poso delta squadra. 
Accanto a lui. In attacco, 
c'era lj deserto: Corso «moro 
solito**, s'era ritirato nel pro¬ 
pri appartamenti. Hitchens 
non ne azzeccava mezza e 
Bettinl rievocava le Immagi¬ 
ni che normalmente scatu¬ 
riscono dalle amene tenzoni 
Ira - celibi - e - ammogliati - 
Dietro Bicicli, solo Guameri 
mostrava dimestichezza col 
pallone: gli altri, a comin¬ 
ciare da Zagllo. pareva che 
se lo trovassero fra i piedi 
per la prima volta (il pal¬ 
lone. si capisce ..) Della Gio¬ 
vanna e Picchi sfornavano 
falli a getto continuo: Pac¬ 
chetti alternava orripilanti 
-campanili - a monotone re¬ 
spinte in tribuna: e Balleri. 
il - libero - (ma non può sem¬ 
pre andargli liscia: un gior¬ 
no lo arresteranno' per vili¬ 
pendio al gioco del calcio), 
era superabilissimo 
Questa — ahimè! — L'In- 
tcr. arruffona, imprecisa, de¬ 
cisamente mediocre Bene’ 
nonostante le sue gravi man¬ 
chevolezze. l’Inter fino al 34* 


zionl: la squadra di Madrid 
c'è tutta (anche se quella era. 
come l’aranciata, un'altra co¬ 
sa). Balleri corninola subito 
il « recital degli errori *-. ser¬ 
vendo Slvorl che scatta e 
viene atterrato a] limite! al¬ 
ta la punizione di Mora. 
Omar incantn al 3' servendo 
Mazzla che smarca Nicolò: 
esce Buffon e salva Risponde 
l'Inter e Bicicli (punizione 
di Zagllo) segna: ma * in 
fuori gioco e Jonni annulla 
Leoncini nH’8’ emula Balle- 
ri: tentenna, vuol <• drlblnre •• 
Bettini e questi gli ruba la 
palla mentre esce Anzolln. 
galoppa solo o tira alto a 
poita vuota! 

Bicicli è dappertutto e 11 
suo prodigarsi hn il potere 
di nascondere le magagne di 
Zagllo e e. Al 13' il «bion¬ 
dino- segna addirittura un 
gran goni: vince il •• tackle •* 
su Charles, dò n Corso e 
scappa In zona goal n rice¬ 
vere il passaggio: Corso gli 
ritorna la palla cosi male clic 
Bicicli è costretto a ridar¬ 
gliela. sperando In qualcosa 
di meglio: Corso stavolta in¬ 
dovina il corridoio e l'ala 
destra « brucia - Anzolin sul- 
l'uBcitn. depositando tu rete 


con l’« esterno » del piede 
destro. 

Fin qui si f* giocato digni¬ 
tosamente, ma il quadro non. 
tarda a cambiare. Bicicli con¬ 
tinua ad essere l'unico gio¬ 
catore con Idee chiare e mu¬ 
scoli scattanti: aj 33' - salta- 
Leoncini, finta il passaggio 
e tira radendo il palo In 


area Interista si perde la te¬ 
sta ad ogni incursione bian¬ 
conera (chissà poi perché): 
cosi ni 35' Balleri si scontro 
con Cimmeri e Sivori per 
poco non realizza (salva Pac¬ 
chetti con il fondo-schiena); 
cosi al 44' Zaglio serve.. 
Charles che dà a Nicole' è 
una palla-goal, ma il centra¬ 


vanti la sbaglia lo stesso. Sul 
finire del tempo. Bercellino 
passa a.. Bettini che si pre¬ 
senta solo davanti od Anzo¬ 
lin e aspetta un secolo pri¬ 
ma di tirare: In effetti, aspet¬ 
ta che Bercellino fa a tempo 
' a salvare, aiutandosi parec¬ 
chio con le mani 
La ripresa è un pianto: er- 



INTF.R - JUVE 2-2 


La reto di SIVORI 


(Telefoto nU’Unità) 


Parlila incolore e priva di emozioni 


Con facilità il Bologna 
supera il Catania (3-1) 


Le reti realizzate da Pascutti (2), Ferrigno e Perani - Inutile la tattica tlifeimvu adottata dagli etnei 


BOLOGNA: «antarelll, Ca¬ 
pra, Lorrnzlnl: Tumburus, Ja- 
nidi. Fagli; {'crani, Franzini. 
Nlrlirn, Bulgarelll. Pasciuti. 

CATANIA: Vava**orl. Alber¬ 
ti, Hambaldelll; Corti, Grani. 
Ilrnaglla; Ferrigno, Blaglnl. 
Calcatine. Hzymanlak. Caitel- 
lazzi. 

ARBITRO: D’Agosiliil. 
MARCATORI: primo tempo; 
al 16' Pasciuti; nella ripresa: 
al IV Pasciuti; al 40* Ferrigno; 
al 45* Perani (rigore). 

NOTE: Al 26' Bulgarelll esce 
dal campo per 2' In seguito a 
un leggero Infortunio. Angoli 
8-4 per 11 Bologna. 

(Dalla nostra redazione) 

- BOLOGNÀTàò — Un libro 
giallo che inizia dnlla fine 
svelando il nome dell'assas- 


averne risentito le due-mez- gna ha realizzato la prima 

z’all del Bologna: tutti l lo- rete lui avuto ut) ritocco por¬ 
ro servizi di rifornimento fi- ehè Corti ha avuto più 11- 

nivuno sul piedi degli nv- bertù se non l’ordine di spin- 

versarl. gersi avanti. Era invece Be- 

Franzlnl e Bulgarelll (che nnglin che nppnrlva il più 

resta ugualmente un gioca- redditizio neR’intcrprctnre il 

ture determinante) hanno ruolo dell'uomo libero che 

lavorato con continuità; ma proviene dalla metà campo, 

oggi non erano calibrati ed Szymanlak. Tintorno (come 

è conseguente che il gioco maglia) arretrato a media- 

di Nielsen il quale ora si no nella « zona * di Bulga- 

muove con caparbia volontà relli, cl è sembrato male 

e scioltezza, ne abbia ri«en- impiegato perchè il tedesco, 

tlto. Pnscutti c Perani han- ottimo nel trattare la palla. 

ha fallito lo suo prova come 
interdltorc ma — a nostro 
avviso — poteva fare di 


HJaiiu lhc inizia uuua ime t _ *♦ „ *.1 

svelando il nome dell’assas- ?nini?nnnln d n Rninun?. r i\ 
sino, deve essere scritto S™ 1 ™?" 10 :,, n „ i/?” 1 . 0 .?" 1 ' ^ 


mollo bene per interessare 
e avvincere: la partita Bo¬ 
logna - Catania dopo dicias¬ 
sette minuti hn detto chi sa¬ 
rebbe stato il vincitore ma 
non ha interessato ed avvinto 
perchè si è svolta nel segno 
deU'ordinarln amministrazio¬ 
ne senza « suspence » c con 
rari episodi avvincenti. 

Un freddo cane che spi¬ 
rava nello stadio deve ave¬ 
re ■ gelato » la precisione in 
molti. Più di tutti devono 


no avuto un rendimento nor¬ 
male anche se Perant ha 
mancato In praticità. Forte 
in difesa con Janich registn 

Ineccepibile e con un Fogli _ _ _ 

che è risultato II più esatto Calvanose aveva scarsa col- 

nel gioco di sostegno e ri- lnborazlonc per impensierì- 

1 " " re i difensori in maglin 


uscita: 2-0. Al 32' su una in- I 

tesa Pernni-Nielsen di tosta * VwIIf UVlUl 

il danese tira alto di poco. 

Al 30' su follo di Capra ti- i\a«z fi Il g*i 

ra Castellazzi c Santarelli DCI 11 COIlU OlllJ 
respinge (male) di pugno * 

ma Biaglni non è pronto al _ 

tiro. Al 35' prodezza di Nicl- JUlH-ClOlllIlP 1 
seti: arresto di destro ed im- 

mediato tiro di sinistro ap- --— 

pena fuori bersaglio. Al 40' Nel quadro dell’azione di pre 
fugge sulla sinistra Ferrigno venzlone e controllo antt-do 

che avanza aggiustandosi per n»ViI,i fd «fi** u'*' 
due volte 1» palio con le ». SSÌS* 

0J0J.IO3 utasei ojpqie.i tiu per sorteggio — squadra pe 
c l’ala destra batte Snntarel- squadra — si presentino do 


rorl piramidali il alterna¬ 
no a fallace) riprovevoli, 
mentre Jonni è ormai In bar¬ 
ca. L'arbitro non vede Picchi 
al 15' sferrare un pugno a 
Stacchini; non è un gran pu¬ 
gno, ché Stacchici lo assorbe 
In piedi, ma è pur sempre 
roba da espulsione. Jonnl va 
dal segnalinee- nemmeno l'uo¬ 
mo dalla bandierina ha visto' 
I) gioco scade a livello par¬ 
rocchiale Encomiabile il ten¬ 
tativo del nevischio di copri¬ 
re pietosamente lo spettacolo 
peccato non vi riesca L'Inter 
arranca come la Juve. ma al 
2!)' segna ancora grazie ni- 
l'unmobihtà totale delia di¬ 
fesa bianconera* punizione 
di Corso. teBta di Hitchens 
e palla dentro, con Anzolin. 
Bercellino, - Sarti, Charles. 
Leoncini e Mazzla Impietriti 
come statue. 

Qualcuno fa per alzarsi e 
andarsene, ma è proprio 
adesso elle viene il bello, 34- 
corner di Sfacchini, respinta 
di Facchelti. Nicolò ricaccia 
nel mucchio e Sivori azzec¬ 
ca la - deviazione giusta fra 
un nugolo di avversari. 2 a 1 
e Intcr boccheggiante 

I bianconeri si fregano gl! 
occhi, aspirano profondamen¬ 
te e partono come un sol 
uomo in cerca del 2-2 che 
arriva al 42*: Mazzia-Nlcolè- 
Sivori. l'oriundo attira su di 
bó mezza Inter e. al momento 
giusto, serve al millimetro 
Stacchini. Qui ]'« orgoglio del¬ 
la Romagna - compie l'unica 
cosa giusta di tutta la gara: 
colpisco al volo di sinistro 
e manda la palla ad incoc¬ 
ciare lo spigolo inferiore 
della traversa da dove rim¬ 
balza oltre la linea. Qualcu¬ 
no ricaccia la palla lontano 
ma Jonni indica il centro del 
campo: è l’incredibile pareg¬ 
gio di un'incredibile partita. 

RODOLFO PAGNINI 

I convocati 
per il controllo 
anti-doping 

Nel quadro dell’azione di pre¬ 
venzione e controllo anti-do¬ 
ping, Il presidente della Lega 
nazionale ha disposto che I 
giocatori elencati. prescelti 
per sorteggio — squadra prr 


FIORENTINA: Marti, Malatra- 
si, Robotti; Rlrabaldo, Gonfiati- 
tlni. Marchesi Hanirln, Uci- 
l'Angelo, Milani, Milan, Frtris. 

MANTOVA: Negri. Morgan- 
tl, Canclan; Tarahhla, Fini, 
Castellazzi; Alternami, Glagno- 
nl, Sorniani, Mazzero, Itrcagno, 

ARBITRO: Gene). 

MARCATORE: nella ripresa 
al 2' Marmili. 

NOTE: Giornata di sole, ter¬ 
reno ottimo. Spettatori 30.000 
rirca. Nessun Incidente degno 
dt nota. Angoli 8-3 per la Fio¬ 
rentina. 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 25 — Con una 
rete segnata da llamr in, la 


sa padrona della t azione e la a s/rutlarc ogni errore de¬ 
solo per un tantlr di sfar- pii avversari Questo perché 
luna (e d'imprecisi>e) e per la compagino dt Hiricgkuti 
qualche errore con esso dal- ha nelle file uomini come lo 
l'arbitro non ha Muso il svedese /latrina, o/rgi scattan- 
match con un raiiygio più te. abile nello *>marcamento 
eloquente. ' I e oronfo al tiro, tome Petris. 

Con quc.sto non itrndiumo m/aticabde ne! lavoro di spo- 
ihre che tl Marito! sta stato Ut e come Milani, un pencolo 
alla mercè dei gisfifi. I t’ir- costante per ogni difesa Se 
l/lluint. dopo aver, disputato a questi tre uomini, che han- 
un primo tempo oerragiuiti no disputato una buona par¬ 
ia difesa, quando sono tro- tifa, si aggiunge l'apporto dt 
rati in svantaggio sono fut- un Mtlan al massimo del rea¬ 
ti appressivi da riddimi chiara dimenio e (/urlìo di un Mar- 
dbuosfrazione di «tee si/ua- elicsi sempre pronto nel la¬ 
dra t'clocc. ben jt-paraia, e voro di interdizione e felice 


rati in svantagg iot sono fat¬ 
ti appressivi danddimt chiara 
dbuosfrazione di live squa¬ 
dra veloce, ben /epurata, e 


di sapere 


vittoria sul Mantova ed è ri¬ 
masta nuovamente sola a gui- 


impostai 

Fiorentina si è uppliidlcata la I qo di’ ottima fattoi. Solo ve 


un pitto- nei passaggi, .si può compren- 


rò che a difTerens do viola. 
i mantovani, pur.(mostrando 


dare la classifica di onesto di essere degli olmi pelleg- 


sconcertante campionato l.u 
rete dello .scrii -se e arrivata 
solo nella seconda parie della 
para, ma a scanso di equivo¬ 
ci. poiché il risultato può ap¬ 
parire poco convincente, è 
bene dire subito che la squa¬ 
dra di Hldepkuti. pur non di¬ 
sputando una delle sue mi¬ 
gliori partite, è seniore appar- 


ptatori. sono appai mani un 
ti di un utleta : ti rado di ri¬ 
so! cerei l 

A questo giovo troppo le¬ 


dere meglio la superiorità dei 
viola. 

La Fiorentina conoscendo il 
valore della squadra di Fab¬ 
bri ha fatto come >! pugile 
intrlhqrnte r preparato Sci 
pruno tempo Ita lavorato con 
efficacia al corno per poi sfzr- 


zioso. la squadra polii ne ha rare il coivo del K () ! vtr- 

contrapposto unuìnù scarno, pillimi colpiti di precisione, 
più pratico e biciro Im I io- dono avere toccato il tappeto. 
reatina, pur ajjando uno si sorto sttbifo rialzati Solo 


schieramento difósi”o assai 
coperto, è sevipr(sttitu pran- 


Con una prodezza di Idrato 

Vince il Palerno 

sul Padova (LO) 

-- ^ 

i 

Nella ripresa gli ospiti hanno 'creato 

*i 

disperatamente di acciuffare il pireggio 


li con un pallonetto che sca¬ 
valca 11 portiere: 2-1. Pro- 


più dt Corti quale «ugge- lungnte proteste dei « ver 
rttóre. All attacco 1 ottimo ,li . nnr In ' Avfrinnln Irrnun 


mancato di riforniturn 
coordinnzione. 


Abbiamo detto che dopo dotto In porto il bottino del 

_ i_ti. _ z .__ a X — : 1 I . -. . 


diciassette minuti si è capi¬ 
to chi avrebbe vinto e non 
tanto perchè 1 rossoblu (In 
maglin verde) conducevano 
per unn rete realizzata dn 
Pascuttl; quanto per il fntto 
che il Catania non appariva 
unn formazione in grado di 
capovolgere 11 risultato. 

Il 4-2-4 del siculi che te¬ 
neva Grani libero con Corti 
su Nielsen quando il Bolo- 


more. ah attacco t ottimo dj . per In M ., dente i rreg o- 

Cnlvanese aveva scarsa col- ìnritn: l'arbitro però non 

lnborazlonc per impensierì- cambia parere 

re I difensori in maglia Ultime bnttute (44*). Bul- 
v . erd f. : J n , sornrnn e «*? chiaro garelli lancia Pascutti che 

che il Bologna avrebbe con- stret to fra Grani c Alberti 

dotto In porto il bottino dei C a de in area: calcio di ri¬ 
due punti. In apertura si po- g ore (discutibile). Batte Pc- 

teva pensare il contrario: ni rn ni con un tiro rasoterra 

7 Ferrigno, evitato Loren- c j ie S pj nzzn Vavnssori: la 

zini. tiovnvn Jnnich sulln partita si conclude con que- 

vin: Io . stoppar . nel tenta- sto e p iso d io che fa pensare 

tivo di rinviare la palla la c }, e l’arbitro abbia voluto bl- 


Battendo la Spai 


Torna alla vittoria 
il Lanerossi (1-0) 


LANEUOHMI VICENZA: Lul- 
son; Zopprllrtto, ««volili; Ile 
Marchi. Panz«n«to. Stenti: Ver¬ 
narla. Colausvl. Ktulvcr. Va¬ 
iatola. Fortunato. 

SFAL: Malctti; Olivieri. Ul¬ 
va; Micheli. Cervato, Gori; Drl- 
l'Ontodanue. Mattel. Mencaccl. 
Cappa, Novelli. 

ARBITRO: Gambarotta ili Ge¬ 
nova. 

MARCATORE: De Marciti al 
22’ della ripresa. 

VICENZA. 25. - Il Lane- 
rossi non vinceva esattamen¬ 
te da cinque mesi, dal 24 set¬ 
tembre 1961, quando In tra¬ 
sferta, a Bergamo, aveva ot¬ 
tenuto l'intera posta grazie 


della ripresa conduceva per nd un goal realizzato da D 


2 a 0 Perché In Juve era 
stata anche peggio doUTnter. 
J bianconeri avevano una di¬ 
fesa di burro, balordamente 
schierata in linea cosicché un 
solo passaggio la poteva ta¬ 
gliar fuori tutta comodamen¬ 
te; in centro campo. Mazzia 
non riusciva a dipanare 11 
bandolo della matassa e Char¬ 
les. in una posizione né car¬ 
ne né pesce, restava regolar¬ 
mente escluso da ogni mano¬ 
vra: all'attacco, all’inconsi¬ 
stenza delle ali e di Nicolò, 
si aggiungeva un Sivori mol¬ 
to fumo e poco arrosto, come 
sempre nelle sue « giornate 
no**. In tutti I bianconeri, poi. 
erano evidentissimi i postumi 
della fatica di Madrid, anche 
se ad essi si cercava di ov¬ 
viare con tenacia encomia¬ 
bile. 

I( « clichè •* della partita è 
stato questo f.no al 34' al¬ 
lorché Omar, in mischia, ha 
centrato Pangolino basso alla 
destra di Buffon, con una 
diabolica, imprevedibile pun¬ 
tata. E* bastato perché Plnter 
andasse a catafascio come un 
edificio di cartapesta: una 
pena, credeteci! La Juve. fat¬ 
tasi di colpo energica e viva¬ 
ce. ha preso d'assalto la por¬ 
ta di Buffon, trasformando 
l'area interista in una specie 
di via Manzoni a Milano 
nelle care ore di punta, quan¬ 
do uno si domanda esterre¬ 
fatto se Questa è vita 

Anche Buffon, poveraccio, 
deve esserselo chiesto veden¬ 
dosi davanti quegli sciagu¬ 
rati compagni dalla -svirgo¬ 
lata - facile e coi nervi ormai 
a pezzi Così al 42'. accorsi 
in cinque addosso a Slvorl 
i difensori delPInter hanno 
lanciato Stacchini libero co¬ 
se l’aria: ed è stato il 2-2. 
CRRneea. Clamori juventi* 


Marchi in seguito a un cal¬ 
cio dalla bandierina. Ed esat¬ 
tamente a cinque mesi di di¬ 
stanza. De Marchi, pure d! 
testa, ha messo in rete al 22' 
della ripresa il goal della 
vittoria del Lanerossi Una 
vittoria tanto attesa e tanto 
voluta e conquistata dal be¬ 
lici più per la volontà c per 
l'agonismo che per mezzi tec¬ 
nici. La squadra biancorossa 
aveva letteralmente dominato 
il campo nel primo tempo 
ronza peraltro riuscire a con¬ 


cludere nulln di buono 

Dopo il riposo i lanieri si 
presentavano con il slovene 
Colnusig notevolmente arre¬ 
trato; Savo:ni avi va lamen¬ 
tato un leggero dolore alla 
gamba sinistra e non sen¬ 
tendosi del tutto sicuro dt po¬ 
ter tenere il campo aveva 
chiesto l'aiuto del compagno 
Era allora che la Spai cre¬ 
dendosi ormai sicura di po¬ 
ter tentare la via del succes¬ 
so si apriva un po’ a centro 
cnmpo per lanciarsi all'attac¬ 
co. 

Ma proprio perché la Spai 
si era aperta è stato possi¬ 
bile per il Vtcenza raggiun¬ 
gere la segnatura e quindi 
la vittoria. AI 22’ della ri¬ 
presa l'arbitro decreteva una 
punizione tn favore del to¬ 
rnii nlPnlte/za del centro 
campo Incaricato a batterla 
era Stenti che cr.lc-.ando for¬ 
tissimo spediva la sfera en¬ 
tro l'area dei ferraresi Su’ 
pallone nsc’va Maictti ma coi, 
lui saltava Knnver che di te¬ 
sta deviala la sfera alla sua 
destra ove in corsa giungeva 
De Marchi che pure di testa 
metteva in rete 


due punti. In apertura si po¬ 
teva pensare il contraria: ni 
7’ Ferrigno, evitato Lorcn- 
zini. trovnva Jnnich sulln 
via: lo « stoppar » nel tenta¬ 
tivo di rinviare la palla In 
risnedivn invece sui piedi 
deli’nln destra sicula che a 
portiere battuto colpiva la 
traversa. 

Svegliato dal pericolo il 
Bologna si lanciava all’at¬ 
tacco ma Perani con un tiro 
sbagliato sciupava l’ottimo 
passaggio di Pnscutti. Al 17’ 
fallo di Ronnglin su Fran¬ 
zini che batte la punizione 
invinndo a Bulgnrclli; con un 
dribbling elegante l’interno 
sinistro situerà due avversari 
c tira: Vavnssori respinge 
come può, irrompe Pnscutti 
che mette facilmente in re¬ 
te. 1*0. 

Il Cntnnin nel tentativo di 
rimontare lo svantaggio az¬ 
zarda di nifi: a! 20’ su ser¬ 
vizio di Biagini il centrnt- 
tncco Cnlvnnese compie un 
applaudito • a solo . ma il 
suo tiro scoccato dn distan¬ 
za ì avvicinata è deviato da 
Santarelli in calcio d’angolo 
Il Bologna ritorna a preva¬ 
lere; al 20’ arresto e tiro 
fulmineo di Nielsen ma Vn- 
vasson para (applausi per 
entrambi). Ancora combina¬ 
zione (38') Pascutti-Nielscn e 
tiro fuori di poco. 

La ripresa Ita 'ir. inizio con 
netta prevalenza bolognese: 
Vavnssori per due volte si 
salva brillantemente in cal¬ 
cio d’angolo su tiri di Perani 
e Bulgarelll (colpo di testa). 
In azione di contropiede San¬ 
tarelli dove intervenire su 


mani a Covtrclano prr 11 con. 
troll» sanitario: 

ATALANTA: Rota. Gardonl, 
Fa\ Ini. 

BOLOGNA: Capra. Janich. 
Filali, UulKarrlll. 

CATANIA: Kambaldrlll. Gra¬ 
ni. Calvanrtr, Szymanlak 

FIORENTINA: Robotti. Gun- 
flantlnl, PetrJ*. 

INTER: Ci numeri. Bicicli, 

Zaglio. 

JUVENTUS: «arti. BrrCrlll- 
no, Nicole. 

MANTOVA: Pini. Cattrllaz- 
zl, Sorniani. 

TORINO: Suzzacchera. Lo- 


■ v- » M* v Uk/UlU * wiuiu or* i ... —_ 

lanciare un errore (di Ferri- „'"“r?. 01 : 


gno) con un nitro errore 
(calcio di rigore). 

GIORGIO ASTORRI 


MILAN : Matdlnl, Prlagalll. 
Barlson. 

ROMA: Loti. AngrlMIo. Me- 
nlchrlll. 


PALERMO : Mattrel, Btir- 
Knlch, Calvari!; Prato. Bene¬ 
detti. Sereni; De Iiobertis, Ma- 
lavasi, Borjrsson. Fernando. 
Terrazzi. 

PADOVA: Pln, Cervato II; 
Lamprrfl; Kaloprrovlc; Azzi¬ 
ni. Barboilnl; Tortul. Celio. 
Del cVcchlo, Arirnti. Crlppa. 

ARBITRO: DI Tonno. 

MARCATORE: primo tempo: 
al 45’. 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 25. — Il Pa¬ 
lermo è tornato alla vecchia 
regola: successo di misura 
Ne ha fatto le spese alla 
« Favorita » il Padova. I ro- 
sancro non hanno trepidato 
che 44 minuti pc r scardina- 
rn | {a, blindata ; difesa t potar 
vina. Poi su un pallone ricac¬ 
ciato fuori dall'area intasata. 
Prato scoccava un lungo tiro 
spiovente da quaranta metri, 
ne usciva una parabola insi¬ 
diosa che si spegneva tra il 
pugno di Pin e la traversa 
Un goal magistrale quanto 
fortunoso. Afa è bastato al 
Palermo per assicurarsi sen¬ 
za sforzi i due punti e per 
evitare che i denti di drago 
della difesa bianco-scudata 
divenissero troppo aguzzi. 

I.a difesa di Serantom si 
era disposta infatti alla solita 


maniera: interri arretrati, 

Barbohni su Bor.fsson. zigri¬ 
ni libero. Lumi)fdi su Fer¬ 
nando Ararcututi difensiva 
impeccabile coni’ nella tra¬ 
dizione del Padani Corridoi 
non ce ne crani Uberi per 
l'attacco palennitmo presen¬ 
tatosi sciolto e ingran vena, 
ma ridotto nel pfenziale nu¬ 
merico disponenti* di tr r so¬ 
le «unte: Fernandt, Borjesson 
c De Robertis i 

Qualche pericoli la difesa 
patavina lo ha coso nel pri¬ 
mo quarto d'ora Colpa so¬ 
prattutto della scasa mobi¬ 
lità dn suoi coni unenti Ma 
superato il mommo diffìcile, 
rlzcini e compagn non tar¬ 
darono ad imporri il solito 


però che le loro Idee ormvt 
non erano più chiare Doven¬ 
do recuperare lo svantaggio 
.si sotto gettati aWtrtacco fa¬ 
cilitando cori fi compito della 
Fiorentina, maestra nell' im¬ 
postare azioni di contropiede 
F cosi è stato. Il Mantova ol¬ 
tre agli interni che nelle pri¬ 
ma parte avevano giocato a 
.stretto contattò con il /hic- 
chetto difensivo, ha fatto 
avanzare i laterali e per poco 
Negri non veniva nuovamen¬ 
te trafitto. Una 1 volta il bravo 
difensore mantovano è stato 
salvato dalla traversa, mentre 
un'altra volta lo ha tolto dai 
pasticci l'arbitro lasciando cor¬ 
rere su un vistoso fallo di ma¬ 
no commesso da Castellazzi 
In piena arca di rigore II 
goal, lo abbiamo giù dptto, è 
arrivato nella ripresa ma an¬ 
che nel primo temvo fa Fio¬ 
rentina diverse volte ha sfio¬ 
rato il successo Dopo soli 
due minuti su (allo di tatab- 
bia ai danni di Marchesi, lo 
arbitro ha concesso ute cal¬ 
cio di punizione II tiro è stato 
battuto da Milan e Nejri si 
è salvato in tuffo. Al 73' Uam- 
rin. su lancio di Marchesi, è 
partito di gran carriera cd 
ha centrato- Petris di Usta è 
riuscito a ninnare il vallone 
sui piedi dell’accorrcntr Mi¬ 
lan il cui tiro è stato deviato 
da Pini in calcio d'anao'o An¬ 
cora due minuti di giioco e 
nuovo fallo di Pini su Afilani. 
punizione battuta da llamrln 
r vallone che rieade al centro 


.”**w •"*,-*';. I r vintone rne nrmif ai centro 

timbro alla nartitrr ore.* in- dell’area rirniliana con u.-« 


rasate, mischie a no» finire e 
interventi alla dimoia nelle 
strette conclusive, (punto ba¬ 
stava perché il pioto si ap 
prestasse mi arroventarli a 


coivo di testa di Dell A nodo 
rhc indirizza il cuoio clì'ango- 
lo opposto dove si è piazzato 
Vegri' Petris in spaccata ten¬ 
ta di dirottare la sfera in 


dispetto delia diUgmte dire- i “ a 

.»..n*„,i.:,_ n -r_ i Trtr " rmpre- 


Parità fra Torino e Atalanta (14) 

Segnor Fortini 
rispondo Colombo 


zione dell'arbitro U Tonno 
Un minuto ancora e il Pado¬ 
va sarebbe tornato irgli spo¬ 
gliatoi con la ccrtezui di ri¬ 
petere B nulla di fatti di Ca¬ 
tania Ara i conti noi dove¬ 
vano tornare perché il Pa¬ 
dova dimenticò in cìje cosa 
consiste la vera forze, (fella 
squadra rosa-nero, nei tem¬ 
pestivo inserimento cioè dei 
difensori nelle posizioni atan- 
zatr. F.d ecco, come a Todno, 
Prato liberissimo attendere 
la respinta <* archiviare il ri¬ 
sultato 

Tagliamo corto sullq ero- 
rana del primo tempi La 
si può conden.sr.re (oltre 
al goal già descritto) su un 
pallone fu mischia che Bo- 
rjesson ha deviato ton la 
nuca indietro sospingendo Fin 


riso r il vallone firdsce alle 
stelle 

Al 2V Robotti ferma fallo¬ 
samente Allaman: puniziorr 
di seconda in arca ver il 
Mantova II tiro di Sormanl è 
violento ma Imoreciso e la 
palla finisce sovra la traver¬ 
sa Al 25’ errore di Confiar- 
tinl c tiro di Mazzero con pa¬ 
rata di Sarti Al 2S’ azione 
volante di marca viola: Mar¬ 
chesi, Robotti. Petris e tiro 
finale di Milan: Negri vola e 
di pugno devia in calcio di 
annoio 

Si riprende il giuoco e la 
Fiorentina parte nuovamente 
all'attacco: al 2' Marchesi tol¬ 
to Il pallone a Mazzero avanza 
raggiunge i tre quarti camp 
del Mantova e lancia Uan- 
rin. nel ruolo di ala destr. 
Lo svedese nel hr e*-c spasa 


(la palla è finita al loto): su «Ucci metri scarta quatto 


TORINO: Panetti; «cesa. Suz¬ 
zacchera ; Il e a r z o t. Rosato, 
Schiavo; Gualtieri, Frrirnl, Lo- 
rateili. Celta. Trippa. 

ATALANTA: Cornetti; Rota. 
Roncoli: Nielsen. Gardonl. Co¬ 
lombo; Olivieri. Maschio. Ira 
('«•sta. Favini. Magi*!relli. 

ARBITRO ' Ilovrrsl di Bo¬ 
logna. 

MARCATORI: Ferrini al 42' 
del primo tempo e colombo al 
12’ della ripresa. 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 25 - Oggi i ra¬ 

gazzi di Valcareggi hanno 
spiegato agli spettatori dei 
*■ Filadelfia - perchè dal 12 
novembre non perdono più 
una partita e.-.terna 

Lavagna e gessetto alla ma- 


sere sommariamente de- dall’alt ra I duelli con F«-r- 
scritte - rim si ripetono •* ad ogni 

Batte l'Atalanta e ta palla assalto il risultato è in lor¬ 


dai centro si sposta in avan¬ 
ti e Alagistrolli di testa su 
passaggio di Maschio sba¬ 
glia di poco Sono trascorsi 
dieci secondi: marca male 
Gualtieri, che alla fine sarà 


se. Ancora un tentativo di 
Da Costa e poi Ferrini cer¬ 
ca la mira ai 32’. ma Cornet¬ 
ti non si lascia sorprendere 
Il tempo sta per scadere 
mancano due minuti. Rota 


una triangolazione Fernando- 
D«* Robrrtis-Pralo con un fiac¬ 
co tiro conclusivo: su un ti¬ 
ro di Calvani che he ai tra¬ 
versato tutto lo specchio del¬ 
la porta con Pin ormai Inori 
causa: infine la più bella ma¬ 
novra c anche veloce e pre¬ 
gevole. Fcrnanio-BoTjcsscn- 
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tra i migliori tn campo, al 3' I commette un fallo ai danni I Fernando con tocco finale a 


Calvancse c poi su calcio I no hanno dimostrato cosa 


d'angolo, respingere di pu¬ 
gno un tiro di Castellazzi. 
F7 : palla alta che spiove 
in arca catancse e Szyma- 
niak sbaglia nel lavorare di 
fino nell’arrosto 1! tedesco 
si attarda nello stop e Nicl- 
scn. che marca Szymaniak. 
si impossessa della sfera 
lanciando Pascutti: facile pcr 
l’ala battere Vavassori in 


vuol dire avere nella squa¬ 
dra un quadrilatero ì cui ver¬ 
tici si chiamano Maschio. 
Colombo. Nielsen e Favini, e 
se non hanno vinto, i torine¬ 
si possono accendere un ce¬ 
to a Panetti che a pochi mi¬ 
nuti dall.» fin,* ha rimesso in 
campo una palla-gol di Niel- 


scende a rete e impegna Co¬ 
rnetti che devia in corner. 
Sarà il primo dei «iodici cor¬ 
ner collezionati dai berga¬ 
maschi Al 7" Maschio tira. 
Panetti perde la palla, e Oli¬ 
vieri (sprecone') calcia alle 
stelle. Al 10' prova Colombo 
e Panetti para, al 16' si ci¬ 
menta Maschio e Panetti pa¬ 
ra. pira ancora Panetti su 
una punizioni* di Nielsen e 
al 20' un altro brivido per 
i poveri tifosi sull'orlo del¬ 
l'infarto Olivieri passa a Da 
Costa v il tiro di quest'ulti¬ 
mo. che sembra perdersi a 
fondo campo, incontra una 
diabolica zolla d’erba che pa¬ 
re deviare la palla in rete 
Panetti arriva col piede in 
extremis La buriana pare 


scn che sembrava ormai aver I placarsi Ceda dirige ia mu- 


Reli inviolate al « Moretti » 


Prevalgono io difeso 
in Udinose-Samp 


UDINESE: Romano; Barelli, 
Segato, Sassi, Tagliavini. Moro; 
PentrelM, Manganotto. Roxzont, 
Selmonsson, Bonafln. 

SAMPDORIA: Roaln; Vincen¬ 
zi. Tomasln; Bergamaacbl. Ma. 
rocchi. Vicini: Toachl, Delflno, 
Bri gh enti, Crabe*u. Cacchla- 
ront. 

ARBITRO: Grtgnanl di Mi¬ 
lano. 

UDINE, 25 — Malgrado la 
costante superiorità dei bian¬ 
coneri la partita si è chiusa n 
reti inviolate, soprattutto per 
merito della difesa blucerchia- 
ta che ha controllato, seppu¬ 
re con fatica, le iniziative dei 
friulani Più volte i padroni 
di casa hanno sfiorato il suc¬ 
cesso ma nulla di positivo si 


alcuni ardimentosi interven¬ 
ti: tempestivi i rinvìi dei due 
terzini, ed infine una volta 
rincrocìo del pali ha respinto 
una palla destinata in rete su 
calcio di punizione di Pen- 
trelli 

Comunque il risultato può 
ritenersi giusto anche perché 
in alcune azioni di contropie¬ 
de i liguri hanno sfiorato a 
loro volta il successo con Cuc- 
chiaroni, Bnghenti c con l’in¬ 
sidioso Toschi 

Fra ì bianconeri si sono par¬ 
ticolarmente d.stmti. oltre a 
Romano cui spetta il merito 
di avere evitato una sicura 
segnatura nella prima parte 
della gara quando Cucchia- 

•**«1 vn nn a 1 4 A II*» tAIdC Tlf fft A 


corto di Toschi per poco non 
metteva in rete, il terzino Bu- 
rclli, il med.ocentro Taglia¬ 
vini e Selmonsson che si è 
prodigato invano per trascina¬ 
re l'attacco alla ricerca di 
quella segnatura che gli spet¬ 
tatori reclamavano a gran 
voce 

Nel finale Ja Sampdoria ha 
tirato i remi in barca e paga 
del risultato conseguito ha 
preferito mantenersi in .dife¬ 
sa pcr evitare sorprese In¬ 
fatti le aggressive puntate 
bianconere avrebbero potuto 
costituire un seno pericolo 
per la rete di Ros;n se gli or¬ 
ganizzati difensori blu-cer¬ 
chiati non avessero dtsposto 
uno sbarramento veramente 


raggiunto la sua logica de¬ 
stinazione 

Una bella squadr,a. con una 
intelaiatura intelligente e so¬ 
lida. preparata atleticamente, 
il cui merito maggiore è pro¬ 
prio neil’assorbire le indivi¬ 
dualità per scodellare, spe¬ 
cialmente a centro campo, 
un gioco che a lungo andare 
sa logorare gli avversari. 

Manca Fuomo-gol. il gio¬ 
catore di punta, e Da Co¬ 
sta non può certo rappre¬ 
sentare la soluzione ideale. 

Contro un'Atalanta prima 
maniera, che ben ha merita¬ 
to. all'inizio del campiona¬ 
to. ia qualifica di squadra 
rivelazione, è sceso un Tori¬ 
no falciato dalia scalogna e 
privo di alcuni titolari, di 
quelli che vanno per la mag¬ 
giore 

Joe Baker all’ospedale do¬ 
po il noto incidente. Denis 
Law alla ricerca della for¬ 
ma e ancora - cboecalo 
Lanciom allontanatosi im¬ 
provvisamente a causa della 
grave malattia che ha colpito 
ia mamma. Vieri con una 
caviglia in disordine sosti¬ 
tuito da un Panetti giù di 
corda a causa della pressio¬ 
ne a 90 

E veniamo aita partita 
sfrondando tra io note del 
taccuino Quelle dccne di es- 


sica da una parte e Maschio 
fa il direttore d'orchestra 


di Locateli! che fa di tutto 
per rendersi utile. La palla 
»* calciata da Crippa dieci 
metri fuori dell'area Al volo 
Ferrini la inette nel sacco 
malgrado il tardo «* dispe¬ 
rato tuffo di Cornetti. 

La ripresa inizia con die¬ 
ci minuti di marca granata. 
Ferrini e Gualtieri si distin¬ 
guono tra i più audaci, ma 
Cornetti è attento. Al 12' 
l'Atalanta pareggia. Colombo 
si appropria delia palla e 
scende a lete Di fuori aree 
fa partire una legnata che 
lascia secco Panetti L'estre¬ 
mo difensore dei Tonno non 
è arrivato in tempo nemme¬ 
no a tentare la parata 

Come lo scorso anno ricor¬ 
deranno gli storici: uno a uno. 
e anche quella volta fu il 

NELLO PACI 


De Roberti ? (il uro sfiorava 
il montante) tl tutto era con¬ 
trobilanciato da una applau¬ 
dirà staffilata al t oln di Del 
Vecchio c da tre calci d'an- 
yo'o. 

Le vera partita è comin- 
'•iata nella ripresa quando ù 
Padova ha tentato di pareg¬ 
giare. ma non fi è riuscito 
perché gli attaccarti bianco 
scudati /adirano nell*» con- 
c.’kuot. -a io 'or*,- : (>r u - 

i istinto (’rippa. unico attac¬ 
cante del Padova degno di 
fa! nome II Palermo ha po- 
ti.'o così frenare le reileità 
offensive avversari e a centro 
campo ma noi è riuscito nel¬ 
la ripre<a ca c~rotondare il 
punteggio 

. FABIO NATALE 


La partita giocata sotto il nevischio 

Code nei secondo tempo 
//lecco a VonoMia (2-0) 


VENEZIA: Magnanlnl; Grotti, 
Ardizzon; Trtconl. Cammini. 
Frate oli; Rotti, santltteban. Si¬ 
ciliano. RaRln. Pochi**!mo. 

LECCO: Bruschini ; Tacca. 
Tettamanti; Goti. Patinato, Da¬ 
zioni; Savtonl. GalblatL DI Gia¬ 
como. LlnRtkog- Clerici. 

ARBITRO: Adami d| Rohm. 

MARCATORI; Siciliano al 85' 
e SanUtteban al 31* della ri¬ 
presa. 


VENEZIA, 25 


La partita 


al Venezia forte il piu bei goal 
del campionato: la vittoria del 
Venezia, finalmente, con ptu 
di una rete di scarto, era rota 
fatta 

L'incontro non ha offerto 
gran che te «i esclude il gol 
dello spagnolo Le due squadre 
hanno denunciato motto aper¬ 
tamente ta baaaa posizione In 
classifica e l’importanza della 
posta In palio ha spesso tradi¬ 
to le loro migliori intenzioni 
Il Venezia ha attaccato di piu 


sembrava avviarti verso uno e rispetto a quello di domenl- 
sclalbo 0 a 0 Era già passata ca scorta è apparto leggermen- 
la metà del secondo tempo e te migliorato II Lecco ha cre- 
il Venezia, che pur aveva con- duto ad un certo punto di 
dotto quasi sempre nei primi avere in mano il pareggio e 
45 minuti, appariva un po' stan- quindi non ha mai badato a 


co e permetteva al Lecco di 
organizzare qualche spunto 
Poi. in contropiede, è giunta 
la rete di Siciliano; c Santlste- 
ban. sei minuti dopo ha dato 


costruire, limitandosi solo ad 
interrompere i vari spunti ne¬ 
ro verdi ed a qualche azione di 
alleggerimento 

Nel primo tempo, dopo due 


buone azioni per li Lecco, a! 
23' Bru«chini corre un terio pe¬ 
ncolo tue due colpi di te«ta di 
Raffin. il secondo dei quali e 
salvato sulla linea da Facc.i 
Nella ripresa ni 2.T e Canna¬ 
ti a «alvare sulla linea un tiro 
di Rossi e poi .,1 rv il Venezia 
passa* azione di Rossi a centro¬ 
campo e allungo a Siciliano, 
smarcato appena fuori della 
area II centravanti fa qual¬ 
che passo e stanga rasoterra a 
rete Un minuto dopo Magna- 
ninl esce in tuffo su Di Giaco¬ 
mo. ma tl Venezia mette ai si¬ 
curo il risultato al 37’* Rossi a 
Santisteban che. appena den¬ 
tro l'area, al volo insacca raso¬ 
terra alla destra del portiere 
La reazione dei neroeetrsti 
non ha esito e al 33* Rossi tro¬ 
va il modo di sbagliare a por¬ 
ta vuota, dopo una bella ser¬ 
pentina 


avversari, raggiunge il en¬ 
tro dell'area mantovana e li 
sinistro lascia partire tl a 
cannonata- il oallone. con n a 
traiettoria dal basso in ao. 
termina nella rete, merre 
Nenri tenta un disoeratn al- 
rataaaio di biffo 

Atl'y reazione del Manjtwx 
e fallo di Robotti c dì for¬ 
chisi su Sormani al litite 
dell'area La vunizione la rif¬ 
fe Io stesso Sormani che to¬ 
rà lo epiraalio buono pei n- 
dirizzare la valla nello s?e- 
rhio difeso da Sarti: il ar¬ 
tiere viola si salfa con ua 
spettacolosa varata It miòti¬ 
co aovlaude M 13’ dopo n 
salrataanìo di Robo'fi *ti Mr- 
zero. Neari jn tuffo, toglfril 
vallone dai piedi deVnccr- 
rentc Milan ài 17’ Hamin 
con uno scatto si libera rff 
Can'inn. avanza, entra In 
arra e centra a Milani te 
viene anticipato da C^.*'Uz¬ 
zi Al tv Mazzero scarta Ri¬ 
baldo e fn p'Vri/T corsa t ra na 
cannonata- Sarti prr ;o in m- 
troDiede rf sai va reco ; nqetfO 
il pallone con i *ff cefi Stia 
rimessa di Sarti la sfernnr- 
riva a Milan che lancia a fi¬ 
leni 1 J ccntrarantl di fera 
anatra Pini e 1ascia padre 
una saetta- Negri è fuori Bu¬ 
sa ma il cuoio si stampa alfa 
traversa At ?■** un firc di 
Miiani viene deviato da un 
braccio di difensore manteca¬ 
no e al 26" Scori con un a on¬ 
de tuffo reeninge di pugne, 
un tiro di Milan Al 7T lt 
Fiorentina ctiò nno-i-nenti 
seanarc ma Hamrin per r*a 
ler strafare si Li soffiare I 
pallone da Vejrj quand 
avrebbe potuto henissint 
passare allo srr.arcatitsir» 
Dell’Angelo, solo dorami ah 
rete Al 4T le radioline-con^ 
nicano che la Ju-entus ha f- 
rcggiato il ptihòlfco ccroge 
entusiasta fa notizia: la P>- 
rcntina è naoramenfe salaal 
comando della classifica A 
un minuto dalla fine, l’arbro 
non concede fa massima >u- 
nizione ai fiala. Azione li- 
lan-DelFAngelo che cerar, a 
Milan smarcato Costellczì. 
preso in contropiede, alluìga 
una mano e lena i! pafpnc 
Lfesfinato a rete I giocttort 
della Fiorentina reclamato tl 
rigore e ii ouòblico sitigli 
('arbitro con delle sonore ad¬ 
date di fischi. ,, 

LORIS CIUI.I.IN' 
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Colore e 


Otimpko 


Ho sofferto con i ragazzi di Masetti 


« Rocco ha fatto 'na roccata » diceva tristemente Maso - Ma 
i giovani calciatori erano tra i pochi a tifare: gli altri spet¬ 
tatori sono rimasti silenziosi e disincantati, contribuendo 
con il loro atteggiamento a tagliare le gambe alla squadra 


« Hocco Ita fallo proprio ’na 
roccala », diceva tristemente ac¬ 
canto a me, verso la fine della 
partita, il giovane tersimi di 
riserva della Roma Muso; vo¬ 
lendo intendere thè l'allenato¬ 
re del Milan Rocco, celebre per 
H catenaccio pelto-contro-palla, 
gomiti • contro - anca, mitraglia 
umanu-contro-gioco, messo su 
t orna un irsuto manifesto da 
Comitato Civico per tanti anni 


oggi divento malto... quando 
vincemmo il campionato con 
Timer » (si riferiva alla '‘Ha 
Martino") a so* svenuto addi» 
rimira, giù come un ciocco ». 
/» loro « tifo » ilei resto era 
animoso e disinteressato : non 
pigliano i grassi stipendi dei 
campioni, sono considerati se¬ 
mi-professionisti o dilettanti del 
tutto, le arie verranno dopo, se 
si avvereranno le ambiziose 



MILAN - ‘ROMA 1-0 — GMEZZI eace su JON8SON. Il 
portiere rossoneri* è stato uno del massimi protagonisti: 
eppure pochi sanno che tra una parata c l'altra chiedeva l’ora 
al fotografi. « Devo correre alla stazione. Per favore ehi mi 
presta una lambretta appena finito rincontro? ». E alla fine 
e veramente scappato come un razzo per I suol misteriosi 

Impegni 


ricordate orerà le strisce più 
larghe; quella così, a striscio- 
line sottili, la vedemmo pelle 
fotografie delta preistoria, ad¬ 
dosso a giocatori con baffi a 
lasagna; una civetteria come 
un'altra, da gransignori. 

*Yon cera però molto calore 
sul campo. Chissà, magari era 
la paura o la preveggensa, ma- 
fornente celate dal nugolo di 
striscioni giallorossi, che le lo¬ 
ro scritte ingenue. O forse la 
gente s'è fatta più attenta e 
vitaliziala, il « tifo » s’è civiliz¬ 
zalo. diciamo cosi, i" anche 
vera che non siamo abituati, 
qui a Roma, alle situazioni da 
<> summit ». ila vertice: quanto 
tempo era che la Roma non si 
/lotterà per lo scudetto? Questo 
tipo di battaglia è durato solo 
notanta disgraziati minuti; ma 
l'aria era quella: un'aria che 
ammutoliva il pubblico e ta¬ 
gliava le gambe ai giocatori, 
mentre i milanisti, da tanto av¬ 
vezzi a tutto questo, non perse¬ 
ro mai la calma. 

* * * 

A è ci furono, come altre tol¬ 
te, le rutilanti e candide mani¬ 
festazioni estremizzate alla na¬ 
poletana, dico petardi e botte 
e semine di sale. Al principio 
volò su verso il cielo un digni¬ 
toso razzo rosso, silenziosissi¬ 
mo. A metà incontro, se n'alzò 
un altro, verde questo, che con 
elegante ironia calò dolcemente 
verso l'arbitro, ma si spense 
proprio al momento di sfiorar¬ 
lo, così quello non se n’accor¬ 
se nemmeno. 

Forse dovremo aspettare an¬ 
cora, diciamo un alt ranno. Ieri 
non tutto è stato negativo, pe¬ 
rò: che ne dite della partila il\ 
He Sisti, calmo come un a pro¬ 
fessional n inglese? F. del verti¬ 
ginoso Menichelli? 

Infine è stata una partita di¬ 
vertente. con intenzioni di gio¬ 
co e azioni ricche di fantasia 
geometrica. Il « quadrato di pet¬ 
ti » ordinato da Rocco non è 
riuscito tutto sommalo a gua¬ 
starla, se mai l'ha gagliarda¬ 
mente condita e pepata. 

GIANNI PUCCINI 


nel Raduta, non s'è curato di 
nicnfaltro che di difendere quel 
beffardo goal per quarantacin¬ 
que minuti, tutto il secondo 
tempo, giocali come usano le 
squadre provinciali che non vo¬ 
gliono discendere in II. In i v- 
rità in modo un po' troppo 
smaccato di fare calcio, appli¬ 
calo aU'elenganle Milan di tan¬ 
te altre giornale . 

Ero « opinilo in un settore 
dell'Olimpico pieno zeppo di 
ingozzi che giocano nelle u mi¬ 
nori il della Roma e che facc¬ 
iano un tifo accoralo per il 
loro amico De Sìsli. Un po’ più 
giù c’era il loro maestro .ita¬ 
si iti. che ha colisi reato il grifo 
adunco e avventuroso di quan- 
d’ern un grande portiere, solo 
reso massiccio dall'età. Dietro 
ni eri» Corsini e Mnlfriirri. a 
fianco Manfredini in cappotto 
di cammello, moglie . suocero e 
< ugnata. Schiaffino con un cap¬ 
pellaccio i ente. Ghiggia e Da¬ 
nni a nella divisa del Milan. 
ciacca blu e crai atta rossonera 
ie un po’ buffo e paternalistico 
questo uso delle divise dei cal¬ 
ciatori del neo-capitalismo). 

l’n po’ più in basso vidi Fla¬ 
mini e Arce, uri Arre come do¬ 
mato dal tempo c trasformato 
iti un giovanotto airitaliana. coi 
capelli alla Marion tirando e il 
i r.stilo tagliato con sicumera, da 
quel peone che era. che per 
guarire la malinconia dell’esi¬ 
lio usai a montare a cavallo e 
galoppare per la campagna ro¬ 
mana, immaginandosi forse la 
pampa. Riconobbi anche Giti¬ 
si II. mezz'ala del \npoli ai 
tempi di Pollastro, e che ades¬ 
so la il capogruppo nrl cinema. 

Gli « eroi della domenica », 
di ieri e di oggi, 01 erano tutti 
un'aria borghese un po’ scetti¬ 
ca. al livello dei rotocalchi per 
capirci; r tutti insieme soffri- 
inno con un certo distacco, di¬ 
co soffrii ano perchè la partita 
In di quelle che ti scoprono i 
nervi, dietro a me per f emo¬ 
zione un bambino fece addirit¬ 
tura poppò. I ragazzoni che fi¬ 
no a poco ja giocavano insieme 
a De Sisti, invece, conservano 
ancora rentusiasmo scoperto 
dei « tifosi ». e anche T aria che 
hanno non è pel momento vii «- 
sieguosa. Frano simpaticamen¬ 
te sbracali, molti in pullover, 
con una certa romanesca pro¬ 
tervia da • horgntini ». da per¬ 
sonaggi di Pasolini. 

A Maso tremai ano le mani, 
e me le forerà ledere: « me di¬ 
ra come po«-o gioca a pallone 
io », diceva. « af po«lo de l.«si 


1 CANNONIERI 


17 reti: Milani; 13 reti: Him- 
«in; Il reti: Hltrhens; 11 reti: 
ditalini. Manfredini e Sicari; 
Il reti: Sortnanl; !• reti: An- 
gellllo. Bellini. Lave, Peranl e 
Raflln: • reti: Suarez. Greaves. 
DI Giacomo. Pascuttl, Men- 
cacci: • reti: Maschio. Nicole. 
PlTatelll. Danova. Cella; 7 reti: 
Olirteli. Bulgare»!, Charles. 
Marzero. orlando. Fernando. 
De! Vecchio. Baker- C reti: Vi¬ 
stelo. Da Costa. Cono, Alle- 
mann. Koelbl, l,oJaeono; 5 reti: 
Renna. Prenna. Fusalo. RI vera. 
Sfacchini Cucchiaioni, Vin¬ 
cenzi. Drlghentl; 4 reti: pctrtt. 
Cercato. Mastri. Morbrllo. Rei- 
inosson. Sxymanlak. Mora. Re- 
cagni, lansson, fan! e Vesell- 


speranze. Tulli lamentavano 
molto la sfortuna della Roma. 

* * * 

Fra una bella giornata (« que- 
-l'diim» », disse aurora Maso, 
ii quanno gioca la Hom.i nun 
piove mai»), il campo era pie¬ 
no zeppo, i adori piacevoli. La 
Roma indossava una divisa tut¬ 
ta bianca (<• ine parano undici 
ge-selti », disse un altro). Il 
Milan una maglia diversa da 
quella degli anni scorsi, i Ite se 


Domani 
F ior entin a-Din amo 
Mercoledì 
Reai Madrid-Juve 

Mercoledì la Juventus Incon¬ 
trerà a Parigi il Heal Madrid 
nella -> bella » valida per li pas¬ 
saggio alle semifinali della Cop¬ 
pa del Campioni. 

Dotnani la Fiorentina ee la 
Vedrà Invece a Firenze con I 
cecoelovacchl della Dinamo di 
Zilina nella partita del «.retour- 
match- della Coppa delle Cop¬ 
pe; infine mercoledì al «volgerà 
I] recupero Padova-VIcenza 



Lunedì 26 febbraio 1 M 2 - Ptf* $ 
Domani a Breacia 

Amonti 

* , 

affronta 

Cherville 


MILAN-*ROMA 1-0 •— ANGE1.ILLO h« una facile occasione: ma la sciuperà calciando sul portiere. Angellllu non ha giocalo 
male: ni è Impegnato sino allo spasimo ma ha risentito dellassenza di una «spalla» adeguata perchè proprio In queste 
occasioni Jonsson ha confermalo 1 suol limiti conte uomo di punta, fluoro appena Intravisti data la debolezza difensiva dello 

precedenti avversarie 


Som passati quasi cinque mesi 
da quando, sul ring del Pala¬ 
sport romano, un corto < i in¬ 
dili » di Freddie Mack utterrò 
Amontl e lo costrinse ad alzare 
bandiera di resa contro j’t al¬ 
lenatore » americano Quel ton¬ 
fo sordo sulla materasslna fece 
trattenere 11 respiro a molti, e 
gli stessi merlici federali nc 
turono Impressionati tanto che 
vollero sottoporre Santo ad 
« una visita di controllo lunga 
e scrupolosa ». 

Le conclusioni cui giunse 11 
dott Montanaro furono tali da 
Imporre al bresciano tre mesi 
di riposo anziché I rituali 40 
giorni. Santo protestò, gridò che 
si sentiva bene, che poteva e 
voleva tornare sul ring per Ini¬ 
ziare la sua « terza rinascita ». 
ma II dott Montanaro manten¬ 
ne la sua opinione e fece bene. 
Amontl da quando Incontrò 
Erlch Schoeppncr non è piu 
stato || combattente gagliardo 
e resistente, coraggioso che tut¬ 
ti avevano apprezzato. Quell i 
drammatica battaglia sostenuta 
sul ring di Amburgo pesò ter¬ 
ribilmente sul suo rendimento 
Cosi ninniti! potè detronizzarlo 
In quattro e quattr'otto, e suc¬ 
cessivamente persino un qual¬ 
siasi Whttehurst potè atterrarlo 
e Imporgli il pari. Poi arrivo 
Macie .. 

Ora Amontl torna n combat¬ 
tere. Lo farà domani sera af¬ 
frontando il belga Cherville, 
un avversarlo scelto a propo¬ 
sito per permettere a Santo di 
risalire In china. Vincerà, al¬ 
loro, Amontl? SI. Amontl vin¬ 
ce rà se il lungo riposo sarà 
servito a guarirlo. Ma è cosi' 


11 Napoli fermato a Fuorigrotta 


Interrotta la «serie Pesaola» 
dal pareggio col Brescia: 

Alla rete realizzata da Fraschini nel primo tempo ha replicato nella ripresa Recagno 



NAPOLI : Ponte! ; Molino, 
Greco; Coretti. Schiavane. Gl- 
rardo; Mariani. Ronzon, Fa¬ 
nello, Fraschini. Tacchi. 

11HE8C1A: Muschio»!; Fuma¬ 
galli, Mangili; DI Ilari, Santoni, 
Carradori; Gallo, Klzzollnl, De 
Paoli. Recagno, Baffi. 

ARBITRO: Cataldo di Reggio 
Calabria. 

MARCATORI: Fraschini al 3' 
del primo tempo e Recagli» al 
21’ della ripresa. 


(Dalla nastra redazione) 

NAPOLI. 25~— Un iniz.o 
folgorante da parte del Na¬ 
poli e. dopo solo tre minuti 
di gioco, già la rete del van¬ 
taggio Era stato sufficiente 
bloccare un primo attacco di 
assaggio degli avanti brescia¬ 
ni per catapultare il gioco 
nell'altra area e giungere al 
gol. Un gol bellissimo, peral¬ 
tro. a seguito di un’azione 
a largo respiro e perfetta¬ 
mente condotta. Glrardo fer¬ 
mava un avversario nei pres¬ 
si dell’area napoletana e pas¬ 
sava a Ronzon. che effettuava 


Nella categoria « senjores » 


Il Torre Maura si laurea 
campione provinciale UISP 


La giornata di ieri nei cam¬ 
pionati di calcio UISP non ha 
fatto registrare nessun risul¬ 
tato di rilievo se si eccettua 
11-0 tn favore del Giardinetti 
sulla deposta capolista Lux 
Plerucci. la quale scesa al 
< Brada » in formazione ri¬ 
maneggiata non ha potuto far 
altro che opporre una stre¬ 
nua resistenza alla gagliarda 
compagine casillna 

E’ proprio In virtù di questo 
successo la conquista da par¬ 
te del biancocelesti del pri¬ 
mato in classifica Alle spalle 
delle due battistrada, seguono 
Acilla e Nuova Rapida. Incon¬ 
tratesi sul terreno detta Spar- 
tak L'l-1 scaturito al termi¬ 
ne di una partita tiratissima 
premia tn maniera equa te due 
formazioni 

La graduatoria, a tre gior¬ 
nate dall'epilogo vede ben 
quattro squadre net breve spa¬ 
zio di tra punti Con«iderando 
la caduta dii Lux Plerucci dal 
comando dell» classifica, dopo 
averlo tenuto per undici gior¬ 
nate. e gli incontri diretti ri¬ 
masti da disputare, si assiste¬ 
rà con molta probabilità ad un 
finale veramente elettrizzante 

Nel secondo raggruppamen¬ 
to dei dilettanti Ieri è calato il 
sipario ed il Torre Maura s’è 
laureato campione provinciale 
delia categoria « Seniores » A 
nulla sono valsi i risultati del- 
l'ultlma giornata, se non a far 
altro clic accentuare il distac¬ 
co fra lo prime classificate ed 
il terzetto di coda Appi». Tor¬ 
re Maura cd Ed Santoro han¬ 
no regolato con il medesimo 
punteggio (2-0) il Cave, il Ge- 
nazzano ed il Piasco 

La classifica finale pertanto 
vede, alle spalle dell» capoli¬ 
sta Torre Maura. l’Appla se¬ 
conda classificata con un di¬ 
stacco di tre punti, quindi il 
Genazzano a sette punti 

Giornata di tutta tranquilli¬ 
tà nel girone degli * Juniores » 
Infatti le due prim'atrlci Stel¬ 
la Rossa e Colosaeum. appaiate 
a quota 19. hanno entrambe su¬ 
perato le rispettive avversarie 
AII’1-0 delia Stella Rossa sulla 
Marconi. 11 Colosseum ha con¬ 
trapposto un tondo 3-0 «ulta 
Luvero Sport Anche tn que¬ 
sto girone l'incertezza regna 
sovrana e non * da scartare la 
ipotesi di uno spareggio fra le 
due vedette per l’aggiudicazio¬ 
ne del titolo di campione 

Nelle posizioni di rincalzo, 
prosegue la marcia delia Gia- 
nicolense verso la terza pol¬ 
trona della graduatoria dopo 
Il successo ottenuto sulla Ca- 
sillna II Torneo Amatori 
A T A C ha trovato nella Tra¬ 
stevere l'indiscussa dominatri¬ 
ce, I trasteverini, con il sec¬ 
co 3-0 inflitto al Trionfale, 
hanno chiuso il ciclo d'andata 
a pieno punteggio L’altra ga¬ 
ra in programma ha visto la 
affermazione del Porta Maggio¬ 
re sul fanalino di coda Bri- 
ghenti 

CLAUDIO MENCABELL4 


DILETTANTI 
Girome A 

I RISULTATI 

Giardinetti - I.ux Plerucci I - 0 
Panettieri - Marranella n. p. 
Hpartak Acllla-N. Rapida I - I 
Dalmata - Valmontone n. p. 

LA CLASSIFICA 

Giardinetti 11 I 1 2 29 13 17 

Lux Plerucci 11 7 2 2 3» » 1« 

Hpartak Acilla 11 C 3 2 23 13 15 

Nuova Rapida li 5 4 2 23 111 
Valmontone 9 3 1 3 1» 19 7 

Marranella 19 2 1 7 • 12 3 

Panettieri • 2 • • t 22 4 

Dalmata 9 19 1 I 48 2 


Giroae B 

1 RISULTATI 
Torre Maura - Genanano 
Appi» - Cave 


Ed. Santoro - * R. Piasco 


2-9 
2 - 0 
2-0 


LA CLASSIFICA 

Torre Maura 19 g 2 9 23 3 1» 

Appla 19 7 1 2 29 11 13 

Grnanano * 19 3 2 3 19 19 il 

Ed Santoro •• 19 2 2 9 19 23 4 

R. Piasco •• 19 2 17 • 19 3 

Cave *• 19 2 « • 7 23 2 


* I punto di penalizzazione 
2 punti di penalizzazione 


JUNIORES 

I RISULTATI 

Strila Rossa - Marroni I - • 

Glanlcolrnsr . Casillna 2-0 

Colosseum - Luvero Sport 3-0 
Flaminia - De Angeli* 

(non disputala assrnza arbitro) 

LA CLASSIFICA 

Stella Rossa 12 8 3 1 21 7 19 

Colosseum 12 9 1 2 24 11 19 

Marconi 12 3 7 2 11 II 13 

Glanlcolrnsr 12 3 9 3 12 13 12 

Casillna 12 4 3 3 17 il II 

Flaminia 11 4 3 4 13 13 11 

Luvero Sport 12 0 6 6 7 22 6 

De Angrlls 11 0 3 8 S 20 1 


TORNEO A.T.A.C. 

I RISULTATI 

Trastevere - Trionfale 3-0 
Porta Maggiore-» Brlghrntl 1 -0 
Riposava: Portonaccln 

LA CLASSIFICA 

Trastevere 4 4 « 9 12 2 8 

Portonarclo 3 2 9 1 8 4 4 

Porta Magg. 3 1112 2 3 
Trionfale 3 9 1 2 2 8 1 

Brlghrntl 3 9 9 3 1 9 9 


un lungo lancio trasversale 
verso Mariani. L’arresto ed 
il centro doU’nln erano pre¬ 
cisissimi e Fraschini, piu •» 
là di tutti, insaccava di pre¬ 
cisione. 

Inutile descrivere L’entusnt- 
sino. Inutile ricordare le ar¬ 
dite previsioni che iimbal¬ 
zavano fra gli sportivi Già 
si era formata la convinzione, 
difatti, che questo colpo a 
freddo avrebbe messo in gi¬ 
nocchio il Brescia e la quarta 
vittoria consecutiva del Na¬ 
poli sarebbe stata espressa da 
un largo punteggio. Il guaio 
è che probabilmente questa 
convinzione dovette possede¬ 
re anche i giocatori nai>olc. 
Inni i quali, senza accorger¬ 
sene, gradualmente cedettero 
l’iniziativa al Brescia e fin,- 
rono per perdere <1 controllo 
del gioco e fu tanto se non 
perdettero la partita Va det¬ 
to subito, difntti, che se il 
Napoli riuscì, comunque, a 
conquistare un punto, il me¬ 
rito maggiore fu di Pontel. 
che già nel pruno temjH). un.* 
volta al 20’. uscendo a valan¬ 
ga su Rizzolmi ed un’altr.i. 
al 2-T. replicando spienti.du- 
mente di pugno al tiro di 
Hecaguo, consenti alia stia 
squadra di mantenersi .n 
vantaggio. E fu ancora Fon. 
tei, al 30’ a respingere a pil¬ 
lilo aperto una staffilata di 
Bassi, rimasto libero ed iiul.- 
sturbato sulla sinistra. In 
tutto que>to periodo, il Na¬ 
poli non r.tiscl mai a ripran- 
dere il controllo della part.ta 
e solo qualche volt.» si pre¬ 
sentò minaccioso dinanzi al¬ 
l’incerto Mosehioni Basterà 
ricordare un tiro alto di Fa¬ 
nello. un violento pallone di 
Fraschini. che Mosehioni de¬ 
viò a stento in angolo, un 
tiro improvviso di Ronzon. 
che mandò il pallone a ra¬ 
sentare la traversa 

E. dunque, dov’cra il Na¬ 
poli che aveva entusiasmato 
contro 1.» Lucchese? A nostro 
modo di vedere, tre fattori 
concorsero a disorientare 1.» 
squadra azzurra: mnnanz.- 
tutto. la f.ilsa convinzione di 
aver già r.solta la partita 
dopo la fulminea rete di Fr-*- 
schini. Ir» velocità e l’anticipo 
sfoggiati dal Brescia; la pau¬ 
rosa giom.ua dei terzi». d< 1 
Napoli, che non riuscirono 
mai a vincere un duello con 
le ali avversarie. Aggiungete 
a tutto questo la menoma¬ 
zione di Mariani, che dalla 
metà del primo tempo prese 
a zoppicare e non j*ol<- o »'i 
offrire il minimo contributo 
al compagni, e la g.ornata 
poco felice deRlt altn (Loca¬ 
tori. e sarà facile compren¬ 
dere perche il Napoli è stato 


sul Ilio di una imprevedibile 
sconfitta. E sarà spiegato an¬ 
che quel tanto di nervosismo 
che qua e là afilorò nel corso 
della gara, sollecitando en¬ 
trate dure e qualche colpo 
non proprio a tenor di rego¬ 
lamento. I più nervosi — ma 
non t più fallosi —■ furono 
proprio i giocatori del Napoli 
che nella ripresa tentarono 
in qualche modo di ripren¬ 
dere l’iniziativa, ma si tro¬ 
varono di fronte un Brescia 
che avendo preso consapevo¬ 
lezza delle sue possibilità 
contro quel Napoli che an¬ 
dava In barchetta, fece di 
tutto per non lasciarsi sfug¬ 
gire l’occasione propizia. Cosi 
che mentre il Brescia insi¬ 
steva nel suo sforzo offen¬ 
sivo. il Napoli denunziava un 


orgasmo sempre più crescen¬ 
te e preoccupante. 

Al 21’ il Brescia passò: pal¬ 
la a De Paoli fra due difen¬ 
sori, arresto del centro avanti 
e tocco laterale a Hecagno, 
liberissimo, che Insaccò. Un 
goal meritato, se si conside¬ 
rano tutto le precedenti oc¬ 
casioni che l’attacco brescia¬ 
no aveva saputo crearsi e che 
Pontel aveva sventato e che 
continuò a sventare anche do¬ 
po 11 pareggio. D’altra parto 
questo Brescia ha offerto il 
fianco fin dall’inizio del cam¬ 
pionato n molte critiche, ma 
tutte riguardanti In sun man¬ 
canza di temperamento, non 
le sue possibilità tecniche. 
Ed oggi il Brescia era in gior¬ 
nata sì: mirabilmente orche¬ 
strato dall’onnipresente Riz- 



Novara-Modena 0-0 

NOVARA: l'uraitar»; Solilo. 
Miazza; Canto. Udovlclrli. ino¬ 
ra; Giannini, sanna, Mrntanl, 
Montrnoxo. M,itici. 

MODENA: ll.ilzarlnl; ILirur- 
rii. t'iittira; rullimi, ottani. 
Goldoni; Lronardl. TI 11 . 1 //I. 
Thcrmrs. Marmtroll. Vetrai»**. 

Verona-Bari 2*1 

VERONA: «Terzi; Basliianl. 
laurll»; lMroiano. Grava. Mo¬ 
rbi; Maschietto, l'arco. Posll- 
gliune. Hrrtncro, Maini!. 

BARI : Girl nardi; Ilacrari. 
nomano; M<(i>ii(lil. Bruni-airo¬ 
ni. Marchi: Catalano, Visentin. 
Glanmarinarn. Conti. Cicogna 

M\RC\TORl: Postiglione al 
V del primo trmpo; nell» ri¬ 
presa; autorete di Braitealeonl 
al 2V e Cicogna al Zfi" 

Catanzaro-Cosenza 1-1 

CATANZARO; Matcl. Ilalra. 
Ciani; Tullssl. Errlchlello. Fron¬ 
tali; Ramlione. Florio. Ma«ra- 
lallo. Gugllelmone. Bagnoli. 

COSENZA: Amali: Drlla Pie¬ 
tra. orlandl; Ragni. Federici. 
Deliranti; Compagno. Ippolito, 
i.rn/l. Prrll. \rdlt. 

MARCATORI: nrlla ripresa : 
Florio al 22’ r autorete di Ma¬ 
rci al 7V. 

Pro Palria Monza 2-2 

PRO PATRIA: Della Vedova. 
,\madr», TagUorrttl; Rimoldt. 
Zag»n<>. Crespi; Rovatti. Callo¬ 
tti. Regalia. Meraviglia, Pagani 

S MONZA: Klgamnntl; Ma¬ 
ntovani. Adorni. Vlelnnarl. 
Ghlonl. Carminati. Dal Molln. 
Brrsrlllnl. Traspedlnl. Fantini. 
Farrhln. 

MARCATORI, primo tempo- 
ai 29’ Crespi trigore), al 32' 
Traspedlnl; nella ripresa: al 2' 
Raglila, al 43‘ Traspedlnl 


Lucchese-Messina 2-1 

MESSINV: Braviglieli; Regni, 
Stucchi, Radarlll, Roseo. Car¬ 
dino; Carminali, Cazzotti, Cat¬ 
ioni. Spagnl. Clccolo I. 

LUCCHESE: Persico; Serra. 
Cappellino; Slrnranl, naselli. 
Clerici; Gltludonl, Gratuiti, 
Mamiucrl, I rancrscon, Vrrl- 
gonl. 

MARCATORI: nella ripresa 
al 39’ Arrigonl. al 40- Gratton, 
al 16' Clccolo I (rigore). 

Alessandria-Prato 1-1 

ALESSANDRIA: Notarnlcola; 
sperati. Olacomaz/I ; v'erga, 
liavsl. schiavimi; ohlanl. Rizzo, 
( appellaro. Sala. Bellini. 

PRATO: Grldelll; De Dura. 
Cannelli: Galeoni. Verdoll, Ma¬ 
gri; Gattarossa. Taccola, Celta. 
Rossi. Campanini. 

MARCATORI: Cappellani al 
2' e Campanini al 22’ del pri¬ 
mo tempo. 

Genoa-Parma 3*0 

GENOA; Da Pozzo; Bagnasco, 
Fungalo. Occhetla, Colombo, 
llavenl; Bolzoni. Glacntnlnl, 
romani, Pantaleont. Beati. 

PARMA: Rerchla; Panara, 

Polli; Neri, Sentimenti, Tomas- 
sonl: Corradi, Vicini, Spanto, 
Ruggieri, Meregalll. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po. Bean (rigore) al 14'; Flr- 
manl al 35’; nella ripresa Bol¬ 
zoni al 28'. 


zollnl, ha tenuto in palla in 
difesa. La regia di Rizzollni 
mette continuamente in moto 
gli attaccanti che sembra¬ 
vano aver l’argento vivo ad¬ 
dosso. messi n confronto con 
U lentezza del difensori na¬ 
poletani. e di qui nacque an¬ 
che quel senso di preoccupa¬ 
zione che prese un po’ tutti 
1 giocatori del Napoli, indu¬ 
rendoli per lunghi tratti del¬ 
la partita a rinunziare n ten¬ 
tativi più audaci di attacco. 
Tuttavia, non si vuole dire 
che il Brescia giocò una gran¬ 
de partita, ma più semplice- 
mente che mise a profitto 
due doti essenziali del suoi 
uomini; l’anticipo e la velo¬ 
cità. Doti che sfruttò con 
encomiabile energia partico¬ 
larmente dopo l’ottenuto pa¬ 
reggio. contrastando colpo su 
colpo l’offensiva del Napoli 
e rompendo l'assedio di tanto 
in tanto con azioni di alleg¬ 
gerimento. Su una di queste, 
al 42’. Do Paoli scagliò un 
violento nàHone contro Pon¬ 
tel che schizzò sullo spigolo 
della traversa. In definitiva, 
fu la difesa del Napoli in 
pnrtirolar modo, essendo len¬ 
ta. ad essere messa tn imba¬ 
razzo dalle veloci scorriban¬ 
de degli attaccanti bresc.ant. 

Insomma. una partita me¬ 
diocre del Napoli con un ri¬ 
sultato esatto. Un risultato 
d’altra parte che ha lasc ato 
pressoché inalterate lo possi¬ 
bilità del Napoli nella sua 
marcia di avvicinamento al¬ 
lo «quadre che lo precedono 
e che sono ,n lotta per la 
promozione 

MICHELE MIRO 


Evco l'Interrogativo cut dovran¬ 
no rispondere in parte rincon¬ 
tro dt domani vera «• in parie 

I futuri « match » Per un pu¬ 
gile che comincia ad accusar, 
le fatlelie della dura carrier» 

( difficile, molto difficile ri¬ 
prenderti. quasi impossibile 
Ma Santo spera molto nell., 
sua giovinezza per arrivar* 
nuovamente alla ribalta euro¬ 
pea che oggi, tra l'altro, tara 
per lui avi al piu difficile rag¬ 
giungere dato che a tagliargli 
la strada non c'è piu soltanto 
Cavicchi, ma anche Franco D-- 
Piccoli che picchia come un 
dannato 

Intanto la tortiti.* europea dei 
«massimi* è sempre In mano 
all'inglese HL-hardson che sa¬ 
bato »er.* l'ha vIttortoiament» 
difesa tonti.' quel Mildembetg 
che a Bologna fece plangert 
Cavici hi e che molti riteneva¬ 
no favorito II sogno del tede¬ 
sco è durato appena due mi¬ 
nuti Qualche scherma glia. pi. 
Mlldcmherg ha creduto dt po¬ 
ter partire sicuro all'attacco. 
I»a scagliato 1| suo destro alla 
Empii delli'nglt se c questi, piu 
furbo e piu esperto ha risposto 
immediatamente » Infilando » 

II proprio destro sulla punta ilei 
mento del tedesco e cosi I h.* 
fulminato 

Liquidato MUdembcrg. po¬ 
trebbe arrivare il turno di Ca¬ 
vicchi se s Cesco » a fine mar¬ 
zo detronizzerà, come è pro¬ 
babile. Hocco Mazzola. Ma e 
Franco De Piccoli, appena avrà 
arricchii*» 11 bagaglio della sua 
esperienza, l'atleta sul quale va 
riposta la nostra speranza 
• • • 

SI torna a parlare di un match 
Truppl-Benvenutl I manager 
del due pugili si starebbero 
orientando verso l'opportunità 
di chiarire sul ring una « que¬ 
stione di superiorità » esaspe¬ 
rata da un.» recente polemica 
cominciala da Nino con l’affer- 
mnzionc che Troppi è ben poca 
cosa per lui. e continuata da 
Troppi che s'è detto sicuro di 
travolgere l'ex campione d’O- 
lintpla. In attesa di vedersela 
con Tròppi il 7 marzo. Benve¬ 
nuti tornerà a collaudare le sue 
forze contro II tedesco Haas, un 
elemento destinato a rialzare le 
quotazioni dei triestino dopo la 
grigia prova fornita contro Rl- 
q il e line a Bologna. 

Nella stessa serata, sul ring 
milanese, sarà di scena Burro¬ 
ni L'avversarlo dell'europeo 
dovrebbe essere Schmid, un pu¬ 
gile abbastanza coraggioso chi- 
pero già due volte ha dovuto 
subire la superiorità del eam- 
ulone d'Europa Completeranno 
Il programma Santlnl-Kienou. 
Gnrbolli-lUquelme e Menno- 
Ros»l 

• • * 

Lamportt ha accettato di met¬ 
tere In palio U suo titolo euro¬ 
peo dei pesi piuma contro 11 


liana-Como 0 0 


REGGIANA: Gaiblati; Barlc- 
rhl. Rnbblatl; Ferri, Martlra- 
donna. Ogllarl; Trtbuzlo. Grral- 
li. Volpi. Falalanl. gavotdt. 

COMO: Bello; Bailarin, Vai- 
preda; Ghrlfl. Landri. Rota; 
Htrfanlni II. Oovonl. Sartore. 
Rorlanl. Merlo. 


La Laiio in ritiro 
fino a dome nica 

La sconfitta di San Benedet¬ 
to ha scosso 11 clan laziale: 
tanto piu che domenica al Eia- 
minio sarà di scena II Napoli. 
Come primo provvedimento 1 
dirigenti laziali hanno deciso 
di portare la squadra In ritiro 
da martedì a domenica (for¬ 
te ad Acquapendente). SI spe¬ 
ra poi che la Lazio possa con¬ 
tare per domenica sul rientri 
di Morrone. Gasperl e Seghe- 
doni. 


t'V 




SERIE A 


I risaltati 

Bolagna-Calania 3-1 

Flarant Ina-Mantata 1-0 

Inter-JaTeata» 2-2 

Patermo-Pedoia 1-0 

Nilan-'Rsns 1-0 

Tarina-Atalanta 1-0 

Cdinesa-flempdaria 0-0 

Venezla-I.ecea 2-0 

LE Virenza-Spal 1-0 

La classifica 


SERIE 


I risaltati 

Alessandria-Pralo 
Cataro zara-Carenza 

Genoa-Farma 

Lacchese-Messliia 

Napoli-Bresria 

Novara-Moden* 

Fra Pa4rta-S. Monza 
Reggia**-Canta 
Sambenedet lese-lazi io 
Verana-Barl 



I TRE GIRONI DELLA SERIE «C» 


1-1 

1-1 

2-0 

2-1 

1- l 
0-0 

2 - 2 
0-0 
1-0 
2-1 


La classifi c a 


Ftarent. 

27 

10 

• 

2 

47 21 40 

Genoa 

24 

16 

5 

3 40 18 37 

Milan 

27 

17 

5 

3 

60 20 20 

Verona 

21 

11 

8 

S 28 13 30 

Int?r 

27 

10 

7 

« 

30 21 30 

Modena 

24 

10 

8 

8 23 10 28 







Latta 

24 

S 

10 

8 28 17 26 

Berna 

27 

!« 

7 

0 

40 2> 33 

P. Patri* 24 

s 

9 

7 23 23 23 

Bologna 

27 

13 

3 

7 

43 22 35 

Napoli 

24 

t 

9 

7 24 33 23 

A talenta 27 

11 

10 

0 

21 26 32 

Prato 

24 

7 

11 

6 22 23 25 

Palermo 

27 

12 

0 

0 

22 22 36 

Alerà. 

24 

8 

8 

8 SI 27 24 







Mettine 

24 

7 

18 

7 23 20 24 

Jave 

27 

10 

0 

• 

42 40 20 

Parma 

24 

S 

14 

5 16 10 24 

Torino 

27 

• 

11 

7 

22 22 20 

Baggiana 24 


• 

8 27 27 23 

Mantova 27 

« 

7 

11 

22 32 23 

Brescia 

24 

• 

5 

18 21 24 23 

Catania 

27 

7 

11 

• 

23 33 25 

Catana. 

24 

6 

11 

7 23 31 23 

8amp. 

27 

0 

10 

11 

24 24 22 

Laccb. 

24 

10 

2 

11 31 37 23 

Spnl 

27 

7 

S 

12 

24 26 22 

Novara 24 
S. Monta 24 

8 

5 

5 

11 

10 28 SI 22 
8 21 28 21 

L. Vie. 

20 

I 

1 

12 

21 23 10 

Sambe n. 

24 

8 

9 

9 17 28 SI 

Veaesfa 

27 

S 

• 

12 

24 27 10 

Coma 

21 

4 

10 

10 17 27 18 

Padova 

20 

5 

7 

1« 

22 22 17 

Bari • 

24 

7 

8 

9 27 23 15 

Lecco 

27 

2 

11 

12 

26 20 17 

Cesena* 

24 i 

1 8 

12 12 31 18 

Udlneaa 

27 

2 

11 

12 

M H It- 



Giroae A 
I risaltati 

Bolzano - Marzolla 
Casale-Fan fui la 
!v rea-Sarttnno . 
Blelteao-* Le gnaao 
Pordenone-Mostrina 
Pro VerreHl-Cremoneve 
Savona -Va rese 
Triestina-Tre viso 
V. Veneto-Sanremese 

La classifica 


1- i 

2 - 0 
0-0 
1-0 
2-1 

1-3 

1-1 

3-1 

0-0 


Girone B 
I risaltati 

Anronitana-Ra\ enna 2-1 

Arrzzo-Rimlnl 1-0 

Cagliari-!.Ivorno 1-0 

Cesena-Pistoiese 1-0 

Del Doca-Portocivllanov. I-o 
I o rii-Grosselo 3-0 

Peragla-Spezia 4-0 

Slena-Etnpoll 3-0 

Plsa-'Torre» 1-0 

La classifica 


Blellesr 

22 

II 

9 

2 34 19 

31 

Pisa 

22 

li 

5 

t 

39 

22 

31 

Foggia 

22 

13 

4 


28 10 30 

Fanfnlla 

22 

8 

12 

2 21 10 

28 

Cagliari 

22 

11 

8 

3 

31 

15 

30 

l.eeee 

22 

10 

8 


25 14 28 

Mestrin* 32 

9 

9 

4 33 19 

28 

Cesena 

22 

9 

10 

3 

26 

16 

28 

Salernlt. 

22 

10 

8 


29 19 28 

Trlest. 

2* 

10 

8 

4 27 17 

28 

Aneonit. 

22 

12 

2 

8 

33 

24 

26 

Akrmgas 

22 

12 

2 


24 19 28 

V. Ven. 

09 

10 

7 

3 28 18 

27 

Livorno 

22 

10 

4 

8 

27 

21 

24 

Marsala 

22 

7 

11 


19 12 23 

Varese 

21 

9 

7 

5 28 fS 

25 

Fori) 

22 

9 

6 

7 

22 

23 

24 

Taranto 

22 

7 

10 


10 18 24 

Sanrem. 

22 

7 

li 

5 21 20 

25 

Aretzo 

22 

9 

5 

8 

34 

35 

23 

Potente 

21 

8 

7 


23 10 28 

flavone 

22 

7 

10 

5 22 16 

24 

Blmlnl 

22 

7 

9 

6 

26 

21 

23 

Trapani 

22 

9 

5 


20 18 28 

Marrou» 22 

8 

12 

4 19 19 

21 

fl. Bav. 

21 

9 

4 

8 

28 

22 22 

Reggina 

22 

8 

6 


30 24 28 

Casale 

22 

8 

8 

8 23 21 

22 

Siena 

22 

6 

10 

6 

23 

25 

22 

Stincata 

22 

8 

3 


25 22 21 

P. Vere. 

22 

8 

4 

10 23 28 

20 j 

Portor. 

22 

7 

7 

8 

18 

22 

21 

Crotone 

21 

7 

5 

9 

16 17 19 

Forden. 

21 

7 

3 

9 22 23 

19 

Torres 

22 

6 

9 

7 

23 

16 

21 

L’Aquila 

22 

6 

7 


10 19 19 

Legnano 

22 

7 

5 

10 21 23 

19 

II. Ascolt 

22 

8 

3 

11 

21 

32 

19 

Prsrara 

22 

8 

7 


13 20 19 

Cremo n. 

22 

7 

4 

11 27 27 

18 

Perugia 

22 

7 

4 

11 

28 

32 

18 

Blsceglle 

22 

6 

7 


20 20 19 

Ivrea 

22 

4 

9 

9 14 24 

17 

Pistolero 

22 

6 

3 

11 

20 

30 

17 

Chicli 

21 

3 

6 

10 

16 28 16 

Saranno 

22 

3 

7 

10 11 25 

17 

Grosseto 

22 

4 

8 

10 

21 

31 

16 

Te\ere 

21 

6 

4 

11 

18 29 16 

Treviso 

22 

3 

10 

9 8 24 

18 

Spezia 

22 

4 

7 

11 

19 

34 

15 

Barletta 

22 

3 

6 

11 

JUU4 


GiroR# C 
I risaltati 


Akragss-Chletl 

2-1 

Blsceglle-Crotone 

9-0 

Foggia-Barletta 

2-1 

Lecce-Marsala 

0-0 

siraeusa-’Pescara 

3-1 

Satrrnltana-Taranto 

2-9 

Sanrlto-Beggln* 

3-1 

Trapanl-L’Aqalta 

Potensa-Tevere 

1-0 


(rinviata per la neve) 

La classifica 


COPPA DE MARTINO 

hiM»S< mhe > ed< fltte 2 0 

9AMBENF.DETTESE: Rostri; 
Caldaroni, offfdanl; Falatchet- 
tl. Romani. Galle; ronda. Tro¬ 
ll (Angelini). Mazza. Mari. Del 
Zampo. 

ROMA: Labella; Viti. Flami¬ 
ni; Carpenettl. OualandM. 
Murgla; DI Virgilio. IMlrti 
(Melchior!). Rrunelll (Alulc- 
san). Catto. Caputl- 

ARB1TKO: Locantore di Na¬ 
poli. 

MARCATORI: nel primo 

tempo al 3' DI ATrglllo; al 27" Dt 
ATrgUlo nella ripresa. 

Succetao ftaUoroaso per due 
reti a zero nei confronti della 
Sarti benedettele nel torneo l>’ 
Martino. La Roma, con una rate 
per tempo si è assicurata la po¬ 
sta tn palio con una modesta *• 
rinunciataria Ssrnbenedettese. I 
marchigiani, scesi a Roma con un 
catenaccio ferreo, solo qualche 
azione di contropiede imperniata 
sull’ala destra Fonda (Punico ad 
avere Videe chiare), ha retto sol¬ 
tanto pochi minuti, perchè già 
al 3' Di Virgilio batteva II por¬ 
tiere marchigiano. 

La partita non 0 stata molto 
brillante, perchè troppa era la 
differenza tra ie due compiimi, 
e solo poche volte la difesa ro¬ 
mana è stata Impegnata, sbrtgan. 
do il suo lavoro con disinvoltura 
Nella Roma ottima la gara dilla 
mediana con il clastico Carpenet¬ 
ti cervello e dominatore del cen¬ 
tro campo. 

All’attacco le cose non sono an¬ 
date molto bene, perchè molte oc¬ 
casioni sono state sprecate dagli 
avanti glalloroaat, e soltanto Di 
Virgilio e Caputi hanno cercato 
di ordinare l'idee del loro rem 
pagnt di linea. 

Le reti: al 3* 11 catenaccio mar¬ 
chigiano salta- lancio preciso di 
Caputi verso Di Virgilio che non 
ha difficoltà a battere Rossi. 
Nella ripresa al 27’ seconda rete 
romanista: Mutesan pesca ancora 
una volta Dt Virgilio, l'ala entra 
In area avversarla e batte con 
un pallonetto li portiere marchi- 


’V 


•vi!!- 


Amontl 


nostro M.ntcli irò LTncontr > 
dovrebbe av« r luogo in maggi > 
a Sanremo u a Brescia Per 
Mastellaro è l avventura. Il ra¬ 
gazzo ha indubbiamente un di- 
rareto bagaglio tecnico, ma e 
ancora acerbi’ c poco esperto 
affrontando un Lamperti logo¬ 
rato «l da una lunga e non 
«emprv fortunata e facile car¬ 
riera. ma furbo e*l esperto c 
anc>T abb istanza potente. Pita- 
liaro lorr*’ r* n pochi rischi. 

FLAVIO GASPABIK1 


RUGBY 


Lazio ' 
Catania 


CVS CATANIA. Armino. Al¬ 
legra. Zappalà. Gallo. Olan- 
mellaro, Venturtno P., A'Incl- 
guerra. Papa. Nlcotra. DI Ste¬ 
fano. Piazza. Matano. Sradcrl 
A . Seudert E.. DI Re. 

LAZIO: Ugolini. Pascetti. 

Carboni. Bazzoffl, Gasperl. Cn- 
garo. Galtuzzl. SlgnoreUl, Fer- 
radlnl, Mlchelazzucco. Mar - 
zucchetti. Panfili. Birroni, Co. 
ri. Remoti. 

\RHITRO: De Lorente di 
Messina. 

RETI: Nel primo tempo: al 
19* Carboni (meta n. t-V *1 21* 
Romoli (meta n. *.); secondo 
tempo: al 9’ Glanmcllaro .(me¬ 
ta n. (.). 


Frascati 
Cus Roma 


CCS ROMA: Consorti, Gian¬ 
nini, Marlnettl, Tonini. Pare- 
des. Aitali. Clonnl. Bonlfazl, 
Bognoll, Ottone. Rafterty, Ma¬ 
rescalchi. Baratti, B rag agita. 
Villa. 

FRASCATI: Glaznmartotl, Ta¬ 
fani. Mancini, Sotto, Brunetti. 
MaterazsetU. Spalletta II, Gat¬ 
ti. Colaaantt. Baioni, Spalici 
ta I, Roncarci, Pie tran toni, O- 
strucci, Reggi. 

ARBITRO: Galli di Retsgwa. 

RETI: Nel primo tempo *1 
13’ Brunetti, tu meta; al SI’ Ba¬ 
gnoli. su punizione; al 

































l’UWTA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedì 26 febbraio 1962 - Pag. 6 


« Via libera » ai rincalzi nella seconda tappa del Giro della Sardegna 


Bailetti " brucia 




Bruni a Cagliari 


Bella gara del vincitore che, dopo una fuga all 9 inizio, ha dato vita a quella 
decisiva - Carlesi ha conservato con facilità la u maglia,,: gli assi hanno “pas¬ 
seggiato„ in attesa della dura Caglia ri - Nuoro di oggi - Sfortunato Trapè 


(Dal nostro Inviato speciale), 

CAGLIARI. 25. — Niente è 
cambiato al giro di,Sardegna 
per il semplice . motivo che 
la seconda tappa non si pre¬ 
stava a colpi di ■ scena- 84 
chilometri lisci come un tap¬ 
peto dove potrebbero correre 
gli allievi e se la media è 
appena di 39.390 è perché ì 
campioni se la sono presa con 
comodo concedendo una gior¬ 
nata di libertà ai rincalzi. 
Inoltre negli ultimi 20 chilo¬ 
metri la pioggia e il vento 
hanno rallentato la marcia 
dei fuggitivi. Ha vinto il mi¬ 
lanese Antonio Balletti che 
sulla pista in terra battuta 
dello stadio \msicora si è 
imposto allo sprint davanti a 
Bruni, Conti ed altri tredici. 
Come sapete, l’olimpionico 
Bailetti è un tipo che volen¬ 
tieri si lancia nelle mischie e 
siccome oggi ha fatto di tutto 
per vincere è giusto che ab¬ 
bia vinto. Per dircene una. 
Bailetti è scappato in jiarten- 
za. Lo hanno ripreso, è scap¬ 
pato un’altra volta dando vi¬ 
ta all’episodio che doveva de¬ 
cidere la corsa. Niente da to¬ 
gliere, dunque all'ex panettie¬ 
re di Novate Milanese. 

I campioni hanno lasciato 
fare ai rincalzi perché per do¬ 
mani è in programma la ga- ■ 
ra più difficile del giro di 1 
Sardegna. Naturalmente non ' 
hanno perso d’occhio gli uo¬ 
mini meglio classificati. Sul¬ 
l’esempio di Bailetti il gio¬ 
vane De Rosso (che sin cpii 
si è comportato ottimamente) 
ha cercato di svignarsela un 
paio di volte, ma ha dovuto 
desistere perché a lui non era 
permesso di andare. Ingom¬ 
ma. nessuna novità da segna¬ 
lare. Carlesi ha conservato 
facilmente la posizione di co¬ 
mando e domani cercherà di 
difendersi con successo dagli 
attacchi degli avversari. Inu¬ 
tile aggiungere che il toscano 
teme maggiormente Van 
Loov. anche se il grande Itik 
continua a ripetere che non 6 
venuto in Sardegna per vin¬ 
cere il giro. 

Qui giunti, si può passare 
tranquillamente alla breve 
cronaca, ma prima occorre 
spendere due parole per Ca¬ 
rati uno del due sardi (l’altro 
è Ani) che per una caduta 
non ha potuto tagliare il tra¬ 
guardo con la pattuglia di te¬ 
sta. Gamu, fuggito con Bal¬ 
letti. Musone e Schrqcders. 
era stato raggiunto da un 
gruppetto di 12 uomini e 
quando i sedici erano lancia¬ 
ti verso il traguardo. Garau 
cadeva insieme a Costare. 
Quest’ultimo trovava pronta 
la macchina della -Gazzola»». 
invece Garau si dannava sotto 
la pioggia in attesa di un soc¬ 
corso che invano chiedeva a 
quelli della «Gazzola»*. Per¬ 
ché Garau si dannava tanto’' 
Pensava forse di vincere, di 
staccare nel finale (essendo 
chiuso in volata) l compagni 
di fuga? E’ probabile, ma alla 
base di tutto c’è il disperato 
tentativo del ragazzo di Ori¬ 
stano di tornare a galla per 
se e per i suoi compaesani 
Sull’asfalto di queste contrade 

11 nome di Garau appare ac¬ 
canto a quelli di Van Loov. 
Carlesi. Ncncini e Pambianco. 

• • * 

Stamane, all’arrivo della 
carovana sull’Isola, Carlesi e 
gli altri campioni erano stati 
festeggiati da centinaia e cen¬ 
tinaia di tifosi. La festa è ‘ 
continuata a Carbonia dove 
tutta la città si è stretta at¬ 
torno ai corridori. E da Car¬ 
bonio è scattata la seconda 
tappa con Carlesi in maglia 
bianca-rosso-blu: la vittoria 
di ieri ha fruttato trenta se¬ 
condi di abbunono al capita¬ 
no della - Philco - che risulta 
cosi in vantaggio di cinquanta 
secondi su Van Looy. La corsa 
di oggi è brevissima e non 
presenta alcuna difficoltà. 

Tutto liscio, dunque 7 

Vediamo. Bailetti parte co¬ 
me una freccia: lo seguono De 
Rosro e Gamu prima e Ma¬ 
gnani. Martin. Forò. Cesari e 
Trapè dopo. Una foratura di 
Carlesi agita un po’ il gruppo 
che raggiunge i primi. Atteso 
da tre gregari. Carlesi rientra 
immediatamente. Poi vanno 
all’attacco Magnani e Guar- 
guaglin! ai quali si uniscono 
Bruni. Barale e Corsini. Cade 
Balmamion: niente di grave. 
Intanto il gruppo si è ricom¬ 
posto Un tentativo di De Ros¬ 
so (aiutato da Manzoni' non 
ha fortuna. 

E” domenica e nonostante 
sia l’ora di pranzo la gente sj 
è riversata sulle strade Bat- 
tistini annulla un allungo di 
Meco, e Adorni fora dopo 
aver vinto il traguardo a pre¬ 
mio di Iglesiac Un’altra fupv 
scappano Garau. Musone. 
Schroederse Badetti che s. 
awantaggiàno di 200 melr' 
Tnseguono Cestari o Trapè: 
Jnseguono Lovo. Pifferi. Spi¬ 
nello. Magnani. Conti. Ca«vi 
Meco. Aru. Bruni e Assirclli 
Situazione- al cinquantes mo , 
chilometro: i primi quattro 
conducono con 25 secondi «ni 

12 inseguitori e l’Sà*’ sul gros¬ 
so. Ben presto i dodici acc.af¬ 
fano i quattro e in perfetta 
armonia i sedici uomini di 
punta portano il loro vantag¬ 
gio a due minuti esatti. 

La corsa è decisa? Sembra 
di si. Piove e tira vento Alle 
porte di Decimomannu cado¬ 
no Cestari e Garau e per Un 
soffio anche Brunì non è 
coinvolto nel capitombolo 
Restano al comando in quat¬ 
tordici: Cestari insegue da so¬ 
lo e Garau soffre le pene del¬ 
l’inferno perché l'ammiraglia 
della sua casa è lontano. 

Possiamo andare all'arrivo 
All'ingresso dello stadio cade 
Trapè e assistiamo perchè ad 
una volata a tredici II pro¬ 
nostico è per Bruni che co¬ 
manda la fila, ma Balletti si 
fa subito minaccioso, lo af¬ 
fianca. si porta in testa e vin¬ 
ce nettamente Bruni si scusa 
affermando di aver speso le 
energie buone per la volata 
qwindo. per scansare Cestari 
• 'Oanu. si è fermato e ha 
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tarsi sui primi. Trapè si clas¬ 
sifica quattordicesimo a 49’’ 
e la volata del gruppo, in ri¬ 
tardo di 4’02", è vinta da 
Daems * su Van Looy. Nel 
gruppo troviamo anche Pam¬ 
bianco, Baldini e Massignan 
i quali non hanno mosso dito 
per ridurre i loro gravi di¬ 
stacchi. 

• • • 

Domani la tappa più lunga 
e più difficile. La Cagliari- 
Nuoro misura 205 chilometri e 
presenta, 'dopo una serie di 
duri saliscendi, il passo del 
Sorgono a quota 905. Dal pas¬ 
so del Sorgono all’arrivo altre 
due salite, ma non basta: per 
raggiungere il traguardo bi¬ 
sognerà salire da quota 363 a 
quota 553. Tutti dicono che 
sarà la tappa determinante. 

GINO SALA 


L'ordine d'arrivo 


1) HAILETTI Allunilo (Car¬ 
pano) che copre gli SI km. del¬ 
la 2* tappa, la Carbunla-Cn- 
gllarl. In 2 ore 7’57", alla me¬ 
dia orarla di km. 39,390 (ah- 
li ti olio 30"); 2) Dino Itrunl 

(Gazzola) *.(. (abbuono 15"); 
3) Conti (Philco) s.t.; 4) Ma¬ 
gnani (Ghlgl) c.t.; 5) Musone 
(Moschettieri) *.t.; 6) Pifferi 
(Atala) s.t.; 7) Bchrnedrrs (Ilrl- 
Klo-Karma) s.t.; » Meco (Nun 
Pellegrino) s.t.t 9) Casati (Le¬ 
gnano) s.t.; 29) Lovo (Atala) 
s.l.; 21) Asilrelll (Moschettie¬ 
ri) s.i.; 12) Spinello (Atala) 

s.t.: 13) Aru (Gazzola) s.t.: 14) 
Trapè (Ghlgl) a 34"; 15) Daents 
(Philco) a 3*47"; 16) Van Looy; 
17) Bonehlnl:-lf Baffi: 19) Sor- 
geloos; 20) Angelta; 21) Sarti; 
22) Manzoni: 23) Corsini: 24) 
Adorni; 23) Garau; 26) Carle- 
«sl: 27) Fallarlni; 29) Hrtignami; 
29) De Rosso; 30) Nenclnl; 31) 
.Soler; 32) Plankaert; 33) Forè. 
Seguono altri corridori in tem¬ 
po massimo. 
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Trionfa l’allevamento italiano 
Alfredo spadroneggia a S. Siro 


Il primo dei francesi, Ourfa, al quarto po¬ 
sto, battuto anche da Occidente e Calcante 

(Dalla nostra red azione) 

MLANO, 25. — L/rio spavaldo, brillantissimo Al¬ 
fredo ha duto tari scacco matto ai campioni francesi sin 
2500 metri del premio d'Europa. I transalpini erano scesi 
in massa, agguerritissimi, alla conquista della grossa 
moneta milanese. Puntavano decisamente al primato 
con Ourfa, una giumenta generosa che aveva già vinto 
in ì'19"5/10 a Vinccnnes, c miravano anche a conqui¬ 
stare una piazza con Okapi V, Oriolus c magari Orce 
D'Amour. Hanno dovuto accontentarsi invece del quarto 
posto, precedati al traguardo oltre che da Alfredo da 
Occidente e da Calcante. Ourfa, la migliore dei fran¬ 
cesi. può avanzare qualche giustificazione. La trottatricc 
di monsieur Peretti è scesa in pista infastidita da una 
lieve zoppia c non ha potuto così rendere al massimo 
delle sue possibilità. Alfredo, però, è stato così perento¬ 
rio, da far pensare che non t*-- 






CAGLIARI, 25 — Balletti « bruci» ». sul traguardo della Carbonia-Cagllari. Bruni e gli 
altri compagni di fuga (Tclefoto) 


La classifica 


1) CARLESI Guido (Philco) 
km. 271 In 6 ore 4615"; 2) Van 
Looy (Faema) a 50"; 3) Den- 
llppls (Carpano) a l’OS": 4) 
Ronchili! (Ghlgl) s.t.; 5) Nen¬ 
clnl (Moschettieri) s.t.; 6) 

Plankaert (Faema) s.t.; 7) Fai. 
larlnl (Moltcnl) s.t.; 8> De Ros¬ 
so (Moltrnl) s.t.; 9) Soler (Chi¬ 
gi) s.t.; 10) Forè (Fneipa) s.t.; 
il) Dfsmet (Faema) s.t.; 12) 
Adorni (Phlleo) s.t.; 13) Bat- 
tlstlnl (Legnano) a 539”; 14) 
Daems s.t.; 15) Meco a 5 ’ 26 ". 

Seguono; 17) flchroeders s.t.: 
19) Trapè a 7’; 21) Conti s.t.; 
23) Bruni a 9’27”; 25) Cestari 
s.t.; 26) Pambianco s.t.: 27) 

Haldlnl s.t.; 29) Balmamion 

s.t.; 34) Sahhadln Art. a 1213’’; 
36) BrugnamI s.t.; 38) Balletti 
a 13’7"; 44) Fontana a 16’43"; 
48) Massignan s.t.; 50) Di Fau¬ 
sto s.t.; 60) Sabbadln Alfredo 
s.t.; 64) Aru a 21’42”; 67) «a- 
rau a 28’29". 


ci sarebbe comunque sta¬ 
to niente da fare contro di 
luì sulla pista di Sun Siro. 
Il tempo, che ha siglato la 
grande impresa dei sauro 
parla del resto chiaro: 
3‘18"2/10 alla fine dei 2500 
metri, con un ragguaglio 
di V19 ” c 3/10 al chilome¬ 
tro: solo un decimo al di 
sopra del primato della 
corsa segnato lo scorso an¬ 
no da Nautilus G. 

Undici cavalli si presen¬ 
tavano ai nastri dell’atte¬ 
so confronto. Favorita del 
gioco Ourfa. offerta n poco 
più che alla pari; poi la 
coppia di casa Mangclli. 
Alfredo-ippocampo, a due 
contro uno. quindi Okapi 
a cinque contro uno e gli 
altri a quote maggiori. Al¬ 
lo stacco dell’autostart, 
mentre Urubù s’avviava in 
rottura e veniva ritirato 
poco dopo. Alfredo dal lar¬ 
go schizzava al cornando, 
seguito da Vibo, Oree 


Conclusi i campionati mondiali di sci a Zakopane 


A Recknagel il titolo dot salto 
Millanti s'a ggiudica la «3 Tre» 

nAmirici Successo dell'Italiana Jerta Schir in Svizzera (slalom gigante) - Il fran* 

JL^OlIIlllcl V OIpI cese Arpin e l’austriaca Zimmermann hanno conquistato la Coppa Crischa 
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■ SAN GIORGIO A LEGNANO. 25 — Franco Volpi, 
Il valoroso atleta dell’Atletica Brescia, ha vinto con 
facilità la classica • Corsa del Campacelo ». Egli ha 
condotto in testa per tutti gli otto chilometri del per¬ 
corso, realizzando un discreto tempo: 24’3”3'5. Al se¬ 
condo posto, con oltre 50” di distacco, si è classificato 
Antonio Ambu, mentre Alfredo Rizzo è arrivato terzo, 
(Nella foto: Franco Volpi). 


ZAKOPANE, 25. — Si sono 
conclusi oggi i campionati di 
sci con l’ultima prova in pro¬ 
gramma: il salto. Il titolo è 
stato vinto da Helmut Reck- 
nagcl. della RDT. Il giovane 
saltatore tedesco ha difeso 
cosi con successo il titolo 
olimpico da luì conquistato a 
Squaw Valley due anni fa. 

Rccknagel ha fatto regi¬ 
strare nei suoi tre salti delle 
misure di eccezione: metri 97. 
103 e 981?, piazzandosi primo 
davanti al sovietico Nikolai 
Kamenski e al finlandese Mu¬ 
lo Halonen. 

Circa 100.000 persone han¬ 
no assistito a questa ultima 
gara dei campionati mondiali. 

Per rassegnaz : one della me¬ 
daglia di bronzo che spet¬ 
ta al terzo classificato, la giu¬ 
ria ha dovuto rifar diverse 
volte i suoi conteggi. Infatti 
in un primo tempo sembrava 
che essa dovesse andare al 
tedesco della RDT. Peter Lcs- 
scr. poi essa è stata invece 
assegnata al finlandese Ilaio- 
nen. mentre Lesscr è stato re¬ 
trocesso al quinto porto. Gli 
italiani Dino De Zordo. Nilo 
Zandanel, Bruno De Zordo. 
e Giacomo Arnioni sono fi¬ 
niti al 23 . 30.4L, e 43. posto. 

Il bilancio complessivo del¬ 
la manifestazione è il seguen¬ 
te: 30 km: Eero Maentyranta 
(Finlandia): Combinata (sal¬ 
to e fondo 15 km.): Arno I-ar- 
sen (Norvegia): 15 km : Aasar 
• Roennlund (Svezia): Salto 
speciale: Toralf Engan (Nor¬ 
vegia): 4x10 f:m.: Svezia: 
50 l.m : Sixtef) Jernberg (Sve¬ 
zia); Salto: Helmut Reckna- 
gel (RDT>: 5 km. femm : A- 
levtina Kolttchma - (URSS); 
10 km. femm : Alevtma Koltt- 
china (URSS': 3x5 km. fem¬ 
minile: SURS 

• • • 

MADONNA DI CAMPI¬ 
GLIO (Trento). 25 — Paride 
Millanti, che l’altro giorno si 
ora aggiudicata la vittoria 
nello slalom gigante, ha vinto 
la combinata alpina della - 3 
Tre ». L’austriaco Leitner si 
è aggiudicato l’ultima prova, 
lo slalom speciale, preceden¬ 
do gli italiani De Nicolò e 
Millanti, mentre gli altri ita¬ 
liani Pedroncelll c Alberti si 
sono classificati rispettiva¬ 
mente al quinto e al sesto 
posto. 

999 

LENGRIES (Svizzera). 25. 

- t Slfllifina tnHh Cehie t« » 


\into oggi la prova femmini¬ 
le di slalom gigante, mentre 
lo slalom gigante maschile ha 
visto il successo dell'austria¬ 
co Gerhard Nenning: in que¬ 
sta ultima prova l'italiano 
Helmut Gartner si è classi¬ 
ficato quarto. 

Questo il dettaglio: Slalom 
pipante femminile: I) Jerta 
Schir (Italia): 2) Heidi Birbi 
(Germ. Occ.): 3) Thercse 
Obrocht (Svizzera): 4) Edda 
Kainz (Austria); 5) Christi¬ 
ne Coitschel (Francia). 

Slalom gigante maschile: 
1) Gerhard Nenning (Au¬ 
stria): 2) Leo Lacroix (Fran¬ 
cia): 3) Martin Burgr (Au¬ 
stria) stesso tempo: 4) Hel¬ 
mut Gartner (Italia): 5) Wil¬ 
ly Bogner (Germania). 

• • • 

LENZERHEIDE (Svizzera). 
25. — Il francese Michel Ar¬ 
pin e l’austriaca Edith Zim¬ 
mermann hanno conquistato 
oggi la Coppa Grischa di sci 
dopo aver registrato il mi¬ 
glior punteggio complessivo 
in tre prove: lo slalom a St 


Moritz, lo slalom gigante a 
Davos e, oggi a Lenzerheide, 
nella discesa libera 

L’ultima prova è apparsa 
particolarmente difficile ed 
ha costretto quasi un terzo 
dei cinquanta concorrenti ma¬ 
schili e femminili a ritirarsi. 

La gara femminile di di¬ 
scesa libera su di un aspro 
percorso di km 2.5 e un di¬ 
sivello di metri 480 è stata 
vinta dalla francese Made- 
leme Bochary. seguita dalla 
canadese Linda Crutchfield, 
dall’austriaca Crete Gran- 
dhcr e dall'austriaca Edith 
Zimmermann. La vincitrice 
della prova di St. Moritz, l’a¬ 
mericana Jean Saubert. si è 
classificata ultima al Hes.mo 
posto, dopo una caduta. 

La prova maschile di d.sce¬ 
sa libera, su percorso di km. 
3.5 con un dislivello di metri 
780. è stata vinta dallo sviz¬ 
zero Domeng Giovanoli. se¬ 
guito nell’ordine dal france¬ 
se Albert Gacon, dal francese 
Michel Arpin e dall'america¬ 
no Bill Kidd. 


D’Amour, Ourfa che era¬ 
no tra i più lesti a mettersi 
in azione. 

La macchina, nei frat¬ 
tempo, finiva sullo slancio 
contro lo steccato esterno, 
sfondandolo: fortunata¬ 

mente lievi ferite alle per¬ 
sone di bordo. 

In questo clima acceso a 
quasi drammatico, prende¬ 
va l’avvio questa formida¬ 
bile edizione del premio 
D’Europa. Alfredo, dun¬ 
que, conduceva a tutta an¬ 
datura e al primo passag¬ 
gio davanti alle tribimc, 
precedeva Oree D’Amour, 
Vibo. Ourfa, Occidente, 
Calcante, Ohm, Okapi m Ip¬ 
pocampo, Orolus. Sulla 
retta di fronte Ourfa avan¬ 
zava c si poneva nella scia 
del battistrada. Al secon¬ 
do passaggio, Alfredo gui¬ 
dava sempre con baldanza 
davanti a Ourfa, Orce 
D’Amour, Vibo c Okapi, 
assai battagliero. 

Superata la curva delle 
scuderie, sj vedeva Ippo¬ 
campo muovere dalle re¬ 
trovie ma una breve rot¬ 
tura spezzava il volo sul 
nascere. Ourfa, intanto, 
cercava di accostare Alfre¬ 
do, ma il sauro, letteral¬ 
mente scatenato, ripartiva 
di slancio sull’ultima cur¬ 
va. La rotta finale vedeva 
il suo trionfo: Alfredo fi- 
' niva infatti in bellezza tut¬ 
to solo e, mentre Ourfa 
cedeva, sopravvenivano 
forte Occidente e Calcan¬ 
te ad occupare il secondo e 
il terzo posto. Entusiasmo 
incontenibile dopo l’arrivo. 

Le altre corse sono state 
vinte da: El Barrani (se¬ 
condo Manuel); Valida 
(secondo Taguan): Goffre¬ 
do (secondo Grcstcllo); 
Bcrgcgai (secondo Mister 
Wu): Samara O (secondo 
Scudo d’Oro): Impronto 
(secondo Gibtca). Edir 
(secondo Marzio). 

VALERIO SETTI 
Nella telefoto sopra il titolo: 
il trionfale arrivo di Alfredo 

I risultati 
del rugby 

Rm 1(0 - Petrarca 11-6 

Trnbo - F.irrrim ll-o 

Partrnopr - •Rrr<tia 21-6 

Fiamme Om - «Livorno 11-9 
Amatoli - ‘L’Aquila 9-6 

LA CLASSIFICA — Rollio 
punii 23; Fiamme Oro 21; Par- 
tenope c Amatori 16; Petrarca 
15; Milano r Parma 16; Livorno 
e L'Aquila 7; Brescia 4; Eser¬ 
cita 2. 


Aveva deluso nell’Optional 

Spani! si riabilita 
nei premio Daumier 


SPANK. assolutamente deludente domenica scorsa nel- 
l’OPTIONAL in cui era partito favorito a 2'5, ha ieri vinto 
il Premio Daumier (lire 1.575.000 metri 1700 in pista pic¬ 
cola) rivelando una inversione di forma addirittura « mi¬ 
racolosa ». Una settimana fa rinunziò a lottare quando il 
traguardo era ancora assai lontano, ieri è venuto fortis¬ 
simo negli ultimi duecento metri dopo aver seguito l’an¬ 
datura infernale- impressa alla corsa da Ibisco, premiando 
cosi i suoi sostenitori che lo avevano giocato a 4. 

Al betting Governor a 4/5 ed Ibisco a 1/2 erano i favoriti 
mentre Indiano era a due e Spank a 4. La corsa ha sov¬ 
vertito tutte le previsioni. 

Al via Ibisco andava al comando subito attaccato da 
Governor mentre Indiano e Spank seguivano staccati. Prima 
della grande curva Governor si accodava ad Ibisco che 
guadagnava qualche lunghezza. In retta di arrivo Ibisco 
veniva attaccato da Governor che aveva al largo Indiano 
e Spank. Ibisco cedeva assai presto ed Indiano, dopo aver 
lottato a lungo con Govérnor aveva la meglio alle prime 
tribune: ma su di esso sopravveniva assai forte Spank 
che alio spunto lo batteva di mezza lunghezza. Terzo era 
Governor a due lunghezze e quarto Ibisco. 

Nel Premio Pigneto Granatiere, favoritissimo a 2 5, ve¬ 
niva sacrificato in una tattica assurda e suicida e finiva 
terzo. Risultato che non convinceva nessuno e neppure i 
Commissari che multavano di 30.000 lire la sua scuderia. 
Troppo poche in verità se i Commissari hanno riscontrato 
una irregolarità che ha influito sul risultato, troppe se 
invece essi hanno solo voluto punire una condotta di corsa 
poco intelligente, i Come al solito provvedimenti di questo 
tipo non risolvono nulla: occorre che i Commissari siano 
più vigili e più drastici allorché si verifichino fatti del 
genere. Soltanto cosi la regolarità delle corse potrà essere 
assicurata. 

Ecco i risultati: 1. CORSA: 1) Hesdin, 2) Frik. Tot. V. 12; 
2. CORSA: 1) Pianora, 2) Squero, Tot. V. 63 P. 24-23 Acc. 
190; 3. CORSA: 1» Kokanee, 2) Diadora Tot. V. 15 P. 12-15 
Acc. 25: 4. CORSA* 1) Forgia, 2) Alba Adriatica Tot. V. 
19 P. 11-11 Aco. 35: 5. CORSA: 1) Medallo, 2) Fast Tot. V 17 
P. 11-12 AAc. 35; 6. CORSA: 1) Spank, 2) Indiano Tot. V. 
42 P. 15-15 Acc. 174: 7. CORSA: 1) Aspen, 2) Susans Tot. 
V. 20 Acc. 24: 8. CORSA: 1) Sombrero, 2) Top Top, 


Oggi riprende il torneo 

Rivincite 
a Viareggio 

In programma Ilarrellnna-Holouna. C.N.D.A.- 
.1 menine, Dinamo-Fiorentina e Milan-Hijeka 

VIAREGGIO, 25 — Doma- ?u<v*'>«.vo i ormi, .-contato 
ni r.prende :1 torneo calci- Anzi. Barcellona e Dinamo 
siico di Vi.iregg.o, con la d - Z ig.tbria. pur eenza nunier. 


sputa de: pr.m. .ncontri-r.- 
vincita. che dovranno dee.- 
dere il pi-«aqg.o quart. 
d. f.nale Sul c.rnipo centrale 
d. Viaregg.o saranno di fronte 
il Bircellona e .1 Bologna, 
mentra M.lan e R.joku s; af¬ 
fronteranno a Carrara. C.N'DA 
Sof. i e Juventus a P. = a e, 
infine. ' I).r. imo-Zagibna e 
F.orentlm a Cima.ore 
Sono, tutte, r.v.ne.to apcr- 


eccez.onal. nel loro bigagl.O 
limilo mostrilo un agum-mo 
t ile da po’er sovvert.re qual- 
s.a-i superiorità tecnica 

Martedì, la seconda ed ulti- 
ni ì giornata delle - rivinci¬ 
te ». Saranno di fronte Inter 
e Progrc-sul. V.cenza e Bu¬ 
dapest. Partizan e Torino. 
Sampdor.a e Dukla 

Torneranno .11 campo dun¬ 
que. le due squadre strnme- 


t.^s me Le M|uidre s:ran ere. J re. che c.n qui hanno morirà- 


tutte supera*» nei pr mo tur¬ 
no con 1 i -ota eccezione del 
CNDA-Sof a che r.usc.to a 
costringere al par»gg.o ( 1 - 1 ) 
la Juventus, hanno la po^.b - 
Lt«» d: r.far-: e di passare .a: 
-quarti- Tra M.l m Bolo¬ 
gna e F oren’ na. con. soltan¬ 
to la prima cqu idra può dor¬ 
mi re -oiir... rel*»;.v .mente, 
tranqtull. Nel pruno .ncontro. 
ha .nfi.tto due go.l d. ‘c n r'o 
agl. jugo-laa. del R.jeka 
A bologne-. e f orent.nl re¬ 
sta invece ur. =o]o goal d 
rend.ta E non è devo, porcai, 
che il loro package o al turno 
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Basket: battuti i romani per un solo punto (65-64) 

tattico vieta alla «Stella» 


il «grande colpo» contro la Virtus 


sTf.i.la AZZURRA: Grama- Tracuzzi con Lombardi non 
zio. Volpini (23). Falcomrr (4), tiratore ma coordinatore c con 

cillH: Pcllanera c Conti frombolie- 


Cont, Ronchetti (12). Glatn- 
plrri (I). Dal Fona (I). Mari¬ 
noni. 

VIRTUS: Del Fatili. Pellane- 
ra U7). Lombardi (12). Zuc¬ 
cheri ( 4 ). Atesini (II). Canna 
(I), Catfhotta (J). Conti (14). 
Magnonl. 

ARBITRI: Marchesi e Nestl. 

La Virtiu è sempre la Vir¬ 
tù». Lo si è visto ieri, al pa¬ 
lazzotto dello sport, contro la 
Stella Azzurra (65 a 64>. Il 
punteggio parla chiaro: dice 
cioè che le due squadre si 
sono rincorse, hanno lottato, 
che l'agonismo non è man¬ 
cato. 

Proprio por questa ragio¬ 
ne diciamo che la Virtus è 
spmpre la Virtus: i bolognesi 

en»/\ (AMiklI et alnitA nord A 


ri. Poi Lombardi si è messo 
in cattedra nel momento più 
opportuno, quando la Stella 
stava cercando di mantenere 
l'esiguo vantaggio che era 
riuscita a guadagnare. Ma 
Lombardi doveva avere un 
sostituto nel gioco di regìa, 
c la Virtus ha fatto scendere 
in campo Canna ed Alesini: 
i vecchi hanno fatto .cose 
egregie e la Stella si è per¬ 
sa in un gioco non suo. 

I riflessi de; romani erano 
annebbiati, al termine: Io si 
e visto quando a 22 secondi 
dal termine — con il pun¬ 
teggio pari sul 63 — Volpini 
ha avuto l'occasione di por¬ 
tare in vantaggio la sua squa¬ 
dra. Due tiri liberi di cui uno 

Hi ACCA r\ CAirviA naeniaBauBHA 


alla Stella di riguadagnare la Biella - Lazio 72 - 68 

partita: si aspettava che ; ro- e w 9 

mani prendessero ad * uomo 

tutto campo» gli avversari t.lBERT\s ntri.i.\ : naia. 

per non permettere loro di n* b ,«r* J? r, ‘ 

Maggiare verso il cane, .ro mrlli <s>: Tomba «2». Caram- 

cercando. con delle entrate, pino () . Mamrani (6). Tiri l|- 

un personale. Invece Costan- t»rn: ii su 3i 

zo non ha dato questo ord.- i.w.to: Corcinnt <s». Galli 

ne: la Virtus ha fatto g.rare no. Napoleoni <;>. Cannone 

la palla od Alesini ha trova- <I). Donali in. Marzi (I2>. 

to il momento opportuno per Rocchi HI), tlernabei (I). ni 

-entrare- facendosi ferma- J' h,0<,< ‘tti <o> Tiri 

re fallosamente da Borghet- 1 ,r1 ' 11 * H 

ti. Il vecchio non ha perso I . ». 

tempo ed i due tiri liberi s: 1 n * 0, ‘*** 

sono tramutati in due punt.: ] Vlzevano-leni* 62-95; stella 

nuova «ospers.one — questa I \zzurra - virtù-» 61-65. i.nor- 


l.IBERTXS nfFI.I.X; Ga» a. 
FI a ho rea <81, Gallino (6). Bri- 
ta (2J>, Plzzirheml (II). Cer- 
melll (SI; Tomba «2». Caram¬ 
pino <). Maroratti (6). Tiri li¬ 
beri: Il su 31 

I.\ZtO: Coecioni <S», Galli 
(16». Napoleoni (2). Cannone 
(2). Donati (!>. Marzi (12). 


to co-e ni-gliorc il Budapest, 
che ha battuto : veneti per 
1-0. c soprattutto :i Dukla. 
che ha paregg.,.to coti : geno- 
mostrando un gran g.o- 
co e ijeun ott:m. ntìet. Il 
eomp.to per le due avver¬ 
sar »’ ital.me è. cosi. d.ff:c.- 
l.s-.mo non altrettanto d.ff.- 
c.Ie sfxnbra. invece, quello 
del Tonno e de’.l'Inter. 

Il programma 

OGGI 

C \RR \R \ : Mllan - Rfjeka 

(primo turno: 2-0) — VIAREG¬ 
GIO Rarrrllnna-Bolngna (pri¬ 
mo turno; 2-D — FISA: CNDV 
Sofia - 4u\ rntns (primo turno: 

1- l) — CAMAIORF. : Fioren¬ 
tina - Dinamo Zacahria (primo 
turno: 3-2). 

DOMANI 

MONTF.C \TINT : Inter - prò. 
srr*M»1 Bueare^t (primo turno; 

2- 1) — IORTE DEI M \R.Mt : 
Budapest-Vicenza (primo tur¬ 
no; 1-01 — VIAREGGIO; To¬ 
rino - Partizan (primo turno; 
1-0) — C\SC!N\: Dukla-samp- 
«loria (primo turno; 1-1). 

Longo battuto 
nel ciclocross 
di Orerboelare 

OVF.RnOLLARE. 25 — Il 

tKlg. R. g r D< rler.-; ha vinto 
«•C£: 1* gira internazionale rii 

nel» c tirp« »tre. rii-put <ta a O»or- 
t>»H l.»r« ci.pr«nri<» t 24 cmli-n'.i- 
tri <ì. 1 por»-. r»<» in un'ora IT Al 
s» eoi ri.» pn«t.» *i e el.««»siflc*to In 
it rime»» Renati» Lnng<\ campio- 


‘IV’ n» del monile riella specialità, a 

< ®’ Tir ‘ 40 ’. 3> Rolf Woif.hohl tCerni) a 
libili: 11 su .1. n.v Un Reatini (It) a .T3#’\ 12) 


I risaltali 


i Ferri (It) * t 


volta ad opera della Virtus 
a soli 6 secondi dal termino — 
e nella rimessa si è visto che 
i bolognesi erano tutti sugli 
«avversari frenandoli s»n dalla 
base. 

t’iar.it in eurst'atvt 


Gli hockeiifì Jugoslavi 
battuti a Ktagenfurf , 


no-Petrarca 72-5*: nieita-l.a- batlUll 3 I 8060HHl 

zio 72-68; Pesaro - Mmmenttial traum i w niwj iliuni , 

61-81; Cantil-Goriziana 91-5*. KI-AN’GEFl'RT. 25 — In un in- 

CLASSIFICA: leni* punti 29; ».nitro .imiche\n1e di hockqr su 

Slmmenthal p. 27: Virtus 25; gluarc m deputatosi ieri seiuf. la 
Cantu e Petrarca 24; t.Uornn «quadra localo ilei (KAC.i ha 
e Pesaro 22; Biella. Stella Az- battute la nazionale Jugoslava 
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O'Neill 
« asciutto » 

Seconda puntala del culo 
dedicato ai drammi ma¬ 
rini di O'Neill. Zona di 
guerra. Il mare «’* sem¬ 
pre il (/rande assente. 
Dipenderà dall'economico 
adattamento televisivo, ma 
hi modesta cuscuta di Iso¬ 
la del Li ri. offertaci in vi¬ 
sione neirinterrullo, subi¬ 
to dopo il dramma mari¬ 
no. non ha fatto fatica, in 
quunio ad uct/na, a butte- 
re l'Oceano Atluntu'o sul 
quale nuripara il mercan¬ 
tile con il suo carico d'uo¬ 
mini e di dinamite 

Questi uomini fiatino pitti ru 
dei sommcrpibili, tanto da 
sospettare di tradimento e 
di spiouappio il povero 
Stiliteli/. L’u pacchetto di 
lettere d'amore viene 
scambiato per una bomba 
o per un codice segreto. 

L'assenza del mare è però 
compensata da una ma p- 
piore caratterircacione dei 
smpoli personuppi c anche 
la narrazione trova un suo 
ritmo televisivo, sicché la 
vicenda ha la forza di rim¬ 
balzare dal video nella co¬ 
scienza dei telespettatori 
Fa centro cioè. O'Neill. e 
allora non importa clic ti 
mare si assottipli. Per fa¬ 
re nati fra pio, basta, come 
si è visto, un bicchiere 
d’acqua, quando il siluro 
anziché nel fianco d'uno 
nave, esplode nel fondo 
della coscienza. Dal disa¬ 
stro. però, nasce una nuo¬ 
va e piii leale amici zia. 
Si capisce dui silenzio che 
arvolpe il finale del dram¬ 
ma, un silenzio televisiva¬ 
mente azzeccato, che il 
teatro non arrebbe con¬ 
sentito e che einemutopra- 
ficnmcntc sarebbe stato un 
errore. 

Franca Bettoja. in Tempo 
di jazz, non ha mantenuto 
la promessa. Il celebre cla¬ 
rinettista Sidney Bechet 
Pabbiamo più visto in fo- 
toprafìe che sentito suo¬ 
nare. Felicissima, inreee. 
In esibizione di Lurfcp 
Tompson. fi suono acca¬ 
rezzato da Tompson sul 
sassofono e Tompson ac¬ 
carezzato dalla telecame¬ 
ra vibravano d'nna esem¬ 
plare autonomia televisiva. 

Per finire, calci da tutte le 
parti: consolano pii appas¬ 
sionati rimasti a bocca 
asciutta (il tredici non in¬ 
filato sulla schedina), pro¬ 
prio come quei colpi di 
tampone sulla bocca di 
Cìmrlot in Tempi moderni. 
Così lo capiscono tutti che 
qualcosa non funziona: 
tante schedine, tante auto¬ 
reti. Ma vallo a dire che 
la porta buona stava dal- 
l’altra parte del campo. 

Vice 
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ni easiB 


« La Marcolfa » di Dario Fo 
sul Secondo martedì 27 


Le prime 

r -MUSICA 

Asahina-Scarpini 
all’Auditorio , 


| Il rilievo. non ha carattere 
fi .Ai appunto o di’ disappunto 
3 . Ma tnnt’èl dall’illustre diretto- 

l ’re d'orchestra . giapponese Ta- 
kashl Asahlna (Tofclo 1908)' 
che il giro della- musica ha ri¬ 
portato Ieri all’Auditorio dopo 
circa quattro anni dal suo de¬ 
butto romano, era lecito aspet¬ 
tarsi un concerto diverso. Il 


I m coi o TEATRO DI VI \ ni \-1 capranlchetta 


Prende II nome dal cinquecentesco personaggio della ' 

Marcolfa, immortalato dal Bertoldo, | a protagonista - f circa qunttro anni dal suo de- 
della omonima farsa di Darlo Fo, che andrà In onda 2 b »»‘o romano, era lecito aspet¬ 
tai Secondo alle 21.10 di martedì 27 febbraio. La eom< 3 ‘arsi un concerto diverso. Il 
media si svolge In un mattino di maggio de| 1848 In \ programma, infatti, rifletteva 
Lombardia, più precisamente In casa del marchese di o quello stesso di quattro anni 
Trerate, un maturo e Impenitente dongiovanni, che si . e ?*! s °n°: una composizione di 
è ridotto a tal punto di miseria da doversi asserragliare' fj H'rosni Oguri (la rapsodia 
nel suo appartamento per sfuggire ai creditori. Quando g unsui-San quattro anni fa 
poi a questi succedono le donne da lui corteggiate, Il * ,,n: * Fantasia oer orchestra 
rifugio diventa un a specie di grosso armadio, uno del 
pochi mobili rimasti In casa. Marcolfa, serva fedeli** 
slma, anziana e un po’ ottusa, fa del suo meglio per te* 
nere a bada gli uni e le altre. E ci riuscirà cosi bene 
annunciatosi tuttavia temporalesco per lei e per li pa* 
annunciatosi tuttavia temporalesco per le e per || pa¬ 
drone, risolverà per sempre I suol guai trovando addi¬ 
rittura un marito per sò e una moglie ricca, per il ; 

marchese. " * ...., .. 


Carnevale dei bambini 

ai Palazzo Brancaccio 

(Largo Brancaccio, 82 
tei. 7Ì0 291) 
GIOVEDÌ’ GRASSO 
1° Marzo ore Ut 
GRANDE VEGLIONE 
MASCHERATO 
con sorprese ed attrazioni 
Ingresso L. 700 (compresi 
ricchi cotillon*) 
Biglietti da lunedì 28 (ore 
10-21 al Palazzo Bran¬ 
caccio) 


, ... . . . Capranlchetta t lt mio mondo Alcei' L’or^ nell* polvere Massimo; La congiura del potenti Leoclne: f due nemici, con A 

frinii» ÌVJo . s» In v Un ^ ,u ;i ^ muore uMando. con W.Chlrt f . Al*ak«t Tom e Jerry nemici «por <•«» K. schiaffino Sordi nemici, con a. 

«Chi rido ride n. 5» Novità di Cola di Rienzo: Vincitori o vinti# l*\ pèlle ' Mazzini: Il diavolo alle 4 con S Manzoni* La città mietuta 

con.S. Tracy (15.30; 18.50. 2J,3oV AJejronst II "sentiero degli amantL Trocy Marconi: Vento caldo con C Col¬ 
pirtrtuu’ °‘il* ’ c "™ 0: Divorzio all’italiana, goh con S. Hsywsrd * Modrrniiilmo: Sala A: 1 cornali* bert 

Rla Ò cU L M pascùtU ^ ‘ * ì ' (16 ' l8 ’ 20 ' 15 ' A, ®f n r >* 1 comfthceros. con John cero*, con J.Wayne: Saia li: Naieè: Quanto sci bella Roma 

K ■ 1 u 22.30) Wayne • - Splendore ncll erba. con Natalie Nlagara: Le place Brahms? con 

Europa i Lycanthropus. con B Ambasciatori: il trionfo di MI* wood A Perklns P 

Laas (Ij. 45. 17.55. 20.05, 22,50) chele StrogofT. con C. Jurgens Ninno: I magnifici tre. con Ugo Novoclne: Giuseppe venduto dai 
Fiamma: Boccaccio *70. con S. Lo- Araldo: L’erba del vicino 6 seni- Tognazzi fratelli, con B Lee 

rcn (alle 14-18-22) pre piu verde, con D Korr Olimpica: Il giudìzio universale. Odeon: Cavaliere senza terra 

r»™.! COn s Arlrl: Il giudizio universale, con tl t 1 Un . S ,’ Olimpia: I giganti del Texas, con 

Lorrn (olle 14-10-22) s Mananno Palesilina: Il pozzo <* il pendolo a Murphy 

Csallerla: L:i carica dei cento e Parlull: Kxodus. con P Newman I Oriente: La pista del Tomahawk 

uno. di W. DUnev (ap. 15. ult. Alt,e,,a “* ,e * con Pormeli».*: Overlord attacco al- __ P lomanaw * 

22.30) *’■ Manireai t'Europa ^^*-^**— 

Maestoso: Robinson nell'Isola del A V, or «tl* Splendore nell'erba, con prrneste: Il giudizio universale f 
corsari, con D Me Gulre (ap. N. w °° d Restii trionfo di Michele Siro- 

15. ult. 22,50) • Altr*: La ragazza sotto il len- golf, con C Jurgen» utilDA DEGLI SPFTTAfOII I 

Malestlc* GII occhi di Londra tan *uolo, con C. Alonso Rialto; * I luri di «lei Rialto» wwii/ss HbVbl jrtMMIVM 

i l» ult 22 150) L nt,ra «»P. Atlante: Un giorno da leoni, con l (oo colpi | 

Metro Drive-In: Chiusura tnver- SalvatorT Riti: Spl.n.lore nell’erba, con N 


GUIDA DIGLI SPCTIACOll 


circa qunttro nnnl dal suo de- | ; |ooh| Volli Io, , I Metro Drive-In: Chiusura Inver- «• Salvatori Riti: Spl.n.lore nell'erba, con N 

butto romano, era lecito aspot- ■ ò.. I naie Atlantic: Don Camillo monalgno* Wood 

tarsi un concerto diverso. 11 | f 0 ®I Metropolitan: Desideri proibiti rema non troppo, con Feman- «cc- hmVi’ ZTcm 

programma, infatti, rifletteva | al ^ fl ‘ uzzo l,ra «- ■ <16. 18. 20.20. 22,50) del *- -, 8pl« ndhl. Facciamo l amore. c«m 

n„ 0 ìi rt a »»«o dì n.. a ttr« noni 1 cacclo) -■ Mignon: La urimavera romana Augustws*. Ossessione amorosa -.... ..— 

or sono- una composizione di della signora Stono, con Vlvlen Aureo: Spartacus, con K. Douglas 11 K * 

Hiroshi Oguri (la rapsodia PIRANDELLO: Allo 21.30: * L’uo- '*®\ J0 * 20 * Uh 22,50) ^usanl a : Il J?.* Tirreno: T«>rn.i a settembre, con 

Tintiti enti m , a ,«rn anni fa mo * la bestia e la virtù • eli PI- Moderno: L ammutinamento, con Avan*: La batuglta di Alamo. jj„ ( | SO n 

rilfsg» ™ «X..M randello, con Lello. Mlchelottl. A M. Pie rango! I con S. Hayden . Trieste: Il diavolo alle 4. con S 

una Fantasia per orchestra Pczzingu. Rendlna. Precede: * li Moderno gaietta: La primavera Beisito: 1 giganti del Texas Tracy 

dello stesso autore); un concer- giornale teatrale n. l » di Uae- romana della signora Stone, con Bollo: Anonima cocottea. con R. Ulisse: I due nemici, con A. Sordi 
to per. pianoforte e orchestra .tanl. con Vnnlcek. Regia di a V. Lelgh Rosoci Ventuno Aprile: Il pozzo delle tre 

(questa volta il terzo di Bar- ' Rendimi. 2. mese di successo. Mondisi: Per favore non toccate Bologna: Giulietta • Romanoff, verità. c«m M. Morgan 

tok al posto del secondo di Beo- QUIRINO: Alle 21.13 fan». L. Ar- le pallino con T. Thomas con P. UaUnov Verhaiio: Pugni, pupe e marinai. 

thr,v»n» « non Cinfnnfn Hi donai presenta: Ornella Vnnnnl. New York: Angeli con la pistola. Brasi): Romolo e Remo, con Steve t . OI , u Tognazzl 

. V Paolo Terrari. Paolo Carlini in: con G. Ford (ap. 15. ult. 22.50) Reeve* Vittoria: 1 comune-ero*, con John 

Ciaikouskl (la quinta in Ino- «Idiota» di Achard . Regia di Nuovi» Golden: Madame Sana Bristol: Il mondo di notte n. 2 V.’ivnn 
go della «osta). Silverio Diasi Gene, con S. Loren (ap. i5, Broadway: Romolo • Remo, con 



go della «osta). 


Silverio Diasi 


L'America di Truman 
e Ernest Hemingway 
in due programmi americani sul II 


E’ difficile dire, sulla scorta RIDOTTO ELISEO: Alle 2i fan».: 
delle parsimoniose notizie con- C.la Stabile del Gialli con Paola 

£ tenute nel programmino, in Barbara In: « I.n tazza «Il cattò » 

£ quale rapporto la Rapsodia di — - ——— 

2 Oguri stia con l.i Fantasia. In 1» y 

quest'oltana affiorava l’ansia ff 12111 Zi 121 1 

£ di inserir** i tradizionali ritmi ^slCLUvlld V 

f giapponesi in una modernità 

^ «li linguaggio puntellata d.» 

^ Strauss e da Strawinski Nella 

^ rapsodia Unsi-San la td«*ss:i 

^ operazione .-d svolge con l’aiu- 

O i i /.l _:... 


Gene, con S. Loren (up, 13 ,1 Broadway: Romolo é Remo, con 


Ult. 22,50) 


S. Rcevez 


TERZE VISIONI 


C.la Stabile del Gialli con Paola Paris*. L’idolo delle donne, con J.l California: 11 giudizio universale,l \«lMarine: li fuggiasco «li Santa 
Barbara In: « I.n tazza tll caffè »■ l.cwl* (ap 15. ult 22.50) * con S. Mangano- - — - I » 

Claudia Cardinale dalla regina d’Inghilterra 


Due trasmissioni prodotte dalla rete televisiva ame- ^ operazione .-i svolge con l’aiu- 
ricana della NBC andranno in onda sul Secondo. La ^ to ili Ravel (il primo movi- 
prima, in programma per le 21.10 del 9 nuarzo, è dedi- 0 mento può avere il tono d’un 
cata all’America di Truman, agli anni cioè che vanno 5} Bolero giapponese' e. diresti, 
dalla fine della guerra, con il ritorno a casa dei coni- ^ di Prokofief. per certe più ali¬ 
battenti alla crisi coreana. Si tratta di un panorama ^ panseenti impennate ritmiche, 
della vita americana, vista nei più diversi aspetti: la ^ Senonehè. la mutevolezza dei 
politica, i| costume, il lavoro, ecc. ^ ritmi non è sempre alimentata 

La seconda trasmissione, che andrà in onda la sera 4 da una analoga ricchezza di 
del 16 marzo, è una rievocazione d| Ernest Hemingway, k timbri, e l’interesse della cotn- 

.. r . . .-II. l O ___ —___ / ..t 


dello scrittore. ^ solenne e castissima, dolce ma 

^ pure vibrante d’ima interna 
J; fierezza Qualità queste elle si 
^ rispecchiano pure nell’estro in- 
^ terpretativo del direttore, pa- 
^ cito «* ardente, nervoso e ca- 
^ rezze volo, interiormente ac- 
^ ee«,o. rifuggente da atteggia- 
^ menti vistosi. Il pubblico gli 
^ ha tributato uno schietto suc- 
^ cesso, paitieolarmente settsibi- 
^ le al termine d’una trepida ina 
^ incisiva esecuzione della 
^ fonia ti. 5 di Ciaikowski 
? II nostro Pietro Scarpini, ci 
£ ricuserà ora se non indugiamo 
^ sulla sua stupenda esecuzione 
^ del Concerto n 7 per piano- 
4 forte e orchestra di Bartok. 
J che ieri avrebbe r.portato al 
* ^ suo pubblico il compianto pia- 

f nista Giuseppe Postiglione. 
^ Scarpini sostituendolo, ha in- 
teso onorare la memoria. Glie- 
J tic siamo grati. Ma gli applau- 
^ s:. ieri, erano per lui. per Po- 
? stianone, e a lui. commossi, li 
^ dedichiamo 

| 

| Ultima del « Pipistrello » 

| at Teatro dell'Opera 

^ Questa sera, alle 21 fuori ah- 
g honamerito, ultima replica del 
J «Pipistrello» di J. Strauss Jr. 
^ (rappr. n. 34). diretto dal u»ae- 
^ stro Samuel Krnclimal.niek e ln- 
^ terprotato da Hukntni Sutunaw- 
z liti. Falda Vincenzi. Franca Ta- 

Sammy Davis Jt. è il protagonista dello show inter - | *■ ò‘i !' 11 f! iaìruti 1 ’ 1 ’a tuoni!’>° oo yi\. 

. , - . ^ Paolo Montarsolo, FZnrico Drzan. 

nazionale in onda stasera sai primo (ore 21,05) t Renato Ercoiam c con ia parteei- 

r 5 paztone di Arnoldo Foà. 

X Domani riposo e mercoledì 28, 
_ « fuori abbonamento, replica del- 

2 r« Andrea Chenier », diretto da 
? Olivieri» De Fabritiis e interpre- 
^ tato da Mario Del Monaco. All* 
fi tonicità St«*lla e Giangiacomo 
fi Guelfi. 




a,. ’ < ’• t' •*“ ^ ’ 







LONDRA — Stasera Clutidiu Cardinale verrà presentata alla regina Ellsabetla. Insieme con altri sei attori. Insieme con | 
quuli Ila fatl«> Ieri le prove per la eerlmonla. I.« nostra attrice — quarta da sinistra — è qui ritratta con Sylvia Nlmi, Peter 
nitrii, Junet Mniiroe. ClifT Richard n Lesile Caroti, inentre jHisano scherzosamente per 1 fotografi In un* via di Londra 


Vi segnaliamo 

CINEMA 

| • Divorilo all' italiana • 
luna satira sferzante del¬ 
la legislazione matrimo¬ 
niale in Italia» al Corso. 

I « Una vita diffidi « • isto¬ 
ria umana e satirica di 
un italiano dal ’43 a og¬ 
gi» at Qutrinat *. Arlec¬ 
chino 

* • L* vacante di montteur 
f tu tot . luna esilarante 
estate In mezzo ad un 
mondo decadente, guidali 
per maxio da Tati» al Ri¬ 
voli. 

* • Vincitori a vinti* luno 
sconvolgente atto d’accu¬ 
sa contro U nazismo) *t 
Vfpna Clara. Cola di 
Rienzo, Trevi 

0 • Leoni al tote* (una pun¬ 
gente commedia sul qua¬ 
rantenni scapestrati dt 
Poattano» al Radio City 

0 - I cannoni di Navaron» » 
(avventuroso episodio dal¬ 
la guerra antinazista» al 
Itarlem. Fogliano. Avorio. 
Delle Rondini. Tritinoti 

} Spartacus * IJ’eptca ri¬ 
bellione degli schiavi nel- 
l'.mtlcu Roma) «itl’Aureo. 
.tirane, Silrcrcnu* 

0 - / magnifici sette- (un 
western di grande spetta¬ 
colo» alla sala S. Saturni¬ 
no a Salerno 

0 -Un giorno da leone - luna 
immagine cummovent» 
della guerriglia partigia- 
na nel Lazio» all'Atlante 

0 -Il grande dittatore - 'Hit¬ 
ler sotto la sferza d*l 
grande Chaplln) al Palaz¬ 
zo c Platino 

* - La ciociara • (storia di 
tuia donna nella bufera 
della guerra» al Prima 

Porta 


Ottaviano: Tre femmine che scot¬ 
tano 

Palazzo: Il grande dittatore, con 
C. Chaplln 

Planetario: Senza domani 

Platino: Il grando dittatore, con 
C. Chaplln 

Prima Porta: La ciociara, con S. 
Loren 

Puccini: I mongoli, con A. Ekberg 

Regina: Riposo 

Roma: Sette strade a| tramonto 

Rubino: « I lunedi del Rubino »: 
Personale di Bergman: Il 7. si¬ 
gillo 

Sala Umberto: L’erba del vicino 
è sempre pili verde, con D. Kerr 

Silver Cine: Spartacua. con Kirk 
Douglas 

Sultano: I due nemici, con Alber¬ 
to Sordi 

Trianon: Tiro al piccione 

Tuscolo: Una notte movimentata, 
con S. Me Lainu 

SALE PARROCCHIALI 





[■nato Ercolani e con la pa ricci- di A. L'iiru-tu*. Regia «li M. Ma- l’iaza: L’.ilTond.imcnto della Va- dilettar: I due volti della ven- Alitene: La grande vallata SALE PARROCCHIALI 

izione di Arnoldo Foà. nani. Ultime repliche. ll.int (15.30. )7. 18.50. 20,45. «ietta, con M. Brando Apollo: I due* marescialli, con Accademia: Riposo 

Domani riposo «• mercoledì 28. ROSSINI: Alle 17.15: C la Cheeco 22.50) _ Colorado: l magnifici tre, con U. Totù Alessandrino: Riposo 

«>rt abbonamento, replica del- Durante. Anita Durante. Leila Quattro Fontane: Fanny, eoi» L. Tognazzl Aquila: Ercole al centro della Avita: Riposo 

i Andrea Chenier», diretto da Ducei, con S.inmurtiti. Prandi». Caroti (13. 17,43. 20.13. 22.50) Cristallo: Off llmits terra Bellarmino: Riposo 

livicm De Fabritiis e interpre- Amendola. Simonetti. Marte. Quirinale: Una vita dtttteiie. eon | Jr || P Terrazze: Ercole al centro Arenula: Il ccncrentolo, con Jer- **Gle Arti: Riposo 

to da Mario Del Monaco. Ali- Pace In: « E brava sora Mari.»! » A. Sor«ll (Iti. 18,15. 20.30, 22.45) dell» torri ry Lewis Chiesa Nuova: Riposo 

metta Stella e Giangiacomo di R «roda Paltrinlert. Novità. Qtilrlnetta: Aloidi domenica, con D , v a «.f*| lo: li sentiero degli Arizona: Vacanze alla Baia d’Ar- £*«»«"•: Riposo 
uclfi. 4. settimana RI. Mercourl (alle 15.30 - J7.10 - gcnto * olombo: Riposo 

SATIRI: Riposo. Domani all»* 21; IU-20,50-22,50) . m. n Aurelio- Robin Flood della r.m. Columbus: Riposo 

rCiTAl Conip. del Teatro dei Giovani in Raillo City: Leiinl ni sole, eoi» V. Diamante: La battaglia dt Alamo. , p .-L- Crisogono: Riposo 

ItAllCI i « L’erotllomsichla a. di Storti» Fabrizi (tip. 15,30. ult. 22.50) con J. Wayne Aurora* li colosso Hi Hndl Uegll Sclplont: Le avventura del 

Iti rrCHINO- Rtnoso Oddi. Regia Iris Cantelli. Ini- Reale: Angeli eoi» la pistolu. eoi» Diana: La congiura del potenti, , Ma-siri ' 0 ,re moschettieri 

„ ùn/niTn n, . miiieiittf Compagni.» del Teatro G. Foni (ap 15.30. ult. 22,30) c«»n II. Schiaffino ttoit«»n- Mondo di notte t» *» Fiorentini: Riposo 

ORCO S. SPIRITO: Riposo. G»o- d’Oggl con nuovo spettacolo. Rivoli: Le vacanza* di Monsteur Due Allo ri: Lo spaccone, con Paul -” .. 0 . ni ” }. c ‘V ’ «^‘e Grazie: Riposo 

\edl alle lt).30. « H»»s«- per'la VAI.LK: Alle 21.15 familiare Hiilot. con J. Tati (16.30. 18,30. Newinan i-^P*#”” t-I 5* „ r *f. 1 } *' ««“RnHleo i)„ c Macelli: Ragazzo tutofsrr, 

zitella». 3 atti di G, Toffn- Renzo Hieei-Eva Magni in: « 11 1 20,25, 22.50) Edrttt Ossessione amorosa cassto. Torna a settembre, con K. con Lewis» 

nello. Prezzi familiari. ' Cardinale di Spagna » di II. De Itoxy: L'iit«’lo delle donne. FUorl Esprro: I tlue tnaresciulli, con A , Hudson Glov, Trastevere; Riposo 

KLI.A COMETA: Alle 21.13 fam.: Montlierl.mt progr.: Tom e Jerry (alle 10- Sordi c* rivista Baraonda di Castello; La gratuli* rapina di ttuadalupc: Riposo 

«Ritratto d'ignoto» di Diego 18.30-20.40-22,50) donne Boston Libia: Riposo 

Fabbri (premio * Marzolla » riMCl A A 1/AOfCTA' Rovai: Fannv. con L Caroti (au Foellano: I cannoni di Navarnnr fiottio: La granile rapina di Bo- Livorno: Riposo 


8,30 Telescuola 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Telegiornale 

18,45 Non è mai troppo 
tardi 

19,15 Personalità 
20.05 Telesport 

20.30 Telegiornale 

21,05 Parata internazionale 
22,00 Arti e scienze 

22.30 Concerto 
22,55 Telegiornale 


a) avventure In libre¬ 
ria: b» Lancillotto (te¬ 
li film): * La scelta del 
cavaliere » 


del pomeriggio 


Corso dì istruzione r°- 
pola re 


delta sera 


c Sanami Da\ is 
thè Brnish » 


A ruta d» Silvano G:. r- 
tn ili 


<». ! pi ir i*t 1 Fnednr'i 
(.«lìdi Mu-irh.* di Hee- 
thiiv» r e Sellili»* r- 


dell., «'otte. 



21.10 II raccomandato 
di ferro 

23.10 Telegiornale 


Coirmi* <:»,. u. tre atti 
di Efr.um Ki-he-n Reg.., 
«1» Filmo Fenogho 


NAZIONALE — Giornale ra¬ 
dio 7. 8 . 13. 11. 17. 20.30. 23.15, 

21: 6.3J: Corso di lingua fran. 
cose. 7: Almanacco. Domeni¬ 
co Sport. Musiche del matti¬ 
no. mattutino; 8 : Lo borse in "fi 
Italia c all'estero. Il bandi, fi 
ture: 8,30: Omnibus (parte fi 
prima): 10.70: La radio per le £ 
F«uo|<-: II: Omnibus (parlerò. 5 
eoi,da); 12.13: Dove. come, 
(piando: 12.20: Album musica, y 
lo: 13.37: Chi vuol esser Ile- § 
to . 13: Carillon, il trenino 

dell'allegria. Zig-Zag: 13.30: 

G Conto e la sua orchestra; 
15.15: Musica folklori«tira 

ir,.|5: Università Internarlo- 
naie G Marroni. 17: la* opi- j; 
tuoni dogli altri: 17.20: Con- fi 
«,rt** «1*1 duo C.i«ndo*Hnra fi 
18; Il libro piu bello fi 

19: Tutti i p »e«i alle NriZi* ni J 
Unite: 19.15: L'informatore fi 

<!, gli artigiani: 19.30: Il gran, fi 
d>* giuoco. 2<»: Album musi- fi 
r.ile. 20.70* Hadiosport: 20.55: fi 
Applausi a 21: Concerto (lì £ 
nut-ica open«tira. diretto da fi 
V Wmir/i; 22: Canta C Va- fi 
lente: 23.15: Il convegno del fi 
cinque. 27- Posta a* rea; 23.15: fi 
Que-ta «era «1 replica J 

M.CONDO - Giornale radio* fi 
ore 9. 13.jo. H. 30 . IJ.JO. 18.30 fi 
21.70; 9: Allegro re:i brio. Og- fi 
Ci canta N Otto. t,*n ritmo al fi 
giorr.** il li.ivnn. Come le fi 
«..nt.-no gh altri 10: Il sette- fi 
I - !(•*. «li M Brancacei. Il: fi 
M-.Mr.i per voi epe Lavorale, fi 
lt* Il «tene.e delle 13 fi 

II: I r.ostri cantanti, fi 
11.45: Ruote e m**tori' 15: Ta. fi 
v **** 77 « musica!**. 15.15: Voci fi 
«:• I teatro lirico* 15.15: Per la fi 
(■■•tra di*coteca: IS* I| prò- fi 
cr..mm.i «Ielle quattro, nell'in- fi 
t* r\ alio. V Giro Cic!i«Tic*' «Jel. fi 
l.« Sardegna Arrivo ri* Ha t.ip. fi 
(a Caglian-Nur.ro 17 VJicro. » 
f..no Oltre <rt*.-«no; 17. J«' La 'fi 

f .a—.-ggi-ta. Ln or.a con Ubai, fi 
«io I_*y: 18.75* Album di c.an- fi 
z* ni. 18 50: Tuttamu«ic.a. fi 

1120* Motivi ir. T .«oa 20* H.,. fi 
(I .«»«« r.*. Z0J0: Zig-zag. 2«JC* fi 
-* .:*• un Cji.j. unimni fi 
22 tv Musica fi 

TERZO — 17: Compri*.ter, fi 

I t Irtcehi *teM'Ottocento. 18* fi 


1 TEATRI . , «L’erc 

'fi ARLECCHINO: Riposo Dihli. 

$ BORGO S. SPIRITO: Riposo. Gin- [youal 

vedi alle 16.30: « Rose per la .... , ... 
zitella ». 3 atti di . G. Toffn- Henri» 
nello. Prezzi familiari. C «rdu 

2 DELLA COMETA: Alle 21.13 fan*.: Monti» 

« Ritratto d'ignoto » di Diego 
Fabbri (premio « Marzotto » 

1961). Regia di Orazio Costa. fi 

g DELLE MUSE: Alle 21.30: Franca Ambra 
Dominici - Mario Siletti con Io- Vera i 

le Flerro. Manlio Guardaoassl. rivista 

C. Lombardi, F. Marchio in : (-entrali 
« Cena al Ritz ». novità brillati- rati *■ 
te di R. Matarazzo. Regia del- i, a Lenii 
y l'autore. 2 mese di successo. tano i 
(fi ELISEO: Alle 21 familiare: Com- Principi 
fi pagnia De Lullo-Falk-Guar» rito e 

me ri-Val II-Albani In: « La not- Volturili 
te dell’Epifania» di 5V. tut.i 

Shakespeare. Regia di G De guani 

-, Lullo. Ultime repliche. 

fi GOLDONI: Riposo. 


PALAZZO BRANCACCIO {Adriano: Angeli con la pt r la.j 

n _ or,. *■•>!» t» Ford i.i) 15 ult. 22.501 

(largo Brancaccio, 8 _) Alhambra: I ci*mincer«s. con J I 

Tel. 710 291 Wavne (ap. 15 Ult 22.50) 

Giovedì I MARZO ore 22 America: Madame s .ns GFne. con 
crei invuciur» - s * L«>r« ti (ap. Ij ult 22.aO) 

' Appio: p4*r I«ivore non toccata Ir 

nr.I» GIOVEDÌ* GRASSO p.tlUn«*. con T Thomas 

con sorprese ed attrazioni Archimede: Th. Ladira Man (2 
t v/•'Dfcc /a . ? q nnn f ,, 1i 1-,15-IiJ.iOi 

l.vunr.aau . 1 -. - '«UU ArUtnn : Robinson nell is*,ia del 

(comprese (lite consuma- r «n m. <*. r u Me Guir.- (ap 

zioni) 15. ult 22.50» 

Prenotazioni Informazioni Arlecchino: in, vita dirtlctie. con 
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Il discorso del compagno Togliatli a Roma 


(Cont|nua7lonr dalla 1. pagina) 

del Partito d.e., per alcuni 
giorni non si è sentito par¬ 
lare di altro che delle de¬ 
cisioni del nostro Comita¬ 
to Centrale. 

Si diceva che dal nostro 
CC fosse uscito un orienta¬ 
mento completamente nuo¬ 
vo della politica comuni¬ 
sta, cioè una specie di col¬ 
po a sorpresa col quale noi 
avremmo voluto inserirci 
di prepotenza nel dibattito 
sulla formazione del nuo¬ 
vo governo e inserirci, si 
diceva, per raggiungere 
determinati obiettivi e per 
creare una certa confusio¬ 
ne. Noi stavamo compien¬ 
do, avevamo compiuto, in¬ 
somma, il famoso « salto 
della quaglia * e cosi via. 

In questa campagna ‘ si 
impegnarono, credo, tutti 
i commentatori politici 
italiani, di tutti i giornali: 

* Tempo », * Corriere del¬ 
la Sera >, la « Stampa », 
tutti i Gorresio, i Missifo¬ 
li, i Mutici e cosi via. E 
leggendo queste cose, con¬ 
frontandole con ciucila che 
è la verità delle decisioni 
del nostro CC, io mi chie¬ 
devo se questa gente fos¬ 
se giunta al punto di non 
capire più come stanno le 
cose. Eppure questi com¬ 
mentatori politici non so- 
degli sciocchi, almeno 
i.*n lo sono la maggior 
parte di loro. Però essi 
avevano un determinato 
mandato, dovevano creare 
cioè una certa confusione, 
non solo nelle nostro file 
ma attorno a noi e nel 
mondo politico in genera¬ 
le. Cioè, il loro compito 
era quello non di « orien¬ 
tare » sulla base dei fatti, 
ma di « disorientare » al¬ 
meno in parte l’opinione 
politica. Per questo io vor¬ 
rei, ricollegandomi alle va¬ 
rie cose che sono state 
dette, ritornare su alcuni 
punti delle decisioni del 
nostro CC per sottolinea¬ 
re ciò che esse veramente 
sono state, ciò che vera¬ 
mente è, oggi, la linea po¬ 
litica del nostro Partito. 

E prima di tutto smen¬ 
tiamo questa affermazione, 
che il nostro CC avrebbe 
capovolto i termini della 
politica seguita dal Parti¬ 
to comunista negli ultimi 
«inni, avrebbe dato al Par¬ 
tito comunista un orienta¬ 
mento completamente nuo¬ 
vo, completamente diver¬ 
so dalle cose che erano 
state dette e fatte prima di 
quest'anima riunione. 

Questa affermazione, 
compagni, 6 radicalmente 
falsa. Credo che per con¬ 
futarla non vi è che da ri¬ 
ferirsi alle precedenti de¬ 
cisioni di nostri congressi 
nazionali e degli organi di¬ 
rigenti più responsabili del 
partito. Incominciamo dal 
nostro Congresso nazionale 
ultimo, il IX Congresso, 
che ebbe luogo, come sape¬ 
te, nel gennaio del 1960. 
Questo Congresso si con¬ 
cluse con una risoluzione 
politica nella quale sono 
riassunti alcuni dei motivi 
principali del dibattito, 
delle tesi politiche e delle 
dichiarazioni programma¬ 
tiche del congresso. Voi ri¬ 
cordate che nel gennaio de! 
1960 il mondo parlamen¬ 
tare governativo attraver¬ 
sava una profonda crisi. Vi 
erano state le dimissioni 
del governo di tipo con¬ 
servatore presieduto dal¬ 
l’onorevole Segni, e si de¬ 
lincavano i primi tentativi 
di formare un governo che 
fosse leggermente spostato 
a sinistra. Ebbene qual era 
la posizione che allora pre¬ 
se il nostro Partito? Noi 
affermavamo (leggo dalla 
risoluzione politica conclu¬ 
siva . del nostro IX Con¬ 
gresso) • che al più presto 
occorre pervenire alla for¬ 
mazione di una nuova mag¬ 
gioranza democratica; que¬ 
sta nuova maggioranza de¬ 
ve rappresentare una svol¬ 
ta nella situazione e non 
un espediente che aiuti 
l’attuale gruppo dirigente 
d.c. a superare la sua crisi 
interna e a liberarsi dalla 
ipoteca vergognosa della 
collaborazione con la de¬ 
stra monarchica e fascista. 
Questa svolta — prosegui¬ 
va la risoluzione — può 
nascere soltanto sulla ba¬ 
se di un programma an¬ 
che limitato, ma diretto ad 
affrontare determinati pro¬ 
blemi di fondo della socie¬ 
tà italiana intorno al quale 
possono raccogliersi, senza 
nessuna discriminazione, 
tutte le forze operaie, de¬ 
mocratiche. repubblicane ». 

A questa affermazione 
segue la indicazione di al¬ 
cuni punti programmatici. 

10 qui riassumo questi pun¬ 
ti programmatici, che ri¬ 
guardano l’attuazione del- 
rordinamento regionale e 

11 rispetto delle autonomie 
locali, la restaurazione del- 

' la libertà c dei diritti ope¬ 
rai, il miglioramento dei 
salari e delle condizioni di 
vita e di lavoro della po¬ 
polazione, un intervento 
programmatico dello Stato 
diretto a favorire lo svi¬ 
luppo dell’occupazione e la 
rinascita del Mezzogiorno, 
le trasformazioni agrarie, 
la conauista della terra da 
parte dei mezzadri, la na¬ 
zionalizzazione delle fonti 
di energia c una legislazio¬ 
ne antimonopolistica, una 
riforma democratica della 
scuola, una politica di ap- 
. poggio alla distensione in¬ 
temazionale. A questa fis¬ 
sazione di punti program¬ 
matici, segue, la afferma- 
ziona: < i comunisti dichia- 

'{ ratto di essere disposti ad 
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appoggiare un governo che 
dia alle forze popolari ga¬ 
ranzia di realizzare tale 
programma anche se ad es¬ 
so partecipi soltanto il Par¬ 
tito socialista c non il Par¬ 
tito comunista ». 

La noatra elabora - 
zione di un pro¬ 
gramma positivo 
per la svolta a si¬ 
nistra 

Questa era la posizione 
del nostro IX Congresso. 

Io riconosco che la ela¬ 
borazione programmatica 
(pii è abbastanza sommuria, 
però essa veniva dopo che 
il Congresso aveva appro¬ 
vato delle tesi politiche in 
cui la elaborazione pro¬ 
grammatica veniva portata 
molto più « fondo per tutte 
le categorie di rivendica¬ 
zioni qui soltanto indicate. 
Ma quello che emerge da 
tali documenti 6 una posi¬ 
zione politica non limitata, 
chiusa, negativa ina al con¬ 
trario una posizione politi¬ 
ca positiva. Queste sono le 
decisioni del nostro IX Con¬ 
gresso. Coloro che si sono 
meravigliati di ciò che è 
stato detto nel nostro ulti¬ 
mo Comitato Centrale del 
mese di febbraio, possono 
togliersi la soddisfazione di 
constatare che nelle deci¬ 
sioni del IX Congresso vi 
sono già tutti gli elementi 
che poi sono 6tati svilup¬ 
pati nel nostro ultimo CC 
c adeguati alla nuova si¬ 
tuazione. 

Andiamo avanti. Nel no¬ 
stro Comitato Centrale del 
mese di ottobre esaminam¬ 
mo i problemi della lotta 
per la pace e di una svolta 
a sinistra. Il rapporto e tut¬ 
to 11 dibattito di quel Co¬ 
mitato Centrale mettevano 
in luce due elementi della 
situazione che si stava 
creando nel nostro Paese: 
da un lato una spinta di 
natura democratica che 
parte dalle masse popolari 
e lavoratrici, dagli operai, 
dai contadini, dal ceto me¬ 
dio, dalle scuole, dagli in¬ 
tellettuali e che rivendica 
un mutamento degli indi¬ 
rizzi politici del governo, 
(iall’altro iato il permanere 
di una intenzione conser¬ 
vatrice ne| gruppi dirigen¬ 
ti o perlomeno in una gran 
parte dei gruppi dirigenti 
della DC e degli ambien¬ 
ti governativi. Ricordate¬ 
vi, eravamo nel mese di 
ottobre. 

Dopo aver fatto questa 
analisi noi prendevamo 
una posizione che fu l’ele¬ 
mento nuovo delle decisio¬ 
ni di quel Comitato Cen¬ 
trale. Rivolgendoci al par¬ 
titi ] quali dicevano di vo¬ 
ler una svolta a sinistra (e 
che intanto appoggiavano 
ancora il famoso governo 
delle convergenze), no| li 
invitavamo a dire chiara¬ 
mente che cosa volevano; 
affermavamo cioè che il 
dibattito doveva spostarsi 
dal terreno del puro con¬ 
fronto di posizioni genera¬ 
li, al terreno delle rivendi¬ 
cazioni programmatiche. 

Dicevamo insomma: nel 
campo dell’economia, nel 
campo della politica estera, 
della politica interna, della 
scuola, della casa, delle 
condizioni delle masse la¬ 
voratrici, pronunciatevi, 
dite quello che volete, e su 
queste basi discuteremo e 
vedremo se si può andare 
avanti. Questa fu una delle 
posizioni nuove del nostro 
CC del mese d’ottobre ed è 
la posizione sulla quale poi 
noi lavorammo dal mese 
di ottobre fino ad oggi, sul¬ 
la quale lavorarono anche 
le successive sessioni del 
nostro Comitato Centrale. 
Ma io intendo precisare an¬ 
che due cose per quello che 
si riferisce ai rapporti con 
i socialisti. Nel nostro Co¬ 
mitato Centrale nel mese di 
ottobre noi facemmo que¬ 
sta affermazione: noi non 
vediamo nulla di male nel 
fatto che esponenti del mo¬ 
vimento cattolico cerchino 
un contatto con i socialisti 
prima che con noi. Tra il 
movimento operaio e il mo¬ 
vimento cattolico sono state 
elevate nel corso degli anni 
tali barriere e scavati tali 
abissi, che non si può cre¬ 
dere si possano abbattere 
e superare di un colpo, sen¬ 
za pene e senza travaglio. 
Sarebbe inoltre fuori luogo 
parlare di gelosia di par¬ 
tito a questo proposito, prò. 
prio perchè sappiamo che 
6 col movimento comunista 
come tale, per ciò che esso 
rappresenta nel mondo, 
che gli uomini più intelli¬ 
genti del movimento cat¬ 
tolico saranno inevitabil¬ 
mente portati, se capiscono 
il corso delle cose, a cerca¬ 
re la reciproca compren¬ 
sione c la possibile collabo- 
razione. Ecco una posizione 
chiara, esplicita, esposta 
senza mezzf termini, che è 
uno degli elementi costitu¬ 
tivi della linea politica del 
nostro ultimo Comitato 
Centrale. 

Vorrei ancora precisare 
un punto. Eravamo allo¬ 
ra, come ho detto, nell’ot¬ 
tobre. assai prima quindi 
del Congresso di Napoli, 
quando nel partito della 
DC si verificavano un tra¬ 
vaglio, un fermento, cer¬ 
te lacerazioni, ed una lot¬ 
ta interna che dovevano 
poi portare alle decisioni 
di Napoli. Ebbene allora 
la nostra posizione fu que¬ 
sta: sotto l’effetto della 
spinta democratica che vie- 
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ne dalle masso popolari, 
mutamenti di posizione si 
verificavano anche nel par¬ 
tito più conservatore, re¬ 
sponsabile della politica 
reazionaria di clericali/.za- 
zione fatta per dieci anni 
in Italia: il partito della 
Democrazia cristiana. Non 
dobbiamo chiudere gli oc¬ 
chi davanti a questa realtà 
dicemmo allora; e anche al¬ 
la DC noi rivolgemmo lo 
stesso invito che agli altri 
partiti: uscite dal terreno 
delle affermazioni ideologi¬ 
che o politiche generali, ve¬ 
diamo quello che voi vole¬ 
te, ditelo chiaramente. So¬ 
lo su questa base sarà pos¬ 
sibile discutere e giudi¬ 
care della vostra reale vo¬ 
lontà di mutamenti. 

Naturalmente, neH’ulti- 
mo nostro CC queste po¬ 
sizioni sono siate coordina¬ 
te, precisate, sviluppate in 
relazione con gli elementi 
nuovi della situazione qua¬ 
li sono usciti, dal Congres¬ 
so di Napoli della DC, da 
schieramenti di altri parti¬ 
ti, dalla posizione del Par¬ 
tito socialista. 

Del nostro ultimo Comi¬ 
tato Centrale però, vi è 
qualcuno che dice: voi ave¬ 
te concentrato il fuoco in 
quest’ultimo CC contro le 
posizioni estremiste: ecco 
la novità. E ci si chiede 
qual è la frazione che è 
prevalsa nei conciliaboli 
che hanno luogo in via 
delle Botteghe Oscure. 
Quando si afferma que- 
ato si tratta di vendere 
del fumo, si tratto di af¬ 
fermazioni cioè che non 
hanno alcun fondamento 
nella renltà. E io mi riferi¬ 
sco ancora al nostro Comi¬ 
tato Centrale del mese di 
ottobre. Li è stato detto: 
sarebbe un errore se dalla 
constatazione della mag¬ 
giore acutezza dei contra¬ 
sti di classe, conseguenza 
dello sviluppo monopolisti- 
co, si volesse ricavare la 
conseguenza che la funzio¬ 
ne liberatrice, di avan¬ 
guardia della classe ope¬ 
raia possa esplicarsi sol¬ 
tanto nel combattimento 
immediato e a lunga sca¬ 
denza con il padronato per 
difendere la propria esi¬ 
stenza. il proprio diritto a 
conquistare nuove posizio¬ 
ni di potere. Questo stesso 
combattimento ha già in 
se un contenuto che inve¬ 
ste tutto l’indirizzo gover¬ 
nativo e l’ordinamento del¬ 
lo Stato. E sono quindi tut¬ 
ti i problemi di questo indi¬ 
rizzo e di questo ordina¬ 
mento che la classe ope¬ 
raia e le sue organizzazio¬ 
ni devono porre, esigen¬ 
done una soluzione. 

Non vogliamo far 
fallire nulla che 
possa rappresenta¬ 
re un progresso per 
le masse 

La conclusione a cui si 
arriva è che delle esagera¬ 
zioni estremiste sono ap¬ 
parse a questo proposito 
sulla stampa operaia e noi 
abbiamo criticato queste 
posizioni, le abbiamo re¬ 
spinte, confermando quel¬ 
la che è la grande linea po¬ 
litica di lotta per delle ri¬ 
vendicazioni positive non 
soltanto sul terreno econo¬ 
mico. fabbrica per fabbri¬ 
ca. categoria per categoria, 
settore per settore, ma del¬ 
le rivendicazioni positive 
sul terreno dell’azione po¬ 
litica ed economica gover¬ 
nativa. che è la linea tra¬ 
dizionale del nostro Par¬ 
tito. 

Questo grande sconvolgi¬ 
mento della nostra linea 
politica che sarebbe stato 
operato dal nostro ultimo 
Comitato Centrale non esi¬ 
ste quindi; esistono invece 
un approfondimento, una 
ricerca nuova, esistono del¬ 
le sottolineature che -ono 
richieste dalla situazione 
politica che sta davanti a 
noi. 

E veniamo poi all'altro 
elemento, il processo alle 
nostre Intenzioni. Ci dico¬ 
no: perchè avete detto que¬ 
ste cose nel vostro CC? 
Perchè avete espresso una 
posizione possibilista? Non 
lo avete forse fatto per far 
fallire questo spostamento 
1 dell’asse governativo, por¬ 


cile questo vi da noia, per¬ 
ché in realtà non lo vole¬ 
te? Tutto quello che voi di¬ 
te in un senso, in realtà 
lo affermate perchè volete 
conseguire il risultato op¬ 
posto a ciò che dite di vo¬ 
lere... 

Ecco quale intrico di 
argomentazioni scaturisce 
quando ci si rifiuta di esa¬ 
minare le nostre afferma¬ 
zioni per ciò che esse real¬ 
mente sono. 

Noi non vogliamo fare 
difficoltà, non vogliamo far 
fallire, non vogliamo sa¬ 
botare nulla che possa si¬ 
gnificare veramente una 
svolta nella nostra situa¬ 
zione politica sin di go¬ 
verno che generale, che 
possa significare un mi¬ 
glioramento delle condizio¬ 
ni politiche ed economiche 
in cui vive la maggioran¬ 
za del popolo itnlinno. An¬ 
zi noi vogliamo spingere 
nella direzione di una sif¬ 
fatta svolta, e denuncia¬ 
mo quelli che consideria¬ 
mo momenti negativi, osta¬ 
coli attuali, ipotetici, po¬ 
tenziali a che una svolta 
simile si realizzi. Niente 
processo alle intenzioni. 
Quello che noi vogliamo 
lo diciamo chiaramente c 
ciò che diciamo corrispon¬ 
de esattamente non soltan¬ 
to a ciò che vogliamo, ma 
a ciò che facciamo, che 
faremo e che cercheremo 
di realizzare con tutto il 
nostro lavoro. 

Tutte le questioni 
essenziali riguar¬ 
dano il nostro Par¬ 
tito e la sua lotta 

E arriviamo all’ ultima 
scoperta di questi famosi 
commentatori delle nostre 
decisioni: « Voi cercate di 
inserirvi di prepotenza in 
qualche cosa che non vi 
riguarda; c questo lo fate 
per evitare l’isolamento ». 
A questa affermazione se¬ 
gue la famosa argomenta¬ 
zione di quelli che ci di¬ 
cono: « Voi, o vi inserite 
in questa situazione gover¬ 
nativa nuova, prendendo la 
stessa posizione dei social¬ 
democratici o dei repub¬ 
blicani ed in questo caso 
scomparite come comuni¬ 
sti, o non vi inserite, e 
allora scomparite Io stes¬ 
so. perche non conterete 
più nulla ». 

Queste sono le grandi 
scoperte di uno tra i più 
famosi commentatori dei 
giornali della borghesia! 
Ma io mi meraviglio di 
una cosa: che vi possano 
essere uomini politici, i 
quali si dicono democrati¬ 
ci, che sostengano che de¬ 
terminate questioni « non 
riguardano * un partito co¬ 
me il nostro. Ma come! 
Può non riguardare un 
partito come il nostro il 
problema della posizione 
che ha la classe operaia 
nella vita politica nazio¬ 
nale? O il problema della 
parte del reddito naziona¬ 
le che va a favore dei la¬ 
voratori. non interessa un 
partito come il nostro? 

Tali questioni possono 
non interessare un parti¬ 
to come il nostro che rap¬ 
presenta la maggioranza 
della classe operaia? Non 
interesserebbero a noi pro¬ 
blemi come quelli della 
mezzadria, quando sappia¬ 
mo che la grande maggio¬ 
ranza dei mezzadri vota 
per il Partito comunista? 
Può non interessarci la 
questione delle nazionaliz¬ 
zazioni, a noi che siamo il 
partito che ha voluto che 
tale rivendicazione fosse 
scritta nella Costituzione e 
che da anni lotta perché 
venga realizzata? Può non 
interessare a noi il pro¬ 
blema delle regioni, a noi 
che siamo stati i tenaci 
combattenti per il rispetto 
di tutte le autonomie lo¬ 
cali, per l’applicazione del¬ 
la Costituzione in tutte le 
sue parti e quindi nell’isti- 
tuzionc dell’ Ente regione 
come la Costituzione pre¬ 
vede? 

Tutti questi sono proble¬ 
mi che il nostro partito da 
anni agita, che sono al cen¬ 
tro del nostro lavoro, e del¬ 
le nostre lotte. E se oggi 
essi sono all’ ordine del 
giorno e tutti debbono ri¬ 
conoscerlo. è perché noi 
abbiamo per anni fatto 


questo lavoro. Non solo 
noi certamente, ma anche 
i compagni socialisti, i re¬ 
pubblicani per alcuni di 
questi temi, i socialdemo¬ 
cratici per altri, la sini¬ 
stra cattolica per altri an¬ 
cora; ma non potete to¬ 
gliere dal quadro i eomu- • 
nisti senza falsare tutto. E 
ogni tentativo, ogni sforzo 
per affrontare c risolvere 
questi problemi dovrà es¬ 
ser fatto tenendo conto che 
noi ci siamo e tenendo con¬ 
to che abbiamo la capacità 
e la volontà di intervenire 
in ogni momento del pro¬ 
cesso che deve portare nlla 
soluzione di queste annose 
questioni, che sono all’or¬ 
dine del giorno della vita 
economico e politica italia¬ 
na: con noi e con le masso 
alle quali siamo collegati 
dovete fare i conti per la 
soluzione di ciascuno di 
questi problemi, tanto sul 
terreno parlamentare, 
quanto, in generale, per 
quello che riguarda la loro 
realizzazione nel paese. 

Ma il problema della no¬ 
stra presenza, del nostro 
cosiddetto « inserimento *. 
desidero porlo in un mo¬ 
do più generale anco¬ 
ra, rivolgendomi proprio a 
quegli uomini politici di 
altri partiti — diciamo dei 
partiti di centro-sinistra — 
i quali desiderano essere 
chiamati democratiche pro¬ 
babilmente hanno senso di 
democrazia. li nostro non è 
un regime democratico 
qualsiasi, che sia venuto 
fuori per concessione non 
si sa di chi e non si sa 
quando; no, questo è un 
regime democratico, una 
organizzazione democrati¬ 
ca, uno Stato democratico, 
il quale è sorto da deter¬ 
minate situazioni, è stato 
creato attraverso determi¬ 
nate azioni, determinate 
lotte, a cui hanno parteci¬ 
pato le grandi masse del 
popolo italiano. Per questo 
il nostro regime, la no¬ 
stra democrazia ha una 
particolare impronta. La 
nostra democrazia è sorta 
dalla lotta antifascista e 
quando il partito della DC 
ha voluto dimenticarlo e 
dopo aver sottomano colla- 
borato con fascisti e con i 
monarchici, ha lasciato lo¬ 
ro la porta aperta, il gover¬ 
no è stato spazzato via da 
una rivolta popolare. 

Alla base della de¬ 
mocrazia italiana 
sta Vunità delle 
forze popolari 

Il nostro regime è nato 
da un profondo fermento 
di coscienza democratica, 
sorta sotto il regime fasci¬ 
sta. nella lotta contro il fa¬ 
scismo. Per questo, la DC, 
quando ha cercato di stroz- 
zare le manifestazioni del¬ 
la vita democratica e perfi¬ 
no della vita parlamenta¬ 
re con la legge truffa si è 
trovata di fronte una im¬ 
pressionante risposta del 
popolo italiano, della clas¬ 
se operata. 

Non solo, ma la demo¬ 
crazia italiana c sorta da 
un'unità di forze popolari, 
da un'unità di forze demo¬ 
cratiche. Da questa unità 
è sorto quel programma 
di rinnovamento che è 
scritto nella Costituzione 
repubblicana. Tutte que¬ 
ste cose non possono esse¬ 
re cancellate; c se voi vo¬ 
lete cancellare, tentare di 
cancellare dal quadro po¬ 
litico italiano il Partito co¬ 
munista come tale, il parti¬ 
to cioè che è stato in pri¬ 
ma fila nella lotta, nella 
azione, per decenni e de¬ 
cenni, in tutti questi cam¬ 
pi, vuol dire allora che voi 
volete cancellare qualcosa 
di sostanziale dell'ordina¬ 
mento democratico del no¬ 
stro Paese. Ed è merito pe¬ 
culiare del nostro Partito 
od anche dei compagni so¬ 
cialisti e di altre forze de¬ 
mocratiche essersi mossi 
in modo tale negli ultimi 
anni, per cui questi ele¬ 
menti non sono mai stati 
cancellati, nonostante tut¬ 
to ciò che si è cercato di 
fare. E quelle lince pro¬ 
grammatiche, che sono sta¬ 
te scritte nella Costituzio¬ 
ne, hanno dato luogo da 
un lato ad un’elaborazione 
programmatica più appro¬ 
fondita, giunta negli ulti¬ 


mi tempi anche a punti di 
maggiore interesse che nel 
passato, ma soprattutto 
lianno dato luogo a lotte 
reali: lotte per la terra, 
lotte operaie per migliori 
condizioni di esistenza, lot¬ 
te per rautonomin comu¬ 
nale e cosi via. Distaccare 
questa renltà dalla vita po¬ 
litica italiana non può si¬ 
gnificare altro che abban¬ 
dono della grande strada 
di sviluppo della democra¬ 
zia italiana, non può signi¬ 
ficare altro che involuzio¬ 
ne politica. Dal 1947 in poi 
In DC lia abbandonato 
questa strada di sviluppo 
della democrazia; ad un 
certo punto si è accorta, 
cd al congresso di Napoli 
si è sentito che essa va 
prendendo coscienza, che 
per quella strada li non 
poteva più andare avanti. 

Abbiamo dato un 
contributo decisivo 
per salvare la de¬ 
mocrazia nel *53 e 
nel *60 

Contro queste nostre 
affermazioni, da parte dei 
socialdemocratici alle vol¬ 
te si dice: « E’ vero che dal 
1947 in poi c’è stata un'in¬ 
voluzione del regime de¬ 
mocratico. la Costituzione 
non è stata applicata, ma 
questo è colpa vostra, di 
voi comunisti...». Argomen¬ 
to che non ha nessun va¬ 
lore, argomento che avreb¬ 
be valore soltanto se noi. 
Partito comunista, a par¬ 
tire dal 1947, da quando 
fummo messi fuori dal go¬ 
verno, ci fossimo chiusi in 
una critica, in un’opposi¬ 
zione od in una attesa set¬ 
tarie; se ci fossimo limita¬ 
ti a dire: verrà il giorno 
in cui faremo come in Rus¬ 
sia, in Cina o in altri pae¬ 
si. Ma noi non abbiamo 
mai detto questo. Noi ab¬ 
biamo detto di voler an¬ 
dare avanti in Italia nelle 
condizioni del nostro pae¬ 
se, tracciate dalla nostra 
esperienza, dalla lotta del¬ 
la Resistenza, dalle stesse 
prescrizioni della Costitu¬ 
zione repubblicana. Ed ab¬ 
biamo lottato per questo, 
ed abbiamo dato un contri¬ 
buto decisivo per salvare 
il regime democratico par¬ 
lamentare nel 1953, con la 
nostra lotta contro la legge 
truffa; abbiamo dato un 
contributo decisivo per far 
fallire il piano di alleanza 
con i fascisti nei 1960; ed 
abbiamo dato un nostro 
contributo anche per giun¬ 
gere alla situazione di og¬ 
gi nel momento in cui con 
grande fatica si è arrivati 
ad una certa elaborazione 
programmatica più precisa 
che può essere l’inizio di 
un determinato mutamento 
della situazione politica. 

Quindi, quando si dice 
che noi vogliamo inserirci 
dove non abbiamo niente 
a che fare, si dice un’assur¬ 
dità. una grossa sciocchez¬ 
za. La nostra presenza non 
soltanto è inevitabile (e 
dico questo per coloro a 
cui la nostra presenza fa 
dispiacere), ma è un fatto, 
è una renltà della vita po¬ 
litica italiana, con la quale 
si deve fare i conti, si do¬ 
vranno fare i conti in mo¬ 
do sempre più preciso ma¬ 
no mano che andiamo a- 
vanti. Appunto por questo 
noi riteniamo che se vera¬ 
mente si vuole che nella 
direzione politica del paese 
ci sia una svolta, bisogna 
tener conto sempre più di 
questa realtà. Può darsi 
che questo non sia ancora 
sentito come il problema 
di oggi da dirigenti di altri 
partiti; però questo è il 
problema che sta al fondo 
di tutta la questione: il re¬ 
gime democratico repub¬ 
blicano cui hanno dato vita 
il crollo del fascismo e la 
vittoria della Resistenza è 
un regime che, se vuol svi¬ 
lupparsi secondo la pro¬ 
pria nàtura. deve svilup¬ 
parsi sulla base di un'unità 
di quelle forze che hanno 
dato vita alla democrazia 
repubblicana italiana. 

Ma qual è In situazione 
di oggi? Noi riconosciamo 
che oggi ci troviamo di 
fronte ad una situazione 
nuova ed aH’affennazione 
da molte parti della neces¬ 
sità di una svolta. Ciò de¬ 
riva da fattori oggettivi e 
da fattori soggettivi. Ac¬ 


cenno soltanto tra i fattori 
oggettivi allo sviluppo del¬ 
le forze produttive, feno¬ 
meno che non ei ha col¬ 
to di sorpresa, c che si 
riferisce a tutto il mon¬ 
do. Questo sviluppo del¬ 
le forze produttive vi è 
stato anche nei paesi socia¬ 
listi; anzi nei paesi sociali¬ 
sti, diretti secondo un pia¬ 
no, esso ha avuto un carat¬ 
tere diverso: per certi a- 
spetti è stato più grande, 
piti equilibrato nonostante 
questi paesi siano partiti da 
livelli inferiori a quelli del 
mondo europeo occidentale. 

Del « miracolo economi¬ 
co » tutti parlano; però 
oggi si riconosce general¬ 
mente che questo miracolo 
economico ha aspetti nega¬ 
tivi, ed è su questi aspetti 
che viene concentrata non 
soltanto l’attenzione nostra 
e dei socialisti, ma T at¬ 
tenzione di tutti. Anche 
al congresso di Napoli su 
questi elementi negativi, 
sui problemi non risolti 
è stata concentrata l’at¬ 
tenzione. Prendiamo il 
problema del lavoro. Non 
è l'ero che ci sia lavoro 
per tutti oggi in Italia, dove 
ci sono 1.400.000 disoccupa¬ 
ti e dove ogni anno centi¬ 
naia di migliaia di lavora¬ 
tori sono costretti a lascia¬ 
re la patria e ad emigrare. 
Non è stato risolto il pro¬ 
blema del lavoro, nè quello 
della scuola, della casa, del 
salario, il problema t ij una 
retribuzione che sia corre¬ 
lativa allo sviluppo ed al¬ 
l’aumento del rendimento 
e della produttività del la¬ 
voro. Vi sono poi altri pro¬ 
blemi resi più acuti da que¬ 
ste stesse condizioni: il con¬ 
flitto fra capitale e lavoro, 
il contrasto fra il Setten¬ 
trione ed >1 Mezzogiorno, 
fra le zone industriali e 
quelle non industriali. Vi 
sono poi problemi nuovi 
che emergono con forza: 
una profonda crisi nelle 
campagne, la crisi delle 
strutture delle città, la cri¬ 
si dell’organizzazione sco¬ 
lastica, la crisi dell’organiz¬ 
zazione degli enti autonomi 
locali, e cosi via. Noi rico¬ 
nosciamo che vi c anche 
una parte della stessa clas¬ 
se dirigente borghese, che 
sente che esistono questi 
problemi. Non solo, ma una 
parte di questa classe diri¬ 
gente è interessata a che 
alcuni di questi problemi 
vengano affrontati e risolti 
in un certo modo. Natural¬ 
mente le masse popolari 
sentono gli stessi problemi 
in modo diverso, ne re¬ 
clamano una diversa solu¬ 
zione. 

Al piano delle classi 
dirigenti borghesi 
si contrappone una 
profonda spinta de¬ 
mocratica 

Dove sta la differenza? 
La differenza è che da par¬ 
te delle classi dirigenti bor¬ 
ghesi che riconoscono che 
esiste uno squilibrio, che 
va risolto, nell’organizza¬ 
zione economica e civile, si 
vuole una soluzione che 
non modifichi sostanzial¬ 
mente la struttura econo¬ 
mica. politica e sociale del 
Paese; si vuole cioè mante¬ 
nere il regime attuale di 
sfruttamento del lavoro 
nelle fabbriche e sia pure 
con un maggiore interven¬ 
to dello Stato nella vita 
economica nazionale, si 
vuole mantenere la direzio¬ 
ne della vita economica al¬ 
la grande borghesia capita¬ 
listica e nell’interesse di 
questa. l’eco quello che può 
essere un piano di inter¬ 
vento. oggi, nella situazio¬ 
ne italiana, per una parte 
per lo meno della borghe¬ 
sia. Ma a questo si oppone 
la spinta democratica che 
parte dal basso, la quale 
invece rivendica soluzioni 
diverse (anche se possono 
alle volte coincidere con 
altre), diverse in quan¬ 
to debbono tendere a mo¬ 
dificare la struttura econo¬ 
mica e politica del paese, 
ad allargare la sfera di in¬ 
fluenza delle masse lavo¬ 
ratrici nella direzione della 
vita politica nazionale e 
quindi a facilitare l’avven¬ 
to dì nudve classi dirigenti 
alla testa della società na¬ 
zionale, attraverso una rot¬ 
tura del potere dei grandi 
gruppi monopolistici che 
sono oggi 1 gruppi dirigenti 


della grande borghesia. 
Questo e il problema che 
sta oggi davanti a noi: il 
problema di tuia situazione 
piena ili squilibri da risol¬ 
vere, ima tendenza di grup¬ 
pi dirigenti borghesi a de¬ 
terminati interventi per 
correggere qualcosa e, dal¬ 
l’altra, invece, una spinta 
democratica che tende ad 
un’effettiva svolta a sini¬ 
stra. Ecco quello clic noi 
chiamiamo una effettiva 
svolta a sinistra: una solu¬ 
zione delle questioni più 
acute del momento che fa¬ 
vorisca ima modificazione 
di fondo della struttura so¬ 
ciale, politica, economica 
del nostro Paese. 

E* necessario un 
mutamento nella 
politica estera per 
qualificare la svolta 

A questo quadro, natu¬ 
ralmente, si debbono ag¬ 
giungere altri elementi di 
giudizio, elementi che ven¬ 
gono dalla situazione inter¬ 
nazionale. Nella situazione 
internazionale è ormai da 
tre o quattro anni che sia¬ 
mo al limite di una svolta. 
E siamo al limite di una 
svolta, perchè ad un deter¬ 
minato momento i gruppi 
dirigenti dcH’imperialismo 
hanno visto che la guerra 
fredda da loro scatenata a 
partire dal 1947-48 l’hanno 
perduta. L’obiettivo della 
guerra fredda era di schiac¬ 
ciare i paesi socialisti, o al¬ 
meno di impedire radical¬ 
mente il loro sviluppo. Ma 
questo obiettivo non lia po¬ 
tuto essere ottenuto; il 
mondo socialista si è raf¬ 
forzato: l a lotta per la pace 
dei paesi socialisti si è im¬ 
posta. ha conquistato masse 
di milioni e milioni di uo¬ 
mini. Ma questa realtà i 
gruppi dirigenti dell’impe- 
rialismo, o almeno una par¬ 
te di essi, non la vogliono 
riconoscere; di qui l’incer¬ 
tezza nella situazione inter¬ 
nazionale e gli elementi di 
esasperazione, resi più evi¬ 
denti dalla disperata corsa 
al riarmo atomico ed al 
riarmo di ogni tipo. 

Ora. o si riconosce la 
necessità di una svolta nel 
campo della politica inter¬ 
nazionale o la prospettiva 
è soltanto quella di una 
acutizzazione estrema, fi¬ 
no al limite di una guer¬ 
ra. Ma di fronte alla guer¬ 
ra gli stessi dirigenti del 
mondo capitalistico sono 
incerti: essi non sanno co¬ 
me potrebbero andare le 
cose. Noi sappiamo che la 
guerra potrebbe essere una 
rovina per tutta l’umani¬ 
tà. Ma essa potrebbe si¬ 
gnificare anche soltanto la 
line dei paesi imperialisti, 
pur attraverso un infinito 
mare di miserie, di ster¬ 
minio di tutta l’umanità. 

Non si può continuare 
con questa prospettiva. E’ 
necessario riconoscere la 
realtà, la necessità di una 
svolta nel campo della po¬ 
litica intemazionale. Qui 
debbono intervenire grup¬ 
pi dirigenti che siano cosi 
intelligenti da comprende¬ 
re la necessità di una nuo¬ 
va linea di politica inter¬ 
nazionale. di un'intesa con 
i paesi socialisti, di una 
trattativa per la soluzione 
delle questioni più acute 
(Germania. Cina, paesi co¬ 
loniali) e quindi della ne¬ 
cessità di un disarmo ge¬ 
nerale. Ma questi gruppi 
si muovono con lentezza 
ed incoerenza estreme; 
quello che è necessario e 
una lotta delle masse la¬ 
voratrici, delle popolazio¬ 
ni interessate: si tratta di 
un problema di vita o di 
morte per tutti Per que¬ 
sto. oggi, per qualificare 
la svolta a sinistra, è in¬ 
dispensabile un mutamen¬ 
to della linea seguita fi¬ 
nora nella politica estera 
dal governo italiano e giu¬ 
stamente noi poniamo 
questo problema in primo 
piano. 

Questo il quadro che sta 
oggi davanti a noi. Che co¬ 
sa c il governo attuale ? 
Un giudizio concreto non 
posso darlo. Non ho sen¬ 
tito le dichiarazioni di 
questo governo. I nostri 
gmppi parlamentari da¬ 
ranno il giudizio nel mo¬ 
do più chiaro ed esplicito 
quando avranno sentito 
queste dichiarazioni. Il no¬ 


stro Comitato Centiale ha 
dato mandato ai gruppi 
parlamentari ili compiere 
questa azione che è di loro 
spettanza precisa. 

Sappiamo pero qualco¬ 
sa, perché nei giornali so¬ 
no venute fuori delle in¬ 
discrezioni suH’elabot azio¬ 
ne programmatica che è 
il risultato dei contatti 
avuti tra gli esponenti ilei 
tre partiti che formeran¬ 
no il governo e poi comu¬ 
nicate al PSI, Io desidero 
solo osservare una cosa. 
A proposito di questa ela¬ 
borazione programmatica 
vi è stata una curiosa 
oscillazione nei giornali: 
fino ad un certo giorno 
vengono fuori tutte le co¬ 
se positive: misure per 
modificare la mezzadria, 
ordinamento regionale, un 
impegno per la nazionaliz¬ 
zazione dei monopoli elet¬ 
trici e cosi via. Ad un cer¬ 
to punto, però, cambia tut¬ 
ta la linea delle informa¬ 
zioni c questi impegni ven¬ 
gono sfumati e messi in 
secondo piano, mentre 
emerge con forza la ne¬ 
cessità di una chiara po¬ 
sizione anticomunista. La 
notizie positive le abbia¬ 
mo fino al giorno del col¬ 
loquio dei compagni so- 
ciali.sti con il presidente 
ilei Consiglio designato. 
Dopo clic i compagni so¬ 
cialisti, in seguito a que¬ 
sto colloquio, hanno in¬ 
formato la loro Direziona 
ed il loro Comitato Cen¬ 
trale ed hanno detto ohe 
in sostanza considerano 
che vi sia una larga ri¬ 
spondenza fra le elabora¬ 
zioni programmatiche ilei 
tic partiti e le loro, dopo 
che il Presidente del Con¬ 
siglio si è messo in tasca 
il consenso alle elabora¬ 
zioni programmatiche, vie¬ 
ne fuori l’ondata delle in¬ 
formazioni negative. Cosi 
potrebbe pensare un ma¬ 
ligno, ma io non voglio 
spingere avanti il ragio¬ 
namento maligno; ad ogni 
modo, noi giudicheremo 
dai fatti, tenendo presenti 
le necessità reali della si¬ 
tuazione del paese. 

Noi sappiamo bene che 
fra i dirigenti della DC, 
della socialdemocrazia, del 
PR1 e soprattutto nelle 
classi dirigenti borghesi 
monopolistiche esiste una 
parte che ragiona con il 
proposito di riassorbire 
una parte di queste riven¬ 
dicazioni in un’operazio¬ 
ne complicata, che essi 
chiamano « operazione di 
estensione dell’ area de¬ 
mocratica al partito so¬ 
cialista ». Secondo questa 
operazione complicata, il 
PSI verrebbe ad assume¬ 
re una funzione di forza 
subalterna, analoga a quel¬ 
la che ebbe il Partito so¬ 
cialdemocratico dopo il 
1947-48. per parecchi an¬ 
ni. Naturalmente, tutto 
questo verrebbe ottenuto 
con qualche concessione, 
con qualche intervento del¬ 
lo Stato, clic potrebbe an¬ 
che essere preso d’accordo 
con determinati gruppi 
monopolistici, ma senza 
una vera svolta. E questo è 
uno dei propositi di quel¬ 
la parte delle classi diri¬ 
genti borghesi monopoli¬ 
stiche di cui parlavo pri¬ 
ma. E, allora, questo pone 
a noi dei problemi, ma li 
pone però in un modo nuo¬ 
vo, in modo diverso da co¬ 
me venivano posti prima. 
Prendiamo l’esempio del¬ 
la lotta per la riforma 
agraria: altro c avere da¬ 
vanti a se un governo il 
quale dice: < noi riforma 
agrarie non vogliamo far¬ 
ne » ed altro è avere da¬ 
vanti a sé un governo che 
dice: < io propongo una ri¬ 
forma agraria in questi li¬ 
miti ». La lotta, allora, de¬ 
ve essere condotta in mo¬ 
do diverso. Oggi, anche nel 
quadro di un simile piano, 
di una simile azione con¬ 
servatrice. vengono fuori 
problemi nuovi, viene fuo¬ 
ri per noi. nel Parlamento 
e fuori del Parlamento, un 
terreno di azione, di la¬ 
voro. di lotta su cui dob¬ 
biamo scendere cd avan¬ 
zare. Così la nazionalizza¬ 
zione dell'energia elettri¬ 
ca può essere fatta in mo¬ 
do da non disturbare in 
sosta i7a finanziariamente 
i grandi monopoli che pos¬ 
seggono oggi le azioni del¬ 
le società elettriche; quel¬ 
lo che bisogna vedere 
quindi è come le cose ver¬ 
ranno fatte: se a favore e 
senza disturbare troppo 
questi gruppi, o in modo 
da rappresentare davvero 
una rottura del fronte mo¬ 
nopolistico. E’ solo un 
esempio, lo stesso si può 
dire per quel che riguarda 
la mezzadria, e per le al¬ 
tre questioni oggi sul tap¬ 
peto. Qui noi dobbiamo 
inserire l’azione nostra la 
nostra lotta per soluzioni 
avanzate e democratiche 
ai problemi che si pon¬ 
gono al paese. 

Non dimentichiamo che 
vi é una destra nel nostri» 
Paese, una destra politica 
e una destra economica 
rappresentata dalla gran¬ 
de industria monopolisti¬ 
ca. la quale può accettare 
certe cose ed altre non le 
accetterà, ed anche se de¬ 
ve cedere qualcosa si pre¬ 
para ad un contrattare* 
La destra politica agisce 
anche nel seno del parti¬ 
to socialdemocratico oltre 
che in quello della DC. 

Di qui deriva la linea po- 
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(Dalla nostra redazione) 

BOLOGNA. 25. — Una ma¬ 
nifestazioni' di donne comu¬ 
niste della EmiUa-Romuqna 
ri i* scolta stamani al Tea¬ 
tro comunale di Bologna per 
riaffermare l'impenno di lot¬ 
ta per. la pace, contro il co¬ 
lonialismo. Nel corso della 
manifestazione ha preso la 
parola il companno Giancar¬ 
lo l 1 ajcttu, della senretcria 
del PCI. 

Pajetta ha ricordato la lot¬ 
ta per la pace condotta in 
questi anni, rivendicando ni 
comunisti di oreria conside¬ 
ro tu come un momento essen¬ 
ziale della politica popolare 
e di averne inteso sempre il 
carattere unitario, * Siamo 
fieri di essere stati e di esse¬ 
re partigiani della pace, af¬ 
fermiamo ancora una volta 
che la lotta contro il pericolo 
atomico e per la collabora¬ 
zione internazionale non può 
essere monopolio di un sol 
partito; per questo conside¬ 
riamo l'alido ancoro l'unità 
che ha permesso a comunisti 
e a socialisti di essere assie¬ 
me. Pensiamo che ì compa¬ 
ttili socialisti non possano cer 
pni socialisti ilon possano cer¬ 
to considerare l'azione con¬ 
dotta con noi come qualcosa 
che sia stato imposto dall’e¬ 
sterno e non determinato in 
modo autonomo dalla volon¬ 
tà politica e dalla loro co¬ 
scienza di classe. 

« Oppi, nei partiti clic han¬ 
no dato iuta alla nuova coa¬ 
lizione po verna ti va — ha det¬ 
to Pajetta — è in atto una 
strana disputa intorno al neu¬ 
tralismo del Partito sociali¬ 
sta. Ci sono ancora coloro i 
quali chiedono, come il Resto 
del Carlino, una abiura so¬ 
lenne e una dichiarazione di 
conversione all’atlantismo e 
appare evidente che (li pro¬ 
posito chiedono qualcosa di 
impossibile, di repupnante 
per i socialisti di opni ten¬ 
denza. Ma non vare corri¬ 
spondente alle esigenze di 
un rinnovamento reale della 
politica del nostro paese, 
neppure la posizione di quel¬ 
li che paiono considerare il 
neutralismo socialista come 
un’innocente utopia, da tol¬ 
lerare purché non pretenda 
di manifestarsi come una 
reale spinta politica. Secondo 
certuni, i socialisti dovreb¬ 
bero poter "sognare” la neu 


tralità, il disarmo e la fine 
dei blocchi militari, ma la¬ 
sciano apli Andrcott i. ai Se- 
pni c mapari al liberale Mar¬ 
tino di fare la politica atlan¬ 
tica nelle sue forme oltran¬ 
ziste e di respingere ogni 
possibilità, nonché di intesa, 
anche solo di trattatila e di 
incontro. Si vorrebbe, in al¬ 
tre parole, che i socialisti ac¬ 
cettassero di non contare in 
politica estera. Noi pensiamo 
invece che si accrescerà il 
numero di coloro che affer¬ 
mano la necessità, anche in 
questo campo, di cambiare 
strada. Se i socialisti opere¬ 
ranno per tenere l'Italia lon¬ 
tana dal pericolo atomico e 
per una sua iniziativa di pa¬ 
ce, ancora una volta i comu¬ 
nisti saranno con loro c nuo¬ 
ve forze intenderanno !a ne¬ 
cessità improrogabile di que¬ 
sta politica ». 

Pajetta ha ricordato come 
fra i cattolici siano presenti 
esiaenze di una politica di di¬ 
stensione e di pace, che in 
questi anni solo l'anticomu¬ 
nismo fazioso e le esaspera¬ 
zioni della guerra fredda 
hanno impedito di manife¬ 
starsi. Ha concluso con un 
appello alle donne comuniste 
perchè intreccino un dialogo 
con le donne cattoliche c di 
ogni opinione, perchè molti¬ 
plichino le iniziative, perchè 
in quest’opera diano prova di 
intelligente pazienza e affron¬ 
tino ogni sacrificio. • Un dia¬ 
logo — ha concluso — è op¬ 
pi aperto fra tutti pii ita¬ 
liani e tutte le italiane in¬ 
torno ai temi di una svolta 
che deve essere anche, c pri¬ 
ma di tutto, verso la pace c 
verso la libertà. Operate, 
perchè le donne comuniste 
siano presenti in prima fila; 
per la pace e per la libertà 
unitevi con tutte le donne 
italiane ». 
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La vittima era stata uccisa, forse in un’altra località, con un colpo di pistola - Una maschera di sangue - Un 
ambiente torbido - Era separato dalla spoglie e attualmente viveva facendo il rappresentante di commercio 



riHl'N/V, — Cosi si presentava l'Interna della « 500 • ilo|Ki 
tu rimozione del cadavere. I.a foto è lineila della cantante di 
musica leggera Edda Montanari (Telefoto> 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 25. - Un uo¬ 
mo è stato ucciso questo 
nòtte con due colpi di pistola 
alla tempia: l’assassino « gli 
assassini hanno abbandona¬ 
to il cadavere n bordo di 
una < cinquecento » bianco- 
latte, targata Firenze 162555. 
L’auto ed il suo macabro ca¬ 
rico sono stati trovati, sta¬ 
mani. poco prima delle 7. in 
vìa Madonna della Tosse di 
lato ni muro di cinta del 
* parterre », davanti al can¬ 
cello del campo sportivo ilei 
Gesuiti La vittima si chia¬ 
ma Luciano Cupmo; nvevn 
trentotto anni étl^bitava con 
i genitori, due sorelle ed un 
fratello in tin jiteptìrtnmento 
all’ultimo piariovdi.uno sta¬ 
bile posto a! numero 48 ili 
via del Romito. 

Benché l’arma del delitto 
non sia stata ancora ritrova¬ 
ta. dai primi accertamenti 
legali sembra si (fitti dì una 
pistola calibro 0.35 

L’orribile scoperta è stata 
effettuata da una sianola 
che si stava recando a messa, 
ma è stato un giovane travi- 
montatore ad avvertite la 
polizia. Alle 6.50 1., signora 
cassando per via 'Iella Tos¬ 
so ha notato la « 500 » in so¬ 
sta accanto al muro del 
« parterre * Piti - trovandosi 


donna é riuscita a scorgere 
dentro l’auto un uomo: sem- 
brava nddormentato o sve¬ 
nuto. La donna si ò soffer¬ 
mata un istante e proprio in 
quel momento è sopraggium 
to il pavimentatole Giusep¬ 
pe Fani, di 22 anni, abitante 
in via Faentina 49. Avvici¬ 
natosi all’auto, il giovane si 
è trovato di fronte ad una 
scena raccapricciante: l’uo¬ 
mo, • che sembrava addor¬ 
mentato, aveva il volto co¬ 
perto da una orribile ma¬ 
schera di sangue. Sedeva sul 
sedile posteriore della «500»: 
era morto. 

Il Fani, in proda ad un 
comprensibile orgasmo, for¬ 
mava un motoscuterista e si 
faceva accompagnare in 
questura. Al funzionario di 
servizio, dottor Vitale, rac¬ 
contava con la voce rotta 
daH’emozione quanto aveva 
visto poco prima in via Ma¬ 
donna della Tosse. Immedia¬ 
tamente sono iniziate le pri¬ 
me indagini, sul luogo del 
rinvenimento. 

L’auto era chiusa, ma ave¬ 
va il vetro di uno sportello 
semiabassato: nll’interno le¬ 
gnava una indescrivibile con¬ 
fusione. 11 cadavere seduto 
sul lato destro del sedile 
posteriore, indossava una 
giacca a quadri, pantaloni 
grigi di flanella ed una 


uH’altro lato della strada la camicia bianca con crav.it- 


Manifestazione unitaria a Milano 


Concluso il Congresso 
dei Coltivatori 
siciliani 


PALERMO. 25. — Il II Con¬ 
gresso regionale deU'Alleanza 
coltivatori siciliani ha concluso 
i suoi lavori questa mattina 
a Palermo. Nella manifestazio¬ 
ne di chiusura, svoltasi al 
- Politeama Garibaldi affol¬ 
lato di contadini, ha parlato 
il compagno Emilio Sereni, 
presidente dell’Alleanza nazio¬ 
nale dei contadini. 


La Resistenza eonfro VOAS 
e il fascismo in Francia 


Discorso di Spano ai giovani senesi 
sull'accordo per la pace in Algeria 


SIENA, 25. — Oggi a Sie¬ 
na, nella Saia degli Introna¬ 
ti, davanti a un folto pubbli¬ 
co di giovani, il compagno 
Spano ha chiarito i termini 
e il significato dell’accordo 
che sta per essere concluso 
per il « cessate il fuoco » in 
Algeria. 

Il compagno Spano ha 
esordito illustrando i termi¬ 
ni dell’accordo quale risulta 
dalle ampie anticipazioni 
che ne sono state date. L’ac- 


Dramma famigliare a Milano 


Uccide la moglie 
davanti a! tiglio 

Il bimbo di due anni terrorizzato dagli spari — I due co¬ 
niugi avevano ricevuto lo sfratto e stavano traslocando 


MILANO, 25. — Un dram¬ 
ma familiare e scoppiato nel¬ 
la tarda mattinata, in una 
abitazione al secondo piano 
dello stabile di via Spalato 
2. Il trentenne Giuseppe Mil¬ 
ito ha colpito a colpi di pi¬ 
stola la moglie. Angela Mac¬ 
chia di 27 anni. Caricata su 
una autolettiga, la donna, che 
era stata raggiunta da alcu¬ 
ni proiettili nella schiena, c 
stata trasportata all’ospeda¬ 
le Maggiore dove e giunta 
cadavere. 

Il dramma familiare è av¬ 
venuto poco prima delle Ila 
conclusione di uno dei fre¬ 
quenti diverbi che avveniva¬ 
no fra i due coniugi, entram¬ 
bi originari della provincia 
di Bari. Sembra che Giusep¬ 
pe Musto avesse de; dubbi 
sulla fedeltà della moglie, la 
quale, da parte sua. lo aveva 
denunciato per minacce. !n 
lealtà, da alcune informa¬ 
zioni. glj inquirenti avreb¬ 
bero appreso che proprio il 
Musto avrebbe tradito la 
moglie e che essa, esaspera¬ 
ta. non volesse avere più 
rapporti con lui. 

Alia scena hanno assistito 
terrorizzati anche un l'glio- 
letto dei due sposi. Luciano, 
di due anni e mezzo, e ;1 cu¬ 
stode dello stabile. Mario Ste- 
van. chiamato nell’apparta¬ 
mento per alcuni lavori. I-a 
famiglia del Musto. che e oc¬ 
cupato presso un istituto c.l- 
tadmo di vigilanza notturna, 
doveva infatti sgomberate e 
lasciare l’appartamento en¬ 
tro domani mattina, avendo 
ricevuto lo sfratto 

II Musto. compiuto il de¬ 
litto, e rimasto nella sua ahi. 
•azione fin quando e arrivala 


l'autolettiga con la quale la ;a:0Te e 

' di un modesto frate cappuccino 

c che risponde a! secolo al nome 
di DB di »0 anni, rriiaioto 
dell'ospedale civile di Spoleto 
Ed ecco t fatti Le tre tqle del 
600. - L'Adorazione dei Map; ♦ 
e la * Vriuazione - del Buglio¬ 
ne e (‘altra raffigurante - L'Im¬ 
macolata concezione - di igno¬ 
to pittore del XVII secolo, una 
cornice pure del (500 e un pre¬ 
zioso paliotto sono state ritro¬ 
vale nella casa deli'antiQuario 
Adelmo Belardl abitante a Pe¬ 
rugia. in via dei Priori SO Al 
momento del ritrovamento nes- 


donnn ormai moribonda 
stata trasportata alt’ospeda- 
le. L'uxoricida, che ora si 
trova in camera di sicurez¬ 
za. piangendo, ha affermato 
di non aver avuto l'inten¬ 
zione di uccidere la mogio*. 
« E’ stata una fatalità — ha 
detto — alla quale hanno 
contribuito parecchie ri reo- 
stanze Certamente nc io ne 
mia moglie eravamo calmi 
e ’ tranquilli anche perche 
dovevamo sloggiare entro 



Angela Marchia, la vittima 


domani, essendo stati sfrat¬ 
tati. Poi abbiamo cominciato 
a bisticciare e mia moglie 
mj ha rivolto frasi offensive. 
Ho perduto allora il con¬ 
trollo di me stesso e ho preso 
la pistola che precauzional¬ 
mente deponevo sempre l’o¬ 
pra l’armadio, per evitare 
che il nostro bambino ; o- 
tcsse giocarci e farsi de! 
male; poiché mia moglie ha 
insistito con le frasi offen¬ 
sive, ho sparato senza sa¬ 
pere più quello che facessi ». 


Ritirata 
la serrata 
alla cartiera 
Torlonia 

AVEZZANO. 23. - I lavori- 
tori della Cartiera Torlorua 
hanno ottenuto un primo im¬ 
portante successo - il padrone 
è stato costretto a ritirare Ij 
serrata e ad accettare un in¬ 
contro tra !e parti per il pome¬ 
riggio di martedì. 


colilo può evidentemente su¬ 
scitare «moie riserve, sta per 
le prospettive future (non >i 
dimentichi il Yiet-Nam!). ri i 
per le clausole stesse, in mol¬ 
te delle quali si rivela chia¬ 
ramente la tenace resistenza 
del colonialismo La perma¬ 
nenza dell’esercito francese 
in Algeria, durante i sei me¬ 
si che intcrcorier.mno tra la 
fine delle ostilità e il refe¬ 
rendum, come pure il dirit¬ 
to di supervisione riservato 
a un rappresentante della 
Francia sulle decisioni dello 
Esecutivo provvisorio duran¬ 
te lo stesso tempo, non pos¬ 
sono evidentemente essere 
considerate positive. 

L’accordo in se stesso è 
tuttavia un grande avveni¬ 
mento positivo, dichiara Spa¬ 
no. perché esso sancisce la 
vittoria del principio della 
autodeterminazione del po¬ 
polo algerino e quindi, in de- 
finitiva, della indipendenza. 
• Il colonialismo é stato 
sconfitto, in tutte le sue for¬ 
me. perchè, al di là di ogni 
schema artificiale di « assi¬ 
milazione » o di « integrazio¬ 
ne ». 6 stata affermata la su¬ 
premazia della volontà e del¬ 
ia responsabilità degli alpe 
rini. Sconfitta l’OAS o di' 
«ultras» perché sconfitta 13 
forza bruta, col suo corteo di 
attentati, di stragi, di tortu¬ 
re. è sconfitto De Gallile, 
perché sconfitto il paternali¬ 
smo e respinta la sua prete¬ 
sa di conservare ia sovrani¬ 
tà su! Sahara Sconfitta, in¬ 
fine. la linea del compromes¬ 
so e dt-1 collaborazionismo 
rappresentata dai movimen 
to di Messali Hndj. 

Quanto a, profitti e alle 
perdite (in senso storico) di 
questa terribile guerra che 
e stata piu sanguinosa Jellr, 
stessa guerra <i: Spagna, bi¬ 
sogna considerare che il po¬ 
polo algerino ha perso oltre 
un milione di vite umane, c 
vero, ma bisogna anche con¬ 
siderare che la classe diri¬ 
gente francese ha perso ii 
suo prestigi,» politico e mo¬ 
rale e ha subito un duro prò 
cesso di disgregazione, men- 
t-e i! popolo algerino ha con¬ 


solidato nel corso della guer¬ 
ra la sua coscienza, ha af¬ 
fermato nella lotta la sua 
personalità, ha definito in 
senso più radicalmente ri¬ 
voluzionario e democratico 
il suo corso Storico, si e affer¬ 
mato come nazione e come 
Stato ed ha infine formato i 
quadri della sua classe diri¬ 
gente politica popolare. 

Ber queste ragioni — con¬ 
clude Spano — la pace in Al¬ 
geria e una grande vittoria 
democratica, un grande au¬ 
spicio di libertà e di pace. Ed 
è anche per l’Italia un fau¬ 
sto avvenimento, giacché og 
gj i] Mediterraneo è diven¬ 
tato una grande « Tavola ro¬ 
tonda » di popoli indipenden¬ 
ti. in atesa di poter diventa¬ 
re una grande solidale adu¬ 
nata di popoli liberi. 


Catturato 
il folle 
che uccise 
il figlio 


PERUGIA. 25 — Giuseppe 
Grnssini. il col-no 5-tenne ir- 
.ridente in una frazione di Ca- 
stelginme di Magione, li qua¬ 
le ieri sera, m un momento 
di follia. Ita ucciso a colpi di 
fucile da caccia il proprio ti¬ 
glio Mario di 2.' anni, è stato 
catturato stamane in località 
« Racchiusole .. 

Il Grassini. ieri sera, com¬ 
piuto il delitto, era fuggito per 
i boschi della zona riuscendo 
a far perdere ogni traccia. 
Stamani, una pattuglia di ca¬ 
rabinieri ha rintracciato il 
Grnssini che si era nascosto 
in un tienile. Al sopraggiunge- 
rc dei carabinieri, non ha op¬ 
posto alcuna resistenza: si c 
fatto ammanettare ed è stato 
subito accompagnato a Ma¬ 
gione a disposizione deli'A.G. 
per i primi interrogatori 


Sottratte alla Chiesa della Madonna di Loreto 

Opere d'arte vendute 
d a un frate spolettino 

Per un valore di molti milioni - Le ha collocate presto un noto antiquario perugino 


A “Noi due,, 
il Burlamacco 
d’oro 1961 


Caloroso /Messaggio di 
Sartre - Discorsi ili Par¬ 
ti, itoldrini e Lombardi 


SPOLETO. 25 - Il Jurto di 
opere e oggetti d'arte scoperto 
a Spoleto sabato 17 è già uscito 
dall'anonimo ed oggi si cono¬ 
sce anche il nome dell'orgamz- 
regista. si tratterebbe 


suno degli oggetti era stato oc¬ 
cultato ma erano bene in ruta 
in una sala della Quale l'anti¬ 
quario ji terre per mettere in 
mostra ciò che intende vendere 

Il Boiardi, interrogato, ha di¬ 
chiarato di essersi appropriato 
degli oggetti d arte giovedì In 
verso le ore 20 e di essere stato 
introdotto nella chiesa della 
Madonna di Loreto dal religio¬ 
so che. entrato nella chiesa at¬ 
traverso la porta di comunica¬ 
zione con l'ospedale, aveva poi 
aperto dall'interno la porta che 
dò svi cortile della camera mor¬ 
tuaria. e attraverso il cortile la 
refurtiva era stata trasportata 
all'esterno e portata via in una 
auto «■ 1100 ». 

fi Belardi avrebbe inoltre di¬ 
chiarato che fi tuffo era stato a 


lui venduto del frate per 40 000 
lire Come e noto l'effettivo va¬ 
lore delle opere e di alcuni 
milioni 

L'antiquario e patire DB si 
erano occasionalmente cono¬ 
sciuti a Perug.a e dall’incontro 
perugino era nata l idra di una 
visita alla chiesa della Madonna 
di Loreto per vedere cosa ci 
fosse dentro di Interessante 

A Spoleto la notizia della par¬ 
tecipazione del frate ad un cosi 
grave reato ha sbigottito tutti 
coloro che lo conoscevano co¬ 
me il buono e riservato reli¬ 
gioso dell'ospedale 

Il Belardi e -J frate cappuc¬ 
cino sono st^i; fermati c sot¬ 
toposti a strumenti interroga¬ 
tori. Snn .ti esclude qualche al¬ 
tro colpo di .-.rena. 


\ JAREGGIO. 25 — 11 * Y 
Burlamacco d’oro», fcsuv.il 
della canzoni viareggma. si 
c conclusi) >ta>era al casino 
* Principe di Piemonte » con 
la proclamazione dei vincito¬ 
ri dcH'edi/auit* dello scordo 
anno. 

La canzone « Noi due » 
di Calabre>e c B:ndi. ha vin¬ 
to il « Burlamacco d'oro 
1961 ». Gli altri premi sono 
stati assegnati al tenore Giu 
seppe Di Stefano, in ricono¬ 
scimento dei successi ripar¬ 
tati nel mondo della lirica e 
occasionalmente della musi¬ 
ca leggera; ai cantanti Tony 
Dallara e Milva, a Nunzio 
Filogamo. presentatore della 
quinta edizione, cd a Vitto¬ 
rio Zivelli per la trasmis¬ 
sione radiofonica « Il disco¬ 
bolo ». 


(Dalla nostra redazione) 

"MILANO. 25 
La numi)^stazione indetta 
al teatro Lirico dal Consi¬ 
glio Federativo della Hesi¬ 
stenza per e o n d a n n a r e 
l'OAS ed esprimere agli un¬ 
ti fascisti francesi c al popolo 
algerino la solidarietà degli 
italiani, e pienamente mu¬ 
sei fa: un gran numero di 
piovani lavoratori e studen¬ 
ti, i protagonisti delle gior¬ 
nate di luglio del '60, rup-l 
presentanti della nuova Ife-J 
si sten za. assiepavano la sa¬ 
la. accanto agli antifascisti 
della vecchia generazione. 
Jean Paul Sartre, che non 
ha potuto lasciare Parigi ha 
fatto pervenire all'asseinblea 
un caloroso messaggio. 

Ferruccio Parri. Arrigo 
Bollirmi. Riccardo Lombar¬ 
di. Achille Ottolcnghi ed 
Alessandro Bodrero, nei lo¬ 
ro applauditissimi discorsi, 
hanno ribadito tutti il con¬ 
cetto che la condanna del- 
l'OAS, il contributo alla 
lotta contro il fascismo in 
Europa e in Francia, deb¬ 
bono i ii Italia esprimersi 
con chiari c precisi impegni 
di dare al nostro paese una 
democrazia vera, e cioè ade¬ 
rente agli ideali della Re¬ 
sistenza italiana. « E’ al pe¬ 
riodo della nostra Resisten¬ 
za — ha detto Parn — che 
anche i francesi debbono 
guardare, se vogliono capire 
qual è la strada ]ier combat 
tcrc il pericolo fascista. La 
lotta che noi abbiamo com¬ 
battuto contro i tedeschi, 
deve essere ora la loro lotta, 
i giovani francesi debbono, 
se e necessario, rispondere 
con la violenza alla violen¬ 
za dell'OAS. non devono de¬ 
legare ad altri, tranne che 
a se stessi la difesa della 
democrazia ». 

BnUlrini. che ave va preso 
la parola prima del leggen¬ 
dario « Maurizio », ha sotto 
lineato In necessità che in 
Italia non si sottovaluti il 
pencolo rappresentato dal- 
l'OAS ed luì proposto azio¬ 
ne e vigilanza contro il fa¬ 
scismo italiano. Questa me¬ 
desima esigenza è stata c- 
spre<sa anche da! discorso 
di Riccardo Lombardi. * Sa¬ 
remo chiamali — ha detto 
quest'ultimo — a dare pro¬ 
re concrete di solidarietà 
con il popolo francese e con 
quello algerino nella bìlia 
comune contro ah elementi 
jdr fascismo r di razzismo; 

I noi possiamo far molto per 
contribuire alla sconfitta 
Idei fascismo in Broncia e in 
Europa, se avremo piena 
consapevolezza del ruolo che 
ci e stato assegnato dalia 
Resistenza ». i.a figura di 
Eugenio Curici, giovane 
combattente di cui oggi rade 
l’anniversario della morte, è 
stata rievocata, monito ai 
giovani, da Alessandro Bo¬ 
drero. 

Fra i numerosi messaggi 
di adesione pervenuti al 
Consiglio Federativo della 
Resistenza, di cui e stata 
data lettura all'apertura del¬ 
la riunione va segnalato l’or, 
dine del giorno votato da 
tutti i partiti democratici 
di Cremona (PCI PSI DC 
PRI PSDI), ii messaggio de¬ 
gli operai della « Geloso », 
del Movimento anticolonia¬ 
lista francese, dei giovani 
studenti universitari lanche 
della « Cattolica » di Mila¬ 
no). del sindaco di Bologna, 
di FJzio Vigorelli. 


tu. un cappotto grigio a 
quadri marroni. Accanto a 
lui c’erano un plaid scozze¬ 
se, uri telo di naylon, un paio 
di guanti grigi, uno 1 straccio 
giallo, tutti intrisi di sangue. 
Inoltre .venivano ■ rinvenuti 
il bossolo di iuta pistola ca¬ 
libro 0.35, tuia foto della 
cantante di musica leggera 
Edda Montanari, i» sparso sul 
sedile posteriore e sul pavi¬ 
mento, diverse moneto da 
cento lire. Addosso all’uomo 
la polizia trovava un porta¬ 
foglio contenente 3Q00 lire e 
i documenti. Da una tessera 
postale si poteva -accertare 
che in vittinm- era il rappre¬ 
sentante Luciano Cuomo. Do¬ 
po i primi accertamenti il 
corpo .veniva trasportato al¬ 
la medicina legale per l’au¬ 
topsia. - • . 

La polizia non aveva dub¬ 
bi: si trattava (li un delitto. 
Impossibile un suicidio poi¬ 
ché mancava l’arma. Gli 
agenti, infatti non riusciva¬ 
no a trovare la pistola ila 
etti era partito il proiettile 
mortalo. Rinvenivano invece 
su un prato del Parterre a 
pochi metri dall’a'.ito le chia¬ 
vi della « 500 ». Ye le aveva 
gettate l’assassino prima di 
fuggire? Cominciava a que¬ 
sto punto la ricostruzione 
della figura della vittima, e 
deii’ambiente che frequenta¬ 
va e nel quale con tutta pro¬ 
babilità occorrerà ricercare 
l’assassino. 

Luciano Cuomo era se¬ 
parato dalla moglie, una 
dottoressa m lettere che at¬ 
tualmente vive con la madre 
e il padre in un appartamen¬ 
to in via Giambologna. Si 
erano sposati nel 1954, ma 
dopo appena sej mesi dal 
matrimonio si erano sepa¬ 
rati consensualmente por 
incompatibilità di carattere. 
Luciano Cuomo si ritrovò, 
cosi solo e ritornò dai ge¬ 
nitori. La sua passione era 
stata sempre quella della 
musica leggera. Suonava la 
chitarra, il sassofono e qual¬ 
che volta si esibiva anche 
come cantante. Recentemen¬ 
te era entrato nel comples¬ 
so che si esibiva al « Club 
22 » al Parterre. Aveva an¬ 
che un nome d’arte « Tom* 
mv Berti ». Ma era un la¬ 
voro che non gli permet¬ 
teva di vivere e per questo 
era riuscito a farsi assumere 
dalla ditta Aspert di Mila¬ 
no. specializzata per artico¬ 
li igienici e sanitari. 

Luciano Cuomo però ave¬ 
va continuato a mantenere 
rapporti con il inondo della 
musica leggera, quello mo¬ 
desto dei complcssmi da bal¬ 
lo della domenica. E’ verso 
(piesto ambiente, nel quale 
gravitano talvolta anche i 
tristi personaggi che ogni 
sera popolano le rampe del 
Romito, la Fortezza da Bas¬ 
so. le Cascine, il Piazzale 
Michelangelo, che la polizia 
ha rivolto immediatamente 
la sua attenzione. Gli inqui¬ 
renti. infatti non escludono 
che falciano Cuomo avesse 
qualche legame d’affari o 
sentimentale con gli squalli¬ 
di appartenenti al « terzo 
sesso ». l’n ambiente dove la 
violenza. le rapine e l’omer¬ 
tà sono una regola ( |j vita. 

Nella mattinata, il dirigen¬ 
te della squadra mobile si è 
recato sulle rampe del Ito- 
mito dove il carabiniere Ivo 
Mnnnini, mentre si recava 
per un servizio alla villa 
Basilcski. ha rinvenuto su! 
marciapiede due grosse mac¬ 
chie di sangue. Questa sco¬ 
perta Ila fatto sorgere il so¬ 
spetto che l’uccisione del 
Cuomo non sia avvenuta in 
via Madonna della Tosse, ma 
nella zona del Romito e clic 
ila qui l’assassino abbia tra- 
>portato con l’auto il cada¬ 
vere della vittima sul luogo 
dove è stato ritrovato. 

Nel pomeriggio la polizia 
ha fermato diverse persone 
che sono solite frequentare 
l’ambiente 

In serata la Squadra Mo¬ 
bile ha rintracciato un gio¬ 
vane lambrettista che questa 
notte, verso le 2.30. in piaz¬ 
za della Stazione si era ri¬ 
volto a ima pattuglia del 
pronto intervento dei cara¬ 
binieri avvertendola che dal¬ 
la parte di piazza S. Gallo 
stava succedendo qualcosa di 
grossi* La pattuglia, recatasi 
sul posto, non aveva notato 
nulla di anormale. Aveva 
perlustrato la zona del Mu- 
gnnne. ma non si era spinta 
lino a via Madonna della 
Tosse. Quando In Mobile, og¬ 
gi. si v recata a casa del gio¬ 
vane. questi si trovava fuo¬ 
ri città. |x*r cui le ricerche 
si sono dovute allargare 
Sempre in serata si è saputo 
l’esito della necroscopia: il 
medico legale ha accertato 
che la morte del Cuomo è 
avvenuta fra le due e le tre 
di questa notte. 

GIORGIO SGHERRI 


Richiesta 
la statizzazione 
della 

Par ma-Su zzara 

SU7.ZARA. 25 — Il consiglio 
comunale di Suzzarn. in seguito 
agli incidenti mortali avvenuti 
di recente sulla linea ferrovia¬ 
ria Parma-Suzzara. ha appro¬ 
vato un ordine del giorno con 
d quale auspica che lo - stato 
riscatti tempestivamente la li¬ 
nea Parma-Suzzara. d> 43.850 
km inserendola nella reto fer¬ 
roviaria dello stato «tesso -. 
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La sconfitta della Roma 


tu r ide un palo. Di nuovo 
Altarini. »' poi Harison. e (li 
nuovo Riverii, che sciupa. 
Intanto, pian plano cresce . i 
Roma. Tira fuori Menichclli. 
e Gunrnaecl toglie la calce 
dal legno. C'è un fallo di 
Sani su De Siati. Angelillo 
impegna Gliezzi. e Salvador-.* 
fa saltar,. Jonsson in area 
di rigore Penalty'’ L'arbitro 
— Lo Bello, incerto e acco¬ 
modante — si sbraccia. la 
folla lo rischia: a lungo ** 
spesso ancora lo fischierà. Po¬ 
co dopo. MemcbelU «para eu 
(.mezzi, che ferina e non bloc¬ 
ca: non c’e nessuno nei pa¬ 
raggi. ed alla Roma sfugge 
la prima, buona occasione. La 
spia all’autogoal viene al 37’. 
I.osi. di te3ta. anticipa Altn- 
fini !l pallone, però, s’alza e 
cade fuori della ret**. men¬ 
tre Gudiolni esce dalla porta 
Rapido contropiede di Rive¬ 
ra. ed al 45’30“ la Roma e 
colpita dalla tremenda maz¬ 
zata: i’autogoal. appunto 

Scende Sani, affiancato da Ri¬ 
vera ed Altatlni La difesa 
gialla e rof.sa si confonde 
Allora ■ Sani tira, il resto è 
noto Interviene Lo.si. ed 11 
pallone finisce nel sacco di 
Gudioini. Rabbia, disperazio¬ 
ne Ma c’e la ripresa 

Accade quel elio accade. Se 
tie vedono, davvero, di tanti 
color:: e .sono brutti, por la 
Rom i II grande, l'imbattibi¬ 
le Ghezz! sì mostra al 13’. 
quando ferma un maligno pal¬ 
lone di Anzelilio. e un secco 
tiro di Jonsson. Non basta. 
Dati i mischia esce D,. Siri'.. 
Questa volta. Ghezzi nulla 
può. C’c Trebbi però, sulla 
linea: e respinge. 

Si scatenano gli uomini dt 
I.osi. che per un buon quar¬ 
to d'ora, mc'tono n ferro e 
fuoco la difesa rosso-nera. 
Angelillo staffila. Memebedi 
eira al volo 0 An’eliUo lo 
• mlta Ghezzi è superbo e 
splendido Intanto Maidici 
sfiora con un braccio Un pal¬ 
lone di Jonsson. Intanto. 
T rapai toni leva dal piede ri! 
Meniehelli la palla da rete. 
Le mischie si susseguono 

La Roma rimane di scena. 

R Ghezzi. e la sfortuna con¬ 
tinuano a boriarla Un pal¬ 
lone di De Sistl è respinto 
ria Sani Non c'è pace per 
gli nomili' dì capitan Mnlrit- 

iii. ohe rnniiniii'c f>n :h- 

no con Rarùson Quindi. 
Meniehelli colpisce l'Incro¬ 
cio del pali- Ancora Sani che 
respinge in mischia, e quin¬ 
di. Ghezzi compie la sua pa¬ 
rata-capolavoro Intuisce, e 
eoi pungno rinvia sul palo un 
tiro fulminante di l’estrin E* 
il 44‘. e perciò bnstn. 

La folla smaltisce lo cari¬ 
ca della delusione gridando 
che la Roma si chiama sfor¬ 
tuna. e elle fortuna si chiama 
il Milan Accade E nccadrà 
ancora 

La sconfitta 
della Lazio 

non realizzato. <* clic Ferra¬ 
no è stato assolutamente ne¬ 
gativo t* Incapace di dare 
penetrazione e piva» all'attac¬ 
co. privo tra l'altro di Mor- 
rone e Bizzarri. 

Le azioni degne di nota 
sono (fiat,, poche. L.i Samb 
ha schierato una formazione- 
trabocchetto per confondere 
le idee ai romani. In realtà 
si è visto che Macor e Ru- 
mignatii fungevano da dop¬ 
ili centravanti, marcati da 
Nnlotti e Garosi. Nocchi, una 
falsa mezzala, era controllato 
da Laminili. Valentinuzzl 
fungeva da uomo di mano¬ 
vra e di lui sì occupava Me- 
cozzi. In difesa Ferrari,, era 
tenuto da Buratti, mentre Ca¬ 
pocci era il ** libero " come Na¬ 
poleoni d.a parte laziale. 

Il gioco ha ristagnato lun¬ 
go tempo nella Lucia cen¬ 
trale del campo. Al 14’. per 
un fallo di Noletti su Ru¬ 
lli,gnani. l'arbitro decreta una 
puinz.ono - Rum.gnau-, lancia 
a Seriali che indir.zz.i in 
rete I-a sfera batto sul brac¬ 
ca) di Caro,;; i rossoblu 
toc! oliano il rigore. 

R ire sono le azioni ron- 
clore con efficacia - al 18’ Mo- 
cozzl tira alto sulla traver¬ 
sa o al 26' e Rumignani che 
manda la palla alle stelle. 
Poi. al 32’. cl si prova Ma- 
raschi e ai 34’ risponde Se¬ 
sto': Al 44' l'azione del goal 
E’ifemi atterra Macor dieci 
metri d.stante dal limite 
dell'.trea laziale. La punizio¬ 
ne e calciai i dallo stesso M.i- 
cor che fa spiovere la palla 
in area superaffolata di gio¬ 
catori S: registrano una se¬ 
rie di r.mandi ,» Napoleoni 
rinvia corto La sfera è rac¬ 
colta da Sestim che bario Gei 
coperto dalla selva di gambe. 

Nella ripresa la Lazio si 
distende meglio e attacca a 
lungo, ma senza esito. Tut¬ 
tavia la su.» azione si spegno 
con il passare dei m.nuti e la 
partita si riporta sul tran 
tran minilo Ai 3‘ su un 
allungo di Zanetti. Landoni 
g.ra a Longoni che. al volo, 
.nnirizza in j***rta costringen¬ 
do Saitolo a lira diffìcile pa¬ 
rata. 

Non è colpa nostra, a que¬ 
sto punto. <e non possiamo 
parlarvi di altre azioni di ri¬ 
lievo perchè non ce n>* sono 
svito Saltiamo cosi tl 26’ 
quando, «u allungo delia di¬ 
fesa ros>oblu. la palla per¬ 
viene n Rumignani. :1 cen¬ 
travanti locale entra in area 
dt rigore e tenta d: scaval¬ 
care Napoleoni in driblmg 
Sblancinto ** ostacolato dii 
medio centro, l'attaccante va 
a terra e l'arbitro indica il 
dischetto del rigore, una pu- 
niz.one assolutamente spro¬ 
porzionata ma la giustizia 
sportiva ha imbrigliato le 1- 
dee a Macor incaricato del 
tiro e dato modo a Ce! al 
gettarsi dalla parte giusta. 

Dopo t.ri di Macor al 3 T 
e dt Sestmi al 33'. non c’è 
stato più niente da segnalare. 


Spogliatoi 

miei cari. Roba da matti - De¬ 
sisti. tristissimo; - Ho impa¬ 
rato oggi che queste partite 
si possono anche perdere. 
Prima o poi dovevo pure sa¬ 
perlo - Negativo ii giudizio 
di Jonsson sul Mtìaiu « Pare 
impossibile che una squadra 
di difensori possa vincere lo 
..cudctto Ho visto San! gioca¬ 
re pure terzino-, 


Poi. un chiarimento su due 
episodi chiave dell’incontro. 
Ghezzi: - Il tiro di Pestrin? 
Ho sfiorato il pallone con le 
dita per mia fortuna. Poi la 
palla ha preso l’incrocio del 
pali - Pestrin era invece con¬ 
vinto. come tutto il pubbli¬ 
co. che la palla avesse colpito 
diretta mente la traversa Cu- 
dicini racconta la fuga di Ba- 
rijon e la sua uscita, quando 
la Roma stava premendo' So¬ 
no uscito subito quando ho 
visto B.arison scav ile ire Fon¬ 
tana Ho fintato la purità con 

10 braccta. ma ho deviato la 
palla col piede, di proposito 
Era l'unico modo per salvare 
quel goal. E‘ stata la mia uni¬ 
ca parata del -econdo tempo- 

fu (unta sfortuna, nemmeno 

11 cassiere può sorr-dere tan¬ 
fo L’incasso è sfato inferiore 
alle precisioni: 6 ’ì milioni 410 
mila lire, corri (ponderiti n 
42 400 spettatori vaqant 1 Tutti 
pii altri, abbonati e p ortoqhe- 
ri, come è nella sana tradi¬ 
zione delie partite romane 

STEFEMjATI Ì . 0 


STEFF.R: Iticeli Guzbarr*. 

IloiicrDtlanl; Mezzanotte, naf¬ 
toli, D'Agostini; Crsaroni, Ba¬ 
ruffati, Brenna. De santi*. Zue- 
coll. 

C5.VTK: Traneanelll; llertaz- 
zoll, t'allotta; Strano. Caeaee. 
Calvarrsl; Maggi. Neri. Valle. 
Di Marcello, Zamporllnl. 

AltniTitO: Clementi di Roma. 
MARCATORE: Zuccoll all' 11’ 
del primo tempo. 

Il punteggio non rispecchia 
allatto l'andamento dell’tn- 
cnntm perche nella ripresa gli 
stefemu. lume vedremo dal¬ 
la cronnea. potevano aumenta¬ 
te di gran lunga il bottino, 
anelie favoriti dalla prudenza 
dei padroni di casa 

Ecco le fast di cronaca piu 
salienti. Al 2' doppio calcio 
d'angolo a favore degli ospiti. 
Alni' Ftaragattt lancia lungo 
Pretina, questi smista a Zucco- 
li che noti si fa pregare per 
tirare a rete: la sfera rimpalla 
su Bertazzoll, riprende anco¬ 
ra Zuccoli ma questa volta non 
fallisce, marcando l'unica rete 
della contesa. 

1 padroni dt casa reagiscono 
Imbastendo tramo piacevoli m» 
la difesa degli steferini contie¬ 
ne bene 11 confronto. Si nota 
un bello scambio Zamporlinl- 
D1 Marcello-Zamporlini. erosa 
di qucst'ultlmn: Ricci fallisce 
l'intervento ma Maggi non ar¬ 
riva in tempo per insaccare, 
mentre la sfera per poco non 
si india nel sacco Al 30' e sem¬ 
pre Zamporllnl che si distin¬ 
gue marcando una bella rete 
che l'arbitro annulla per fuo¬ 
rigioco di posizione di Maggi 
l.a ripresa è quasi un mono¬ 
logo per il catenaccio dei pa¬ 
droni di casa Degno di nota 
un servizio di Premia a De 
Santis. ma questi in giornata 
« no » si fa anticipare da Bar- 
toli Quindi una trtangotaxto- 
iit* D'Agostini-Itaragattt-Pren- 
na-I)arag.itti ma questi da po¬ 
sizione favorevole mette net¬ 
tamente fuori. Ancora uno 
scambio Mnggl-Valle-Maggi nrt- 
i'aren stoferina ma t'attento 
Barbili libera con facilità: poi 
Pretina quasi sulla bandierina 
crossa un prezioso pallone a De 
Santis mn la sfera viene re¬ 
spinta da! montante 

Da un duetto Calvaresl-Bon- 
cristianl scaturisce un inciden¬ 
te: Cntvnresl colpisce l'avver¬ 
sarlo con nn pugno In pieno 
viso. Honcristtnnl reagisce e 
l'arbitro invia tutti e due agli 
spogliato. Al 4P De SanUs ri¬ 
ceve la sfera liberissimo con II 
portiere fuori causa, ma sciu¬ 
pa ancora banalmente 
ARMANDO BERTUCCIOL! 

Stamani Salvador# 
in pretura a Bari 


BARI, 25 — Domattina si ce¬ 
lebrerà dinanzi alla pretura di 
Bari il processo a carico del 
calciatore Sandro Salvadore. Il 
noto terzino e centrwmedlano 
del Milan. che dovrà risponde¬ 
re dt testoni colpose volontarie 
al danni drt giocatore italoar- 
gcntino Raul ConU de! Bari. 

Nel conto della partita Bsri- 
Mttan del campionato di cateto 
di serie A I9W-61. disputata 11 
giorno di Natale del 'SO. In una 
azione di gioco Salvadore colpi 
con un calcio al ginocchio sini¬ 
stro Conti tl quale riportò la le¬ 
sione del menisco e tu costretto 
a sottoporsi alfopcrazione re¬ 
stando praticamente immobiliz¬ 
zato per novanta giorni Uno 
sportivo barese, l'avv Aurelio 
Gironda-Vclardi, presentò denun¬ 
zia alla pretura di Bari che. ut 
mancanza di querela di parte ha 
proceduto di ufficio L’iter giu¬ 
diziario si concluderà domani 
davanti al pretore dott Giacinto 
De Marco_ 

Sospesa 
per incidenti 
la partita 
Battipaglia 
Ac ropo li 

BATTIPAGLIA. 23 — La par¬ 
tita di cateto Pro BsttlpagtU- 
Aeropoll. del campionato di pri¬ 
ma divisione, è stata sospesa a! 
34' della ripresa in seguito ad »") 
furibonda rissa tra i giocatori de!- 
!e due squadre, sedata scttant * 
con l'Intervento delta forza pub¬ 
blica. Numerosi atleti, tra t quali 
il terzino dell’Acropoli Giuseppe 
Verte, hanno abbandonato tl cam¬ 
po malconci e sanguinanti AI 
momento delta sospensione, ordi¬ 
nata dall'arbitro Dentino di Tor¬ 
re Annunziata, il risultato sra di 
due a ìcro a favore de» padroni 
di casa _ 

A Napoli 
si svolgeranno 
i campionati 
italia ni dua listica 

REGGIO CALABRIA. » — 
Il I? congresso nazionale della 
Federazione Italiana di Atleti¬ 
ca leggera st e concluso stasera 
a Reggio Calabria Tra le de¬ 
cisioni piti importanti prese vi 
sono quelle riguardanti 11 ca¬ 
lendario dell’attività 19*3 Na¬ 
poli è stata confermata come 
«ode del campionati italiani as¬ 
soluti maschili e femminili eh» 
si svolgeranno in settembre. 11 
il e 21 giugno, allo stadio Olim¬ 
pico dt Roma, st svolgerà l’In¬ 
contro Italta - Germania; F* hz- 
gtio a Corno rincontro femmi¬ 
nile Italia B - Svizzera: il 13 
agosto a Belluno il triangolare 
Junior** Italia - Francia - Polo¬ 
nia: il 19 agosto: Italia - Fran¬ 
cia femminile ila sede sarà 
scelta tra Palermo. Aosta e 
una città della Toscana): il 
7 ottobre a Vigevano Italia 
Noni • Belgio (fino a 20 anni). 
Resta da stabilire la aede del¬ 
l'Incontro Italia Centrosud e 
Grecia (fino a 30 anni) che è 
in calendario sempre per ti 3 
ottobre. 

E" stato stabilito inoltre che 
t congressi ordinari non si 
«volgeranno pia annualmente, 
ma ogni biennio (il primo m 
terrò anno di ogni quadriennio 
olimpico), sempre comunque 
entro il mese dt febbraio. 

Potenza è stata confermata 
come sede del con gre ss o del 
1963. Nel 1963 il congTMu al 
svolgerà a Bari e nel ItVT a 
I Roma. 
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Protesta 
anti « H » 
a Trafalgar 
Square 

LONDRA, 25 — Cinquemi¬ 
la persone hanno partecipato 
oggi a Trafalgar Square ad 
una manifestazione di pro¬ 
testa contro le esplosioni nu¬ 
cleari e contro le armi ato¬ 
miche. Il filosofo britannico 
Bertrand Russell, presidente 
del comitato anti-nucleare 
« dei cento » ha dichiarato 
che il governo britannico 
« prepara lo sterminio tota¬ 
le > e fonda la difesa della 
nazione « sulla volontà di ri¬ 
ridurre in cenere centinaia 
di milioni di uomini, donne 
e bambini ». « La nostra ci¬ 
viltà e il nostro paese sono 
in una situazione di perico¬ 
lo mortale — ha detto Rus¬ 
sell — la nostra campagna 
contro le esplosioni nucleari, 
di pace e di guerra, ha lo 
scopo di sulvare la vita urna 
na e dì opporsi allo ster¬ 
minio del genero umano. Se 
non resisteremo ni governi 
e se non li costringeremo a 
fermarsi nelle loro pazze de¬ 
cisioni nel campo nucleare, 
le probabilità di sopravvi¬ 
venza della razza umana di¬ 
verranno veramente insigni 
Acanti ». 

E* stata poi data lettura di 
un messaggio delio scienzia¬ 
to americano doti. Limis 
Pauling, Premio Nobel per 
la chimica, nel quale si nf 
ferma tra l’altro che le attua 
li scorte di armi nucleari so¬ 
no sufficienti « a distruggere 
l’intera razza umana » giac¬ 
ché gli americani hanno ar¬ 
mi nucleari con una forza 
esplosiva complessiva di 100 
mila megatoni (10 miliardi 
di tonnellate di tritolo), 
mentre i sovietici dispongo¬ 
no di una forza esplosiva 
nucleare pari alla metà di 
quella degli americani. 


Vile attentato dinamitardo commesso ieri notte 


Una carica di plastico a Cagliari 
contro la Federazione del PCI 


Dalla prima pagina 


Gravi «ialini ai locali - Nessun ferito - Panico fra 
le numerose famiglie elle abitano nello stabile 


(Dalla nostra redazione) 

CAGLIAHiT" 25 — Una 
bomba al plastico è esplosa 
la notte scorsa, a mezzanot¬ 
te c 23 minuti, nella Federa, 
zionc comunista di Cagliari 
posta nella centralissima via 
Roma. L’ordigno era sialo 
sistemato nel battente destro 
della porta che introduce 
agli uffici della Federazio¬ 
ne giovanile comunista. La 
esplosione è stata potentissi¬ 
ma: l'intero quartiere della 
Marina è stalo svegliato di 
soprassalto dal pauroso 
boato. La bomba ha scardi¬ 
nato le due porte contigue 
della sede comunista, ha 
danneggiato il mobilio di 
due uffici e dell’andito, ha 
mandato in frantumi tutti i 
vetri dello stabile, mentre j 
ferri del lucernario sono ri¬ 
masti contorti e danneggiati. 

Fochi istanti prima, un 
giovane studente era tran¬ 
sitato sul pianerottolo delta 
Federazione per rientrare 
nella sua abitazione posta 
sopra i loculi delta Federa¬ 
zione stessa. Il giovane è ri¬ 
masto illeso per puro caso 
Egli sostiene di non aver 
notato unita di anormale. La 
paurosa esplosione ha natu¬ 
ralmente provocato scene di 
panico nello stabile che ospi¬ 
ta, oltre (dia Federazione del 
Partito Comunista, anche gli 
uffici di alcune agenzie as¬ 
sicuratrici e numerose fa 
miglia. 

Il primo ad accorrere e 


Amari commenti in America 

La NATO restia 

a seguire gli USA 

contro Cuba? 

Gli Stati Uniti si appresterebbero 
a tagliare gli aiuti al Brasile 


gio inviatogli il 1K febbraio 
scorso. dall’Unione Sovietica 
nel quale si ribadiva il princi¬ 
pio deH'nssistenza deU’lJItSS 
a Cuba. 

Dopo aver enunciato i pre¬ 
parativi degli Stati Uniti in vi¬ 
sta di una nuova aggressione 
armata contro Cuba. Fidei Ca¬ 
stro rileva che la sola base 
militare esistente sul territorio 
cubano è quella .statunitense, 
di Cìuantanamo. Il primo mi¬ 
nistro cubano ringrazia, infi¬ 
ne, l’UKSS « per il suo aiuto 
generoso e disinteressato •• 

Il giornale cubano •• ltoy » 
smentisce oggi le informazioni 
circolate all’estero secondo cui 
Fidel Castro avrebbe abban¬ 
donato tutte le sue funzioni go¬ 
vernative. e scrive: >• Castro è 
sempre alla testa della nvolu- 


NEW YORK, 25 — Gli 
Stati Uniti non sarebbero 
ancora riusciti a imporre agli 
alleati della NATO l’adozio¬ 
ne di sanzioni economiche 
contro Cuba. La « missione 
Rostow»-(il sottosegretario 
di Stato recatosi a Parigi per 
sottoporre a! Consiglio ri¬ 
stretto della NATO la richie¬ 
sta di sanzioni contro Fidel 
Castro) rischierebbe di ri¬ 
solversi in un fiasco. Gran 
parte dei paesi della NATO 
sarebbero restii a avallare le 
azioni aggressive di Wash¬ 
ington contro Cuba e alla 
riunione non sarebbero man¬ 
cate critiche anche aspre jl- 
ratteggiamento statunitense 

tendente a imporre alla * zlone e del poi>olo di Cuba 
NATO la « linea » dura verso 
l’Avana. Questo è quanto si 
ricava dai commenti della 
stampa americana odierna. 

Il Wàshington Post, dopo 
avere ricordato che molti 
paesi della NATO non com¬ 
prendono la ossessione stato, 
nitense nelle relazioni con 
Cuba, scrive che « bisogne¬ 
rebbe fare uno sforzo per 
collocare la questione di Ca¬ 
stro in una più ampia pro¬ 
spettiva ». Il New York llc- 
rald Tribune, da parte sua, 
ricorda che gli alleati della 
NATO rimasero già profon¬ 
damente scossi u n anno fa 
quando il governo di K en " 
nedy approvò e appoggiò la 
fallita invasione contro Cuba 
e che ora sono addirittura 
« stizziti * per il fatto clic 
Washington riproponga alla 
NATO la questione cubana 
che con la NATO non ha 
nulla a che vedere. Lo stesso 
giornale non nasconde clic 
in alcune sfere dirigenti eu¬ 
ropee non sj c affatto addo¬ 
lorati per la serie di brutte 
figure fatte dagli USA nella 
faccenda cubana e che da 
tale stato d’animo si svilup¬ 
pa una « tesi polìtica » di 
sfida alla leadeishìp ameri¬ 
cana nel mondo occidentale. 

Gli Stati Uniti intanto s: 
appresterebbero ad esclude¬ 
re il Brasile dagli aiuti pre¬ 
visti dal piano « alleanza per 
il progresso ». Il problema c 
sollevato in maniera dram¬ 
matica da un rapporto del 
Comitato per gli affari esteri 
del Senato statunitense, nel 
quale Sj sostiene che se :! 

Brasile non attuerà alcune 
riforme finanziarie richieste 
dagli USA, la concessione di 
tali aiuti potrebbe anche non 
essere « fruttuosa ». 

I n realtà, secondo gli os¬ 
servatori, la decisione ame 
ricana andrebbe vista come 
una rappresaglia per il ri¬ 
fiuto del Brasile di rompere 
le relazioni con Cuba. 


stato un piovane medico di 
guardia alla farmacia Spano 
il quale ha affermato di ave¬ 
re notato, pochi secondi do¬ 
po l’esplosione, un giovane 
in motocicletta partire a 
tutta velocità dalla via Na¬ 
poli. Dieci minuti più tardi 
sono giunti’ i vigili del fuo¬ 
co e i dirigenti della que¬ 
stura. Avvertiti telefonica - 
mente accórrevano sul luo¬ 
go deU’attentato il vice se¬ 
gretario regionale del Par¬ 
tito, compagno Luigi Pira- 
stu, il segretario della Fede¬ 
razione compagno Umberto 
Cardia, il compagno Renato 
Mistrone, membro della se¬ 
greteria provinciale ed altri 
compagni. 

Da un primo sopralluogo, 
veniva appurato clic nulla 
era stato asportato dalla Fe¬ 
derazione. Risultava anche 
che l'ordigno non aveva la¬ 
scialo alcuna traccia: non 
frammenti di involucro, nes¬ 
suna scheggia, niente pezzi 
di miccia. E’ possibile che gli 
attentatori abbiano usato il 
cosldctto « plastico > per 
compiere il crimine. Questa 
tesi trova conferma nel ri¬ 
lievi eseguiti stamani dalla 
squadra scientifica della 
Questura, che è riuscita a 
trovare soltanto un pezzetto 
di detonatore, presumibil¬ 
mente appoggiato sullo sti¬ 
pite inferiore della porta. 

Stille indagini viene man¬ 
tenuto il massimo riserbo. 
Tuttavia è trapelata la no¬ 
tizia del fermo di un giova¬ 
ne fra i 20 ed i 25 anni. 

Il criminoso gesto teppi¬ 
stico ha suscitato viva indi¬ 
gnazione nella città ed in 
tutta l’isola. Moltissimi com¬ 
pagni hanno visitato stama¬ 
ne la Federazione, mentre 
hanno espresso personalmen¬ 
te la solidarietà delle loro 
organizzazioni, il segretario 
regionale della UIL, Motzo, 
il segretario della Federazio¬ 
ne socialista, compagno Ar¬ 
mando Zucca, i segretari so¬ 
cialisti c comunisti della Ca¬ 
mera del Lavoro di Caglia¬ 
ri. Telegrammi sono giunti 
da parte del sindaco di lgìe- 
sias il compagno socialista 
Colla (che nei giorni scorsi 
era stato anche lui oggetto 
di un vile attentato), dalla 
Federazione comunista di 
Carbonio, da sindacl, da con¬ 
siglieri regionali, provincia¬ 
li. da deputati, operai e con 
tadini. 

In attesa del risultato del¬ 
le indagini — che procedono 
speditamente — non posata 
ino prescindere dall’osscrva- 
re il significato politico del¬ 
l'attentato, tra Poltro, orga¬ 
nizzato in modo vile, senza 
tenere conto del fatto che 
l'edificio era abitato da una 
decina di famiglie. Oltre 
tutto è stata messa in serio 
pericolo la vita di un ragaz¬ 
zo e la vita della gente che 
abita lo stabile. 



CAGLIARI —• Gli effetti delta bombi» al plastico fatta esplodere contro la sede della fede¬ 
razione del PCI di Cagliari. ' fTelefoto all’** Unità ») 


FANFANI 

ribadire la consueta imposta¬ 
zione anticomunista invitando 
il nuovo governo a rassicurare 
quanti vedono nella DC « la 
unica vera diga contro il comu¬ 
niSmo e i suoi alleati >. 

< Noi ci attendiamo pertanto 
— ha detto Bonomi — una 
dichiarazione di lotta senza 
quartiere contro il comuniSmo, 
convinti come siamo che solo 
su questa strada potrà realiz¬ 
zarsi l’allargamento della base 
democratica. L’opinione pub¬ 
blica italiana deve trarre dal¬ 
l’azione di governo la convin¬ 
zione che si sta tentando con 
prudenza e con senso di re¬ 
sponsabilità di fare tutto il 
possibile per isolare nel paese 
il Partito comunista italiano ». 

Esattamente, questo chiedo¬ 
no al nuovo governo il Cor¬ 
riere della Sera, in un edito¬ 
riale che sì intitola « Parlare 
chiaro » e l’uffìeioso Messag¬ 
gero nell’editoriale dal tìtolo 
« Necessità di chiarezza ». Te¬ 
nuto conto che l’on. Bonomi 
ha approvato a Napoli la « li¬ 
nea Moro », che il quotidiano 
milanese la giudicò pericolosa 
e continua ogni giorno a prò 
nunciarsi contro, che il gior¬ 
nale romano ha appoggiato la 
prospettiva di centro-sinistra 
ma oggi quasi non si differen¬ 
zia più da coloro che l’hanno 
avversata e l’avversano, è fa¬ 
cile tirare qualche conclusione 
interessante anche se non nuo¬ 
va. Questa essenzialmente: 
mentre il governo sta per muo¬ 
vere i primi passi, già i nemici 
d’ogni misura di rinnovamento 
economico e politico tendono 
a coordinare il loro schiera¬ 
mento all’esterno c all’interno 
stesso del nuovo schieramento 
di maggioranza. 

Tra i liberali da notare in¬ 
fine i discorsi degli on. Bozzi e 
Ferioli, sulla linea apocalittica 
già ampiamente illustrata ne¬ 
gli ultimi tempi dall’on. Mala- 
godi e la presa di posizione 
della sinistra liberale favore¬ 
vole al nuovo governo. 


K ENNED Y 

tervenirc per risolvere espli¬ 
citi punti di disaccordo. 

Successivamente il presi¬ 
dente americano tenta rii 
smentire che gli Stati Uniti 


Messaggio 
di Castro 
a Krusciov 

L’AVANA. 25.-Il popolo 

cubano apprezza la solidarietà 
del popolo sovietico nei suoi ri¬ 
guardi e si rallegra dei legami 
ogni giorno più stretti tra Cu¬ 
ba e nJRSS ». afferma il pri¬ 
mo ministro Fidel Castro nel¬ 
la wm risposta ad un messag¬ 


li PSDI si ritira 
dalla Giunta 
regionale 
del Trentino 
Alto Adige 

TRENTO, 23 — Il partito so¬ 
cialdemocratico ha ritirato 
l’appoggio alla Giunta regio¬ 
nale del Trentino Alto Adige. 
La Giunta in carica c compo¬ 
sta da rappresentanti della 
DC, del PSDI. del PLI c del 
Partito popolare Trentino-Ti¬ 
rolese. 

La decisione dei socialde¬ 
mocratici di ritirare l’appog¬ 
gio al governo regionale è 
stata presa al termine di una 
riunione del Comitato regio¬ 
nale del PSDI. che considera 
« superata la formula politica 
che ha dato vita alla giunta 
I socialdemocratici si pro¬ 
pongono di individuare le ba¬ 
si per una intesa fra i partiti 
del centro-sinistra. 


Nel porto, su una nave francese 

Eroina per 
sequestrata 


13 miliardi 
a New York 


Nessun accordo 
per il Laos 
tra Suvanna Fuma 
e Nosavan 


PKCH1NO. 25. — Un dispac¬ 
cio della agenzia Nuova Cina 
informa che i colloqui a Vien- 
tiane tra il primo ministro neu¬ 
tralista principe Suvanna Fu¬ 
ma ed il gen. Fumi Nosavan. 
vice primo ministro del gover¬ 
no reale laotiano, non hanno 
dato alcun risultato. L'agenzia 
afferma che dopo 1 colloqui 
il principe Suvanna Fuma non 
ha fatto alcuna menzione dei 
risultati della discussione ma 
si è limitato a dire che «No¬ 
savan ha ostinatamente mante¬ 
nuto il suo vecchio atteggia¬ 
mento di non abbandonare un 
solo ministero nel governo di 
coalizione ». 

Il principe Suvanna Fuma 
era arrivato in aereo a Vientia- 
ne ien per compiere un altro 
sforzo allo scopo di risolvere 
le divergenze per formare un 
governo di coalizione. Le di¬ 
vergenze riguardano special- 
mente i ministeri della difesa 
c degli interni. 


La droga, 40 chili allo stato puro, era contenuta in due valigie già in possesso Clel¬ 
ia agente » americano dell’organizzazione dei trafficanti - Previsti arresti in Francia 

NEW YORK. 25. — Un 
americano di 31 anni. An¬ 
thony Fuca, è stato arresta¬ 
to ieri sera e trovato in pos¬ 
sesso di eroina pura per un 
valore di 20 milioni di dol¬ 
lari: una cifra sbalorditiva, 
pari a 13 miliardi di lire. 

Oggi il Fuca comparirà da¬ 
vanti ad un magistrato. 

II vice ispettore Carey, 
della squadra narcotici ilei 
FBI ha dichiarato clic la 
eroina e entrata negli Stati 
Uniti a bordo di una nave 
francese che non ha nomi¬ 
nato. L’eroina era contenuta 
in due borse per un totale 
di 40 Kg. 

Cinque agenti federali e 
sei agenti della squadra nar¬ 
cotici della polizia di New 
York hanno arrestato il Fu¬ 
ca mentre usciva dalla can¬ 
tina della sua casa. Il Fuca, 
che è sposato ed ha due figli, 
era pedinato dagli agenti che 
lo hanno visto entrare in 
cantina .invece che nella sua 
casa. All’uscita della canti¬ 
na Fuca aveva due borse ed 
è stato arrestato dopo una 
breve colluttazione, in cui un 
agente è rimasto contuso. Ca¬ 
rey ha dichiarato che Fuca 
veniva costantemente pedi¬ 
nato dopo essere stato- rila¬ 
sciato su cauzione nel gcn 
naio scorso. Era stato arre¬ 
stato perchè trovato in pos¬ 
sesso di narcotici. In quella 
epoca la polizia arrestò an¬ 
che un francese, accusato vii 
possesso di narcotici mentre 
un secondo francese venne 
trattenuto come testimone. 



NEW YORK — La colotule partita di droga catturata al .portuale Anthony Foca (un quan¬ 
titativo di eroina del valore di dodici miliardi-di lire). II Foca (a sinistra) fotografato In¬ 
sieme ad «genti del settore narcotici davanti ad'ttn tavolo dove stanno tre valigie aperte 
roti chiosai» lampo contenenti i sacchetti per rirea 40 kg. di eroina para 

(Telefoto A. F. -«l’Unità») 


Fuca è stato accusato di 
possesso illegale di narcoti¬ 
ci destinati alla vendita e di 
aggressione nei confronti di 
un funzionario di polizia. 

L’operazione portata a 
termine dalla polizia di New 
York, che si>è avvalsa nelle 
lunghe indagini di una fitta 
rete di agenti che hanno ope¬ 
rato in tutti ì continenti, e 


particolarmente in Europa 
(soprattutto a Parigi), è con¬ 
siderata la più importante 
finora condotta contro gli 
spacciatori di stupefacenti. 
Del resto la quantità di eroi¬ 
na sequestrata (40 chilo¬ 
grammi allo stato puro) e il 
suo valore (ben 13 miliardi 
di lire) danno ài per sé stes¬ 
si l’idea del colpo inferto ai 


Arrestati ad Acquaviva delle Fonti da agenti del SIFAR 

Ire tedeschi di Bonn accusati di spionaggio 
per un documentario suii'incidehte a- Soiukov 

La radiotelevisione di Monaco di Baviera voleva mettere in onda un servizio in occasione del processo 
all’ufficiale bulgaro « I tre cineasti erano muniti di lettere credenziali dell’ambasciata tedesca a Roma 


BARI. 25 — Tre tedeschi 
occidentali che riprendevano 
fotografie nei pressi di Ac- 
quaviva delle Fonti (a po¬ 
che centinaia di metri dalle 
basi missilistiche), sono stati 
arrestati fia agenti del SIFAR 
c denunciati alla magistra¬ 
tura. 

/ tre cittadini tedeschi — 
Anton Manfrcd Frcichtncr di 
29 anni. Franz Hubert An- 
sboc di 26 c Dagobert Limi¬ 
tai i di 32 anni — sono stati 
fermati ieri nei pressi detta 
base missilistica di Acqua¬ 
viva, muniti di apparecchi 
per la ripresa di films. Ai 
carabinieri ed agli agenti del 
controspionaggio essi hanno 
dichiarato essersi venuti a 
trovare nella zona per girare 
un documentario per conto 
della radiotelevisione di Mo¬ 
naco di Baviera. 


Il materiale fotografico c 
le pellicole sono state seque¬ 
strate. c j tre tedeschi occi¬ 
dentali vengono sottoposti da 
ieri a continui interrogatori. 

I tre tedeschi, che sono 
stati associati alle carceri 
giudiziarie della nostra città, 
sono stati accusati formal¬ 
mente dal servizio di con¬ 
trospionaggio di violazione 
del secondo comma dell'ar¬ 
ticolo 260 del codice penale: 
introduzione clandestina in 
luoghi militari e possesso in¬ 
giustificato di mezzi di spio¬ 
naggio. Essi sono stati già 
interrogati dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, 
dott. Privo Mei, che si è av¬ 
valso della collaborazione di 
un interprete accreditato 
presto la Procura della Re¬ 
pubblica. 


sbolc e il Fleicktner sono 
realmente operatori della te¬ 
levisione di Monaco di Ba¬ 
viera. inviati in Puglia per 
pirare un cortometraggio sul 
posto dove cadde l’aereo del 
tcn. bulgaro Solakou. li do¬ 
cumentario doveva essere 
messo in onda — cd eviden¬ 
temente a scopo di propagan¬ 
da anticomunista — in occa¬ 
sione del processo che si 
svolgerà a Bari a carico del¬ 
l'aviatore bulgaro. 

//« equipe » era munita di 
lettere credenziali dell'ufficio 
stampa dell’ambasciata di 
Bonn a Roma oltre che di 
una presentazione dell'ufficio 
esteri della Rai-Tv. 

Nella mattinata di ieri do¬ 
po aver girato degli esterni 
ad Acquarira delle Fonti, j 

I tre operatori s j trasferirono 
improvvisamente nella zona 


di < Seappagrano », tra Ac¬ 
quaviva c Gioia del Colle. 
Essi sono stati sorpresi dapli 
nomini del controspionaggio 
mentre riprendevano le po¬ 
stazioni missilistiche della 
36 4 aerobrigata dcR’aviazio- 
ne militare- italiana. Trasfe¬ 
riti a Bari, per tutta la notte 
furono interrogati negli uf¬ 
fici del « Sifar *. AI tèrmine 
d, questo lungo interrogato- 
rio furono dichiarati in arre . 
sto r trasferiti alle carceri 
giudiziarie. Gli apparecchi c 
le pellicole impressionate 
sono ora all’esame degli 
esperti. 

E' probabile che » tre te¬ 
deschi di Bonn abbiano vo¬ 
luto jfarc un «colpo» gior¬ 
nalistico. tentando cioè di 
riprendere sequenze delle 
basi militari in modo da ren¬ 
dere più avvincente il loro 


« servizio > televisivo. Essi 
comunque devono aver ben 
visto i cartelli che indicano 
l'inizio della « zona milita¬ 
re » e quindi proibiscono l'm- 
presso ai civili. 

Il console della Repubblica 
di Bonn a Bari . Tommaso 
Annoscia, si è posto ih con¬ 
tatto telefonico con l'amba¬ 
sciata tedesca a Roma. Le 
autorità militari hanno se¬ 
gnalato l’arresto dei tre te¬ 
deschi ni Ministero * degli 
esteri. ’ . * ‘ , -. •• 

Lindlau, Ansbok e Fleickt- 
ner alloggiavano presso un 
grande albergo cittadino do¬ 
ve le stanze erano state pre¬ 
notate da una agenzia di 
viaggio internazionale. Essi 
avrebbero dovuto ripartire 
questa mattina per Monaco 
di Baviera. 


trafficanti di droga. 

Si afferma che in conse¬ 
guenza dell’arresto di An¬ 
thony Fuca sono da preve¬ 
dere numerosi altri arresti 
e denunce, soprattutto a Pa¬ 
rigi. 


cerchino di stabilire un pieno 
controllo sugli armamenti fin 
dall’inizio del processo di 
disarmo. Però egli si contrad¬ 
dice subito dopo quando af¬ 
ferma che in caso di accordo 
parziale di disarmo, si do¬ 
vrebbero controllare non so¬ 
lo le forze che si riducono, 
ma anche quelle che riman¬ 
gono. 

Infine, Kennedy cerca di 
addossare all’Unione Sovieti¬ 
ca la responsabilità per una 
eventuale ripresa degli espe¬ 
rimenti, dimenticando di dire 
che sinora gli occidentali 
hanno effettuato più esplosio¬ 
ni dell’URSS. 

Da Londra si è contempo¬ 
raneamente appreso che il 
Primo Ministro britannico 
Harold Macmillan ha com¬ 
pletato la stesura del suo 
messaggio in risposta a Kru¬ 
sciov. Fonti inglesi hanno 
dichiarato che la lettera di 
Macmillan perverrà al mini¬ 
stero degli Esteri sovietico 
non prima di domani o dopo¬ 
domani. 

Le fonti medesime dicono 
che Macmillan « sia pure in 
termini concilianti e modera¬ 
ti, ha respinto la richiesta di 
Krusciov per un vertice a 
18 a Ginevra, proponendo a 
sua volta die ì Capì di go¬ 
verno si riuniscano a Gine¬ 
vra soltanto se il progresso 
dei negoziati sia tale da sug¬ 
gerire un convegno al ver¬ 
tice. oppure, al contrario, se 
i negoziati dovessero inca¬ 
gliarsi ». 

Il cosmonauta americano 
John Glenn riceverà domani 
il saluto della popolazione 
di Washington e l’omaggio 
del Parlamento; il Congresso 
a camere riunite — Senato 
e Camera dei rappresentanti 
— lui indetto infatti una se¬ 
duta speciale per le 13. ora 
locale, per « esprimere al col. 
Glenn il riconoscimento una¬ 
nime della nazione ameri¬ 
cana ». 

Glenn — il quale lui tra¬ 
scorso gli ultimi tre giorni 
insieme ai suoi familiari in 
una località della Florida — 
partirà domani da Miami in 
sieme col Presidente Ken¬ 
nedy che lia trascorso il 
week-end presso il padre de¬ 
gente in una clinica di Mia 
mi Beaeh. L’atteriaggio del 
l’aereo presidenziale avverrà 
all’aeroporto della base mi 
litare di Andrew:; presso la 
capitale americana. Dalla pi 
sta di Andrews. Glenn e 
Kennedy si trasferiranno in 
elicottero alla Casa Bianca, 
da dove, alle 11.50 (ora lo- 
cnle. corrispondente alle 
17.50, ora italiana) partirà il 
solenne corteo che porte¬ 
rà l’astronauta, accompagna¬ 
to dal vice Presidente degli 
Stati Uniti Lyndon Johnson, 
fino al Campidoglio. 

Mentre il corteo procede¬ 
rà lentamente lungo il per¬ 
corso stabilito, il Presidente 
Kennedy, rimasto alla Casa 
Bianca, parlerà dai microfo¬ 
ni della «Voce dell’Ameriea». 

Glenn giungerà al Cam¬ 
pidoglio verso le 13 e riceve¬ 
rà l’omaggio del Senato « 
della Camera dei rappresen¬ 
tanti riuniti in seduta co¬ 
mune. Terminata la cerimo¬ 
nia, Glenn si recherà al Di¬ 
partimento di Stato, dove 
parteciperà ad un colazione 
in suo onore. 

L’impresa spaziale ameri 
cana ha messo in moto una 
vera folla di biografi e agio- 
grafi che conducono indagini 
sugli antenati della famiglia 
Glenn e sulle loro imprese 
attraverso la storia. Si è sa 
puto oggi da Los Angeles 
che il cosmonauta c la sua 
famiglia discenderebbero dal 
clan scozzese dei MacKin- 
tosh, che avrebbe come mot¬ 
to « Guardate in alto, verso 
le stelle». Un eesperto araldi 
co di Los Angeles. Joe Boves 
ha accertato questi fatti ed ha 
presentato ieri alla stampa 
i risultati della sua ricerca 
Secondo Boyes il primo dei 
MacKintosh in America fu 
James Glenn. governatore 
della Carolina del Sud nel¬ 
l’anno 1738. 

Frattanto la città di New 
York si prepara già ai gran¬ 
di festeggiamenti del 1. mar¬ 
zo. quando Glenn sarà ospite 
della più grossa municipali¬ 
tà d’America per la parata di 
Broadwav. 
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La « Pravda » : 

« Il ditarmo 
non è un gioco » 

MOSCA. 25 — La - Prave!.» - 
denuncia oggi ì tentativi del¬ 
l’occidente per fare dell'immi- 
nente conferenza di Ginevra 
una maratona oratoria senza 
scopo. -Circoli influenti del¬ 
l'occidente — scrive il giornale 

— cercano deliberatamente di 
accumulare ostacoli di ogni sor¬ 
ta pur di condannare la confe¬ 
renza ad una giostra senza sen¬ 
so. Ma il disarmo non è un gio¬ 
co di carte nè un gioco diplo¬ 
matico. Sono sulla bilancia il 
destino di decine di paesi e di 
nazioni, il destino di centinaia 
di milioni di uomini ». 

Il giornale mette poi in guar¬ 
dia gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna circa una eventuale 
ripresa degli esperimenti at¬ 
mosferici: - dobbiamo dichia¬ 
rare apertamente — scrive la 

- Pravda - — che se l'occiden¬ 
te riprenderà gli esperimenti 
nucleari atmosferici, questo atto 
non rimarrà sensa risposta. Gl» 
sforzi dei circoli dirigenti ame¬ 
ricani e inglesi, diretti a raf¬ 
forzare il loro potenziale nu¬ 
cleare. trascineranno inevitabil¬ 
mente l’Unione Sovietica nella 
competizione -, 


Smentito a Bonn 
un incontro segreto 
tra Kr oll e K rusciov 

BONN, 25 — Il ministero 
degli esteri federale ha 
smentito le informazioni di 
un giornale inglese secondo 
cu! l’ambasciatore Kroll a 
vrebbe avuto un incontro se¬ 
greto con Krusciov. 


Togliatti 


(Continuazione dall'8. pag.) 

litica che noi tracciamo a 
noi stessi e che tracciamo, 
per quanto riguarda noi, al 
movimento democratico del 
nostro Paese: rendersi con¬ 
to del mutamento, respin¬ 
gere ogni apriorismo, ogni 
settarismo, vedere le cose 
come sono, tener conto che 
vj è un movimento in cor¬ 
so, tener conto soprattutto 
che si presenta oggj all’at¬ 
tenzione un terreno nuovo 
sul quale bisogna avanzale 
con coraggio, terreno più 
avanzato dj quello sul qua¬ 
le cj siamo mossi i n altri 
periodi, ma che 6 definito 
nelle sue grandi linee dalla 
stessa Costituzione repub¬ 
blicana. che abbiamo sem- 
pie affermato, e lo affei- 
miamo tuttora, essere la 
guida delle posti e rivendi- 
ca/ioiij economiche e so¬ 
ciali. 

Bisogna battersi quindi 
per una svolta reale della 
situazione, per una nuova 
politica estera, per una so¬ 
luzione giusta a favoie del¬ 
le masse lavorati ici di tutte 
le questioni gravi che oggi 
sorgono dalla situazione 
economica e sociale del no¬ 
stro paese, battersi per 
spezzare le iesistenze che 
vengono dai gruppi della 
destra economica e della 
desti a politica e riuscire ad 
elaborare quelle soluzioni 
le quali facciano andare n- 
vnnti tutto il movimento 
democratico ed in prima li¬ 
nea facciano andare avanti 
le forze decisive della clas¬ 
se operaia, delle masse con¬ 
tadine, degli intellettuali 
di avanguardia. 

Naturalmente, tutto que¬ 
sto lavoro non può svolger¬ 
si soltanto nel Parlamento: 
li avrà le sue ripercussioni, 
ma ciò elle decide è riusci¬ 
re ad avere un movimento 
di massa nel paese che par¬ 
ta dalle fabbriche, dai cam¬ 
pi, dalla scuola c formi un 
movimento reale il quale 
deve avere un carattere 
unitario. Ecco perché in 
questo momento noi sotto- 
lineamo particolarmente la 
importanza dell’unità con i 
compagni socialisti nelle 
lotte che debbono essere 
condotte, appunto perché 
noi sappiamo che la carta 
della rottura dell’unità è 
quella che vuol giocare la 
destra e tutta l’ala con¬ 
servatrice della DC, e che 
alimenta i suoi proporti 
di conservazione. 

Io non voglio addentrar¬ 
mi nell’esame critico delle 
posizioni del PSI, ma non 
ritengo che il modo come 
il PSI ha dimostrato per un 
certo periodo di rinunziare 
a determinate posizioni uni. 
tarie, sia stato l’elemento 
decisivo che ha spinto a- 
vanti la situazione; riten¬ 
go, al contrario, che se in 
questo campo ci si fosse 
mossi con maggiore atten¬ 
zione e cura degli interessi 
unitari, si sarebbe andati 
meglio di come non si è 
andati, perché sarebbero 
state distrutte all’inizio al¬ 
cune di quelle carte che so¬ 
no le carte di riserva delia 
conservazione politica e 
della conservazione sociale. 

Noi dobbiamo porre il 
problema dell’unità, della 
collaborazione con i com¬ 
pagni socialisti e di altri 
partiti, con i lavoratori di 
opinione cattolica nelle lot¬ 
te sindacali e politiche al 
centro della nostra atten¬ 
zione. Noi sappiamo che 
nel partito socialista vi pos¬ 
sono essere dej gruppi di¬ 
rigenti disposti anche a ce¬ 
dere alla pressione dei 
gruppi conservatori della 
DC. Ma noi sappiamo d’al¬ 
tra parte che il PSI è un 
partito di lavoratori, che ha 
una parte delle sue radici 
nella classe operaia, sap¬ 
piamo che vi è in esso una 
riniótra forte e combattiva. 

Dobbiamo saperci muo- 
vere co n intelligenza in 
questa direzione: lotte uni- 
1 tarie, movimento democra¬ 
tico unitario per riuscire ad 
avere una effettiva svolta 
a sinistra nella situazione 
politica ed anche governa¬ 
tiva del nostro paese. 

I compiti del Partito, per 
questo, sono grandi, mi io 
ritengo che esso è all’altez¬ 
za di questi compiti purché 
prenda bene coscienza del¬ 
la propria linea politica, 
comprenda questa linea po¬ 
litica. respinga le posizioni 
estremiste, che ci tagliereb¬ 
bero fuori dallo sviluppo 
della situazione; compren¬ 
da in che cosa questa linea 
può essere resa aderente 
alla situazione che sta oggi 
davanti a noi. 

Bisogna quindi che il 
partito non solo non atte¬ 
nui. ma rafforzi il suo ca¬ 
rattere di organizzazione di 
massa collegandosi. ancora 
più largamente, a tutti gli 
strati della popolazione la¬ 
voratrice 

Rafforzate dunque il Par¬ 
tito, rafforzatelo come or¬ 
ganizzazione di massa e da¬ 
rete il contributo che oggi 
dev’essere dato per la so¬ 
luzione del problema che 
sta oggi davanti all’Italia: 
il problema di una svolta a 
sinistra, che ci porti a rea¬ 
lizzare veramente la Costi¬ 
tuzione repubblicana, a fa¬ 
re veramente della demo¬ 
crazia italiana la democra¬ 
zia progressiva, che abbia¬ 
mo voluto quando abbiamo 
rovesciato q fascismo, per 
la quale abbiamo lottato 
nel corso di lutti questi 
anni. 












